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La seduta comincia alle 10.

ARMANI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta antimeridiana di ieri .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Merenda e Spadola .

(1 congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

NANNINI ed altri : « Modifiche all 'ordina-
mento delle Facoltà di magistero » (252) ;

NANNINI ed altri : « Modifica alla legge
23 maggio 1964, n . 380, recante norme per le
nomine e concorsi a posti di direttore didat-
tico in prova » (253) ;

AMADEO ed altri : « Modifiche alla legge
4 agosto 1955, n . 722, per la parziale devolu-
zione degli utili delle lotterie nazionali a d
organizzazioni della Resistenza » (254) ;

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri : « Modifiche
alle norme della legge 25 luglio 1966, n . 574 ,
concernente i concorsi magistrali e la as-
sunzione in ruolo degli insegnanti elemen-
tari » (255) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunciato allo svolgimento, tra -
smesse alle competenti Commissioni, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Sono state inoltre presentate proposte d i
legge dai deputati :

NANNINI ed altri : « Interventi in favore
delle rivendite di generi di monopolio dan-
neggiate dalle alluvioni » (256) ;

NANNINI ed altri : « Istituzione del magi -
strato per l 'Arno » (257) ;

IMPERIALE ed altri : « Norme relative all a
assicurazione obbligatoria di vecchiaia e d i
invalidità in favore delle operaie addette all a
lavorazione industriale della foglia del ta-
bacco » (258) ;

DI GIANNANTONIO ed altri : « Provvidenze
in favore dei mutilati e invalidi civili » (259) ;

MACALUSO ed altri: « Concessione di u n
assegno vitalizio alle famiglie dei dirigenti

sindacali politici uccisi dalla mafia nella lot-
ta per il lavoro, la libertà e il progresso dell a
Sicilia » (260) ;

BONOMI ed altri : « Delega al Governo per
l'istituzione e organizzazione di enti di svi-
luppo in Liguria, Piemonte e Lombardia ,
nonché per l'istituzione di nuovi consigli d i
amministrazione nell'Opera nazionale com-
battenti e nell'Ente per le tre Venezie » (261) .

Saranno stampate, distribuite e, poiché
importano onere finanziario, ne sarà fissat a
in seguito la data di svolgimento .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE . Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

ARMANI, Segretario, legge :

Saulle Umberto, da Portici (Napoli) ,
chiede un provvedimento di modifica dell a
legge 15 dicembre 1959, n . 1089, in meri-
to alla promozione degli ufficiali della ri-
serva (4) ;

Pesce Francesco, da Campobasso, chied e
l 'estensione ai pensionati delle scuole indu-
striali e commerciali di tutti i benefici pre-
visti dalla legislazione relativa al personal e
civile e militare dello Stato (5) ;

Rosani Carlo, da Trieste, chiede l 'ema-
nazione di norme particolareggiate concer-
nenti l 'uso della bandiera e dei contrassegn i
nazionali (6) ;

Tombaresi Antonio, da Roma, chiede u n
provvedimento di revisione delle norme sul -
l ' epurazione (7) ;

Rubino Mauro, da Milano, chiede l'ema-
nazione di norme per una nuova regolamen-
tazione della professione forense (8) ;

Melchiorre William, da Isernia, chiede
l 'emanazione di norme concernenti l 'assi-
stenza previdenziale dei messi di concilia-
zione (9) .

PRESIDENTE . Le petizioni testé lette sa -
ranno trasmesse alle competenti Commis-
sioni .

Svolgimento di una proposta di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
lo svolgimento della proposta di legge di ini-
ziativa dei deputati Curti, Fabbri, Calvetti,



Atti Parlamentari

	

— 824 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 25 LUGLIO 1968

Carra, Greggi, Colombo Vittorino, Fiorot e
Azzaro :

« Esproprio da parte dei comuni delle
aree destinate ai servizi pubblici » (237) .

L 'onorevole Curti ha facoltà di svolgerla .

CURTI . Con la proposta di legge si inten-
de porre rimedio alle conseguenze della sen-
tenza n . 55 della Corte costituzionale circa l a
legge urbanistica .

Per quanto riguarda il merito mi rimett o
alla relazione scritta . Poiché oggi i comun i
si trovano in condizioni difficili per mante -
nere l ' integrità dei piani regolatori, chiedo
l 'urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiarazio-
ni da fare ?

ANDREOTTI, Ministro dell ' industria, del
commercio e dell 'artigianato . Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla pres a
in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Curti .

(E approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .
(È approvata) .

La proposta di legge verrà trasmessa all a
Commissione competente con riserva di sta-
bilirne la sede.

Seguito della discussione di mozioni e dello
svolgimento di interpellanze e di inter -
rogazioni sulla situazione in Sicilia.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione delle mozioni Ma-
caluso ed altri, Gatto ed altri, Nicosia ed
altri, Mattarella ed altri, e dello svolgimento
delle interpellanze Gunnella e Biasini, Lau-
ricella ed altri, Cottone ed altri, e delle inter -
rogazioni Pellegrino ed altri, Mattarella, Ma-
caluso ed altri, Gatto e Mazzola, Nicosia ,
Lauricella ed altri sulla situazione in Sicilia .

Come la Camera ricorda, nella seduta po-
meridiana di ieri è stata chiusa la discussion e
generale sulle mozioni .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, del
commercio e dell 'artigianato . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà . Onorevole
ministro, la prego di rispondere anche all e
interpellanze e alle interrogazioni di cui al -
l'ordine del giorno .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, de l
commercio e dell 'artigianato . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, la discussione ch e
ha occupato ieri la Camera per molte or e
ha spaziato su una serie quasi illimitata d i
argomenti, alcuni direttamente, altri indiret-
tamente connessi con la materia trattata dall e
mozioni e dalle interpellanze .

Se nella mia replica - nella quale mi sfor-
zerò di conciliare le due contrapposte esigen-
ze di una certa stringatezza e nello stesso tem-
po di una adeguata considerazione degli argo-
menti principali - gli oratori intervenuti ier i
non troveranno risposta ad alcuni dei pun-
ti da loro toccati, li prego di non voler con-
siderare questa una mancanza di riguard o
nei loro confronti . Infatti sarebbe material-
mente impossibile occuparsi di tutto quello
che ieri è stato trattato in quest ' aula, anche
se alcuni temi sono suggestivi, compresi quel -
li addirittura preistorici accennati dall 'onore-
vole Cottone sui primi insediamenti dei Si -
cani, che ci porterebbero, credo, almeno a du e
mila anni avanti Cristo . La maggior parte de-
gli oratori, invece, sono stati più concisi e s i
sono soffermati sugli ultimi cento anni di po-
litica nazionale nei confronti della Sicilia .

Il tema centrale da cui si è partiti con-
cerne le misure che sono state adottate a
seguito del terremoto del gennaio di quest 'an-
no. Molto saggiamente il collaudo delle strut-
ture statali - dimostratesi, in questa evenien-
za, alcune sufficienti altre inadeguate - si è
inserito in un concetto più vasto di sviluppo
della regione, nel senso cioè che, pur senza
dover comprimere le necessarie esigenze d i
interventi urgenti sacrificandole al fine sug-
gestivo di un inquadramento in un program-
ma molto più ampio e futuro, si ritiene però
opportuno che circostanze di questo gener e
consentano di mettere a fuoco e di prendere ,
per quello che è possibile, i provvediment i
necessari non soltanto per ricostruire ma pe r
dare una spinta ai programmi di svilupp o
che, in parte già elaborati e studiati, i n
parte soltanto auspicati, rivestono grande in-
teresse per le nostre regioni e in particolar e
per quelle meno sviluppate .

Credo che, prima di entrare nel dettaglio ,
sia pure di massima, dei temi o dei grupp i
di temi trattati, si possano fare due conside-
razioni di ordine generale . Indubbiamente ,
l 'azione della pubblica amministrazione è ca-
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ratterizzata da una struttura e da un insieme
di regole e di procedure improntate a grande
cautela attraverso una serie di adempiment i
piuttosto rigidi e formali, una serie di con -
certi e di controlli, che però, nei moment i
in cui occorra un intervento di urgenza, im-
pedisce talvolta che l ' intervento sia efficace
e tempestivo.

In proposito dichiaro che se dovessimo ,
Governo ed opposizione, pronunciarci sul -
l'esperienza specifica maturata dal gennaio
ad oggi, l ' insodisfazione sarebbe comune .
avvenuto altre volte che l 'esistenza di metod i
e di strutture inefficaci sia stata diagnosticata
in modo abbastanza approfondito, ma poi ,
trascorso l 'evento specifico per cui erano stat e
fatte quelle constatazioni, non si sono prese a
freddo le misure necessarie per rimuovere
quegli inconvenienti .

Credo che noi mancheremmo ad una part e
notevole dei nostri doveri se non traessimo
le conseguenze proprio dall 'esperienza di
questa calamità e da ciò che ad essa è seguit o
per alcuni settori nei quali l ' azione pubblica
si è dimostrata non sufficientemente incisiva
e tempestiva. Non desidero davvero riaprir e
la vecchia polemica sulla responsabilità d i
chi non volle una legislazione adeguata e l a
creazione di strumenti idonei nell 'evenienza
di pubbliche calamità: è una polemica che
si trascina da oltre vent 'anni in quest 'aula
e che forse si trascinerà ancora, a causa della
politicizzazione che si è voluta dare al pro-
blema .

Dobbiamo raccogliere oggi l 'esperienza de i
giorni non lieti, al fine di predisporre gl i
strumenti necessari, sperando anche vivamen-
te che tali giorni non si ripetano . Credo che ,
al di fuori della conclusione immediata dell a
discussione odierna, dovremo presentare a l
Parlamento alcune proposte concrete, che m i
auguro possano essere vagliate con grande
serenità, in quanto l 'esperienza di quest i
mesi è stata più o meno comune a tutti noi .

Il secondo aspetto in certo senso prelimi-
nare a questa mia risposta è quello dei rap-
porti fra Stato e regione . Mi guardo bene da l
fare adesso un discorso di ordine generale ,
ma probabilmente, al di fuori di una pole-
mica di principio che trascende l 'odierno di-
battito, possiamo trovare anche qui una indi-
cazione preziosa per possibili riforme, comun-
que per quello che è l'indirizzo della legisla-
zione regionale generale che dovrà essere ela-
borata . L'ideale è di avere non solo chiarezz a
di competenze, ma possibilmente concentra-
zione assoluta di competenze . Le cose di cu i
si occupa l 'amministrazione centrale dovreb-

bero non rientrare nelle materie di compe-
tenza regionale e viceversa, perché la contem-
poraneità di interventi in una stessa materia ,
nonostante ogni buona volontà, non porta a
quello che deve essere il risultato nazional e
di un sistema di decentramento, cioè all a
speditezza, ma – come abbiamo constatato i n
questa ed in altre vicende – ad avere zon e
miste di relativa confusione, che certament e
tutto fanno fuorché accelerare i tempi del -
l'intervento pubblico. Ritornerò poi per un at-
timo su questo argomento per quanto riguar-
da specificamente i settori di competenza de l
mio Ministero .

E vengo alle risposte sulla vicenda di que-
sti sei mesi e più di interventi pubblici . Al
riguardo, naturalmente, dobbiamo evitare
due atteggiamenti contrapposti. Il primo,
quello per il quale tutto va bene, guardand o
soltanto all'ammontare globale delle somm e
stanziate ; sarebbe un concetto burocratico ch e
dovrebbe essere estraneo alla nostra metodo-
logia di valutazione . Sono grato, fra gli altri ,
all'onorevole Mattarella che, pur parlando d a
un banco di maggioranza, non ha negato che
alcune cose devono essere considerate com e
sono e che devono essere cercati rimedi per
migliorare queste forme di intervento .

Credo che questi stati d'animo debbano
indurci ad evitare quell'assunzione di posizio-
ni preconcette e pregiudiziali che certamente
non gioverebbe ai terremotati, che devono co-
stituire l'oggetto unico della nostra conside-
razione .

L'altro atteggiamento da evitare è invec e
quello che nega apoditticamente tutto quell o
che è stato fatto. Al riguardo preciso che ri-
spondo a nome del Governo, quindi anche
per conto degli altri ministri interpellati e

interrogati . E credo che bene abbia fatto i l

Governo nel decidere che a rispondere fosse
un solo ministro : sono perciò qui ad adem-
piere questo incarico .

Si è parlato, da alcuni colleghi, in ter-
mini estremamente critici in fatto di assisten-
za immediata . Ebbene, che cosa è stato dato ?
Altri oratori, del resto, ce lo hanno chiesto

esplicitamente . Nella voce « uscite » del Mi-
nistero dell'interno, per quanto riguarda gl i
aiuti erogati in occasione del terremoto (mi
riferisco ai generi distribuiti, poi parlerò de i

contributi in denaro), risulta che sono stat i
distribuiti 150 mila coperte di lana, 45 mila
brandine metalliche, 55 mila materassi, 12 5

mila lenzuola, 67 mila cuscini, 3 .200 tende ,

cento roulottes, 14 mila fornelli a gas e cos ì

via .
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Dico questo, non per una pignoleria ana-
litica, ma perché, per rendersi conto di quell o
che è stato l'intervento pubblico, dobbiamo
anche avere riferimenti di carattere quanti-
tativo che non possono essere disattesi .

In tema di provvedimenti d'urgenza (ne
furono presi prima due, seguiti subito dop o
da un terzo) la cosa più importante sarebb e
quella di avere norme rigide in questa ma-
teria. Infatti, se per un fine buono, ma co n
un effetto che poi buono non è, noi voglia-
mo ogni volta varare una legislazione di tip o
differente, tutto questo apparentemente gio-
va, ma di fatto non è così . E mi spiego me-
glio. Noi l'anno scorso abbiamo posto in es-
sere un sistema di interventi per le alluvion i
in alcune zone dell'Italia centro-settentrional e
e l'anno successivo per il terremoto di Sicilia .
Orbene, le norme che erano state predispo-
ste in parte notevole erano analoghe ad al -
tre che avevano dato ottima prova .

Nel settore degli interventi che specifica -
mente ci riguarda relativo alla corresponsio-
ne di un indennizzo (tale non giuridicamente ,
ma da un punto di vista di solidarietà na-
zionale) ai piccoli operatori (artigiani e pic-
coli commercianti) la legge varata per l e
alluvioni, che era stata studiata accuratamen-
te sulla base dell'esperienza della inefficaci a
delle leggi precedenti, stabiliva che dovev a
essere concesso un contributo una tantum con
un procedimento piuttosto semplice, su do -
manda in carta libera, vistata dalla carner a
di commercio . Tale contributo doveva essere
erogato a mezzo delle prefetture . Quella leg-
ge stabiliva anche che il contributo doveva
essere concesso « fino a lire 500 mila » . Per
una illusione di speditezza in Parlamento l a
formula fu modificata, in quanto si ritenn e
che fosse preferibile all'altra formula la fis-
sazione del contributo senz'altro in lire 500
mila . Ma non fu modificata la norma suc-
cessiva, che attribuiva al prefetto il cornpito
di determinare l 'ammontare del contributo .

Che cosa è avvenuto ? La legge da un lat o
disponeva che si doveva concedere a tutt i
un contributo di 500 mila lire e dall'altr o
che il prefetto doveva stabilire l 'ammontare .
Gli organi di controllo hanno subito sollevato
una questione. Infatti se gli interessati di-
chiaravano di aver subìto un danno valutat o
in misura inferiore alle 500 mila lire, Il pre-
fetto non poteva concedere un contributo d i
500 mila lire, perché avrebbe accordato u n
indennizzo superiore all ' ammontare del dan-
no . D'altra parte, però, i prefetti non pote-
vano concedere meno di 500 mila lire, per -
ché l 'emendamento approvato dal Parlamen -

to, come ho ricordato, stabiliva che si dove -
vano erogare in ogni caso 500 mila lire. In
conseguenza di tutto questo una parte note-
vole delle domande era stata di fatto bloccata .

Ora è stato predisposto dal Governo u n
nuovo disegno di legge, che ieri il Senato h a
in parte modificato . In proposito devo rile-
vare un inconveniente conseguente all'appro-
vazione di un emendamento che suddistingu e
due categorie di comuni : quelli più danneg-
giati dal terremoto, per cui le 500 mila lir e
sono date a tutti, e gli altri in cui invece
vengono date a coloro che hanno subìto un
danno superiore alle 500 mila lire . Che cosa
accadrà adesso con ogni probabilità ? Che co-
loro che hanno :subìto meno di 500 mila lir e
di danno nel secondo gruppo di comuni fini -
ranno con il non avere alcun contributo . E in
tal caso sarà proprio fuori luogo prendersel a
con la pretesa inefficienza della burocrazia ,
ma sarà il legislatore che dovrà recitare i l
mea culpa .

Questo accade anche per la mania di in-
novare . Ripeto, noi quattro settimane dop o
l'alluvione di Firenze avevamo distribuito
quasi tutto quello che doveva essere dato a d
artigiani e commercianti . Se si fosse lasciato
immutato il testo proposto dal Governo (pur-
troppo non mi sono potuto opporre a quell e
modifiche introdotte dal Senato, perché er o
qui alla Camera a seguire questo dibattito ,
né vale l'argomento che quelle modifiche sia -
no state concordate dai gruppi), i danneggiat i
sarebbero stati meglio sodisfatti . Bisogna per -
ciò riconoscere che è meglio alcune volte la-
sciare in vigore alcune norme .

Più grave era la questione connessa co n
il concetto di danno, cioè se tale sia soltant o
quello emergente o anche il lucro cessante,
cioè la limitazione o anche la sospensione del -
l ' attività . Anche a questo riguardo può es-
sere più utile precisare la cosa in sede inter-
pretativa che non stabilire a priori una diffi-
cile casistica di carattere giuridico (vi torner ò
tra un momento) .

Riprendendo i temi di competenza de l
Ministero dell ' interno, per quanto riguarda
i contributi a fondo perduto per i capifamigli a
terremotati previsti dall'articolo 39 del de-
creto-legge n . 12, ricordo che era previsto u n
limite di tempo per la presentazione dell e
domande . Sono state già definite 13 .870 do-
mande sulle 18 .675 pervenute ; le 4.765 ancora
in istruttoria sono quelle che richiedevano
approfondimenti, sia pure non pignoleschi .
Analogamente si è provveduto con una certa
speditezza per quanto concerne i contribut i
alle famiglie dei deceduti a causa del terre-
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moto. Sono state presentate 222 domande e
ne sono state definite 143 . Gli altri sembran o
casi per cui sono necessari accertament i
ulteriori .

Circa gli stanziamenti dati ai fondi EC A
e ai comitati provinciali di assistenza e d i
beneficenza pubblica, il Ministero dell'inter-
no ha erogato tra gli uni e gli altri, con pre-
valenza assoluta per gli ECA, circa dieci
miliardi di lire : precisamente, 9 miliardi 800
milioni per gli ECA, 200 milioni o poco pi ù
ai comitati provinciali di assistenza e bene-
ficenza pubblica .

Vi era poi una duplice norma che riguar-
dava la competenza del Ministero del lavoro .
Una prima disposizione concerneva la mag-
giorazione sull'indennità di disoccupazione :
questa disposizione è stata resa operante per
un ammontare di spesa di un miliardo e 4 1
milioni circa . Vi era poi la disposizione ri-
guardante il pagamento di una indennità stra-
ordinaria, una tantum, di 90 mila lire a i
lavoratori autonomi. Anche a questo riguard o
devo dire che l ' applicazione pratica di tal e
disposizione ha dato luogo a qualche stranez-
za, ciò che rafforza l 'esigenza di elaborare i n
materia un testo unico . Questa norma parla
dei lavoratori autonomi gravemente danneg-
giati a cui si erogano 90 mila lire. Ebbene ,
i lavoratori autonomi gravemente danneggiat i
a cui sono state corrisposte le 90 mila lire son o
stati circa 17 mila, per una spesa di 3 miliard i
900 milioni . Invece per quanto riguarda le
500 mila lire una tantum in relazione all e
quali la legge parla solo di « danneggiati »
le domande non sono state nemmeno la metà .
Ciò dimostra che qualche cosa non va .

Ora, in tutta questa legislazione senza
dubbio dobbiamo considerare necessario un
certo margine perché non si può adottare un
criterio di assoluta rigidità, però indubbia-
mente noi dobbiamo fermare la nostra atten-
zione su questo : o è esatta una prima dizione
o non è esatta. Mi rifiuto di credere alla spie-
gazione che qualcuno mi ha dato, cioè ch e
per quanto riguarda i lavoratori autonom i
gravemente danneggiati la certificazione è
fatta dal sindaco, mentre per avere le 50 0
mila lire occorre una certificazione fatta dall a
camera di commercio . Credo che non vi poss a
essere una differenza di valutazione .

MACALUSO. Il sindaco è sempre meno
fiscale della camera di commercio .

ANDREOTTI, Ministro dell 'industria, del
commercio e dell'artigianato . Senza dubbio ,
ma qui non si tratta di essere più o meno

fiscali ; rilevo soltanto che i sindaci avrebber o
fatto bene a consigliare agli interessati d i
presentare anche domanda come danneggiat i
semplici oltre che come gravemente danneg-
giati . Questo perché alla fine, quando si far à
il consuntivo generale, si eviti che la Corte
dei conti o altri organi vengano a farci un a
paternale per il modo come sono stati am-
ministrati questi fondi . Riconosco che il si-
stema della certificazione è quello più sbri-
gativo, però credo che il sistema migliore ,
se predisporremo un testo unico, sia quell o
di fissare un 'unica strada al fine di evitare
che vi siano tre o quattro sportelli dai qual i

si rilascia la qualifica di danneggiato. In-
fatti, come accade sovente nel nostro paese ,
ognuno dà una sua interpretazione diversa
e questo non facilita certamente l'espleta -

mento di queste pratiche .
Sono state inoltre accolte, per una previ-

sione della legge, 3 .243 domande di pensio-
nati che nel terremoto avevano perduto i l
loro libretto di pensione . A questo fine si era
stabilita una procedura diversa da quella
normale che è molto più lunga (ammorta-

mento e certificazioni) . Inoltre, con procedura
eccezionale, è stata disposta la continuazion e

degli ordinativi di pagamento .
Per quanto poi riguarda i cantieri scuol a

di lavoro e di rimboschimento, il numero rea-

lizzato non è notevole . Sembra che una delle
difficoltà – e vi abbiamo posto rimedio con i l

disegno di legge approvato dal Consiglio de i

ministri sabato e da ieri al Senato – fosse

quella di una non sufficiente retribuzione pe r

i lavoratori di tali cantieri . In fondo è anche
umano che, se non c 'è una differenza discreta
tra il sussidio a chi è costretto a non - far e

niente e la retribuzione a chi va a lavorare nel

cantiere di lavoro, non sussista nemmeno una
spinta ad andare a lavorare. Questa credo
che sia una norma valida in tutte le region i

d'Italia ed anche fuori del nostro paese. Ier i
dunque si è cercato anche di aumentare l e

retribuzioni .
Ho accennato prima, per quanto riguard a

i contributi ai piccoli artigiani, ai piccoli com-
mercianti e ai piccoli industriali (questi ul-
timi più o meno inesistenti poiché sono po-
chissimi nella zona), che avevamo stabilit o
due forme di intervento : la prima con un
contributo una tantum di avvio alla ricostru-
zione, specie per gli artigiani, la seconda con
un contributo di lire 500 mila . Ho parlato
prima delle difficoltà che hanno impedito d i
poter fare esaminare alcune delle domande
presentate . Fino a questo momento in bilanci o
erano stati stanziati due miliardi di lire e
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sono stati largamente sufficienti per le esi-
genze che ci sono state manifestate dai pre-
fetti rispetto alle domande prodotte. Con le
innovazioni introdotte ieri nel disegno di legge
che è stato approvato dal Senato, speriamo
che non si creino nuove difficoltà .

Con questo provvedimento abbiamo chia-
rito l ' interpretazione della primitiva norma i n
materia, ossia abbiamo soppresso l'ammon-
tare delle 500 mila lire e quindi abbiamo do-
vuto fare il conto di quello che più o meno
sarebbe stato necessario rispetto a tutte le do-
mande presentate .

Con il disegno di legge approvato ieri in -
fine abbiamo stanziato altri due miliardi ; per-
tanto i fondi in atto ci sono e c'erano, de l
resto, anche prima. Attualmente abbiamo ad -
dirittura più fondi di quelli che erano stat i
richiesti .

Del resto devo dire (questo anche ad ono-
re dei siciliani) che in una circostanza ana-
loga di qualche tempo fa, quella della fran a
di Agrigento, fu stabilito, tra le varie norm e
di intervento, un determinato stanziamento
per concedere un contributo ai commerciant i
e agli artigiani che si dovevano trasferir e
dalla zona franosa. Il contributo era piuttosto
ampio perché si stabiliva di indennizzare an-
che le scorte che fossero state danneggiate o
deperite nel trasferimento . La somma globale
era di 300 milioni di lire . Ebbene, a distanza
di anni, possiamo dire che le domande pre-
sentate hanno consentito di spendere men o
di 40 milioni . Ciò significa che non vi son o
state domande intese a profittare della dolo -
rosa circostanza per cui i fondi non utilizzat i
andranno in economia .

Mi è sembrato necessario dare questa no -
tizia perché di solito si mette l 'accento sugl i
episodi meno edificanti . Questo esempio ci dà
invece una certa tranquillità quando legife-
riamo in partenza anche con una certa lar-
ghezza .

Per quanto riguarda le piccole imprese ,
vi è anche un 'altra forma importante di in-
tervento che si è tentato di attuare e che al-
trove si è dimostrata efficacissima: il credito
a lungo termine al tasso di interesse del 3
per cento. Fino ad oggi, però, non è perve-
nuta all 'Artigiancassa neppure una domanda .
I denari vi sono, e noi siamo a disposizione ;
anzi, qualche settimana fa, abbiamo invitato
l'Artigiancassa a inviare propri funzionari a
spiegare agli interessati il sistema da seguir e
per ottenere il credito . È possibile, infatti, che
nella loro attuale situazione gli interessati no n
abbiano potuto venire a conoscenza delle nor-
me che li riguardano . D 'altra parte, non posso

intervenire direttamente tramite le camere di
commercio, poiché quelle della regione auto-
noma non hanno rapporti gerarchici od ordi-
nari con il Ministero. Ciò non di meno, tra-
mite l'IInioncamere, abbiamo pregato le ca-
mere di commercio di svolgere un'azione d i
assistenza tecnica per coloro che devono pre-
sentare le domande per il credito agevolato :
si tratta, come sappiamo, di piccolissimi ope-
ratori .

La stessa cosa possono fare le associazion i
di categoria, ossia le associazioni degli arti-
giani e dei commercianti : le due procedur e
conducono, l ' una all 'Artigiancassa e l ' altra
al Mediocredito centrale . Entrambi questi
enti dispongono di larghi margini per il con -
tributo a carico dello Stato e possono conce-
dere crediti al tasso del 3 per cento .

Ritengo che questi dati riguardanti le for-
me iniziali di assistenza dei Ministeri dell'in-
terno e dell ' industria, commercio e artigia-
nato, siano sufficienti .

Il discorso riguardante gli interventi attual i
tramite disegni di legge può essere più breve ,
anche se riguarda un argomento più toccante
ed umano. Il Senato ha approvato ieri un
apposito provvedimento, che nella stessa se -
rata è stato trasmesso alla Camera e che è
già all'esame, in sede legislativa, della Com-
missione lavori pubblici, con i pareri di altre
quattro Commissioni . In altre circostanze, ci ò
avrebbe comportato un lungo iter, ma in que-
sta occasione speriamo che i tempi sian o
brevi : credo infatti che tra oggi e domani ver-
ranno espressi i pareri delle Commissioni e
verrà approvato, o comunque votato (potre i
dirmene certo, dato che è stato approvat o
senza opposizioni dall'altro ramo del Parla -
mento) questo disegno di legge, e in tal modo
molte punte critiche potranno essere superate .

Naturalmente sappiamo che la stima dell e
necessità fatta in un primo momento non era
stata sufficiente, perché ci sono stati person e
e nuclei familiari che erano andati via e ch e
poi sono ritornati, ci sono state poi le suc-
cessive estensioni di perimetro di efficacia to-
tale o parziale della legislazione di interven-
to, estensioni date dalle norme successiva-
mente da noi approvate . Ma su questo il mi-
nistro dei lavori pubblici ha riferito in Com-
missione .

Quello che può esser detto e che credo si a
la sintesi politica in ordine all 'assetto dei rico-
veri di emergenza è che il Ministero dei la-
vori pubblici assicura che entro la fine d i
agosto o al massimo nella prima decade d i
settembre saranno completati 16.173 ricover i
e 160 aule .
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Vi sono poi, accanto a questo, le baracch e
necessarie per i servizi pubblici . Ha provve-
duto anche qui il disegno di legge di cui m i
sono occupato poc 'anzi e che quindi, diven-
tando legge dello Stato rapidamente, ci met-
terà in condizione di intervenire .

Vi è poi il problema delle destinazion i
che devono essere date in questo stesso cam-
po ai fondi raccolti dalla RAI-TV e ai fond i
pervenuti con questo preciso scopo dagli Stat i
Uniti d 'America, che devono consentire d i
predisporre altri 3 mila ricoveri con le 1 .500
baracche donate dagli americani .

Due problemi che erano molto delicati e
in cui proprio naturalmente urtiamo contro
questa pluralità di competenze erano i pro-
blemi relativi a tutte le norme e adempi -
menti da farsi per le urbanizzazioni e per i
comprensori ; e c 'era stato naturalmente un o
scambio notevole di carteggi, ottimo da un
punto di vista giuridico-amministrativo m a
deleterio dal punto di vista della rapidità de i
necessari interventi .

Anche su questo, alcune norme che, o per
insufficienza oggettiva o per necessità di un a
chiarificazione di carattere giuridico, avevan o
bisogno di essere integrate o sostituite, lo son o
state con l'ancora una volta ricordato disegn o
di legge adesso all ' esame della Commission e
lavori pubblici, specialmente per quanto ri-
guarda le espropriazioni e per quanto ri-
guarda le forme di determinazione di cor-
nice di urbanizzazione e di comprensorio .

Ad altri due problemi specifici impor -
tanti si è fatto riferimento nel corso dell a
discussione . Il primo riguarda le dichiara-
zioni di sismicità. Pur cercando di guardar e
il problema non polemicamente, è da ammet-
tere che esso presenta interessi contrapposti .
Ci sono città che hanno desiderato di essere
comprese nella serie dei luoghi terremotat i
anelando i relativi benefici e in fondo, trat-
tandosi di povera gente, non c'è da ramma-
ricarsene, le quali però non desiderano esser e
considerate zone sismiche sotto altri profili .

Si è parlato degli speculatori di aree ch e
devono innalzare i grattacieli . Sarà senz ' altro
vero, però credo che siamo un po' in ritard o
perché in una nazione che è sismica per sua
sfortuna molto più della nostra - il Giap-
pone - oggi si è considerato che non sono pi ù
valide le norme tecniche delle case basse e s i
costruiscono appunto enormi grattacieli .

BARCA. Ma con certe garanzie .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato . Onorevole Bar -

ca, io non so se sia giusto adesso dare una
squalifica negativa a tutti i costruttori ita-
liani e una qualifica positiva a tutti i costrut-
tori giapponesi . Ci sarà del buono e del cat-
tivo in tutti i continenti .

TAORMINA . Comunque il parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici è stato
quello.

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, de l
commercio e dell 'artigianato . Vengo subito a
questo . Quale è la posizione giuridica ? C ' è
stato il parere del Consiglio superiore de i
lavori pubblici . Le dirò di più, che quest o
parere è anche confortato da pareri tecnic i
di organismi che pure hanno il Ioro peso
come l ' istituto di geofisica ed altri . Ma c 'è
stata contemporaneamente per tre grandi citt à
una opposizione e, ripeto, bisogna conside-
rare le cose attentamente perché poi non c i
si trovi a pentire di avere operato in un de-
terminato modo anziché in un altro . (Interru-
zioni all 'estrema sinistra) .

Io non do per scontato nessun giudizio ,
dico soltanto che c 'è opposizione e che i pa-
reri non sono unanimi.

Come si esce da questa situazione ? Mi
pare che il Ministero competente abbia de-
ciso nel modo migliore, cioè intanto isoland o
questi tre comuni dagli altri, procedendo su-
bito all'emanazione del decreto per tutto quel -
lo che riguarda gli altri e, siccome questo è
un diritto, poiché gli organi locali hanno
fatto richiesta in questo senso, il Ministero
richiederà al Consiglio superiore, con la ra-
pidità massima possibile, di vedere se sono
fondate le osservazioni degli enti locali in-
teressati .

TAORMINA. Il Ministero dunque subor-
dinerà al parere dei tecnici le richieste dell e
popolazioni interessate .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, del
commercio e dell 'artigianato . Le preoccupa-
zioni non sono solo dell ' edilizia privata ma
anche dell'edilizia pubblica e sovvenzionata ,
compresa la GESCAL. Tutti si sono trovati ,
a causa di queste norme sopravvenute, a ve-
dere bloccati i loro progetti e i loro program-
mi di lavoro .

Quindi io credo che senza scontare quell e
che saranno delle decisioni, che, del resto ,
si muovono sempre sulla base, fortunata-
mente, di una certa cautela in quanto il tec-
nico è portato a non rischiare, adesso . . .
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MACALUSO. Il Vajont insegni !

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato . Per questo, ono-
revole Macaluso, io ho detto « adesso » : pro-
prio perché si deve fare in modo da aver e
una cautela anche oltre quello che è un limit o
necessario . Naturalmente non oltre questo li-
mite perché altrimenti potremmo ottener e
quelle forme di blocco totale che non pos-
sono certamente essere considerate valide .

Comunque su questo il Ministero dei la-
vori pubblici stralcerà immediatamente i tr e
casi contestati dal resto del decreto; manderà
avanti il decreto e cercherà di accelerare al
massimo possibile la procedura .

Per quanto riguarda le strade e i pro -
grammi relativi che in quella occasione
l'ANAS doveva predisporre, con una conce-
zione di intervento piuttosto largo in quanto
non strettamente collegato al terremoto, con-
cezione opportunamente allargata dal punto
di vista operativo per volontà del Governo e
del Parlamento, posso informare gli onorevol i
colleghi, a nome del ministro dei lavori pub-
blici, che l'ANAS ha già predisposto, ai sens i
dell ' articolo 59-ter del decreto-legge n . 79 de l
febbraio di quest'anno, il programma che
comprende il collegamento Punta Raisi-Ma-
zara del Vallo, con le derivazioni per Tra -
pani e Marsala, la Partinico-Monreale, non -
ché il ripristino delle strade danneggiate da l
terremoto, e la costruzione delle varianti d i
Bisacquino, Salemi, Vita e Santa Margherita ,
oltre alla sistemazione generale della strad a
n. 115 nel tratto Castelvetrano-Siculiana .

L'importo di queste opere ascende, com e
forse gli onorevoli colleghi ricordano, a 60
miliardi di lire . Il programma relativo è già
stato inviato alla regione, che ritengo lo sti a
esaminando; appena la regione avrà espresso
il suo parere, necessario giuridicamente ,
l'ANAS provvederà nelle forme più rapide a d
essa consentite a portare avanti l'esecuzion e
di queste opere, la cui importanza certo nes-
suno, credo, dovrà sottovalutare. Queste ope-
re non costituiscono un pronto soccorso, m a
possibilità dirette e indirette per l'avvenir e
dell'isola .

Vi era stata poi una difficoltà avanzata da l
presidente della regione per quanto riguard a
l 'esecuzione delle opere per un ammontare
di 9 miliardi, con un contributo, se non vad o
errato, dell'80 per cento a carico dei lavor i
pubblici, che la regione doveva però finan-
ziare sull'articolo 38 del fondo di solidarietà
nazionale .

Circa i ritardi nell'erogazione del fondo
di solidarietà nazionale, posso assicurare l a
Camera che i due decreti per quanto riguarda
la parte della regione, l'uno di 17 miliardi e
150 milioni di lire, l'altro di 34 miliardi e
300 milioni di lire, sono già stati passati all a
Corte dei conti . Trattandosi solo di un adem-
pimento formale, ci auguriamo che la Cort e
dei conti, che ha ricevuti i decreti il 13 luglio ,
possa restituirli piuttosto rapidamente, ì n
modo che la regione disponga di questi fon -
di, sia per il programma cui ho accennato ,
sia per il resto .

Circa il settore dei lavori pubblici, chied o
alla cortesia dei colleghi di potermi rimetter e
a quanto è stato detto nella relazione ministe-
riale al disegno di legge, a quanto è stat o
detto ieri nelle vie brevi dal Governo e a
quanto verrà oggi detto nella Commission e
lavori pubblici in sede deliberante e nell e
altre Commissioni investite dei pareri .

Vi è da dire qualcosa in merito all'agri-
coltura. È uno dei settori in cui siamo men o
sodisfatti come erogazioni pratiche. Sono
stati stanziati i fondi necessari ma un po '
per le procedure, un po ' per le difficoltà di
azione degli enti regionali, il rapporto fra i
fondi stanziati e i fondi erogati (questi ulti -
mi sono quelli che interessano ai danneggia -
ti, poiché sapere che vi sono i fondi può so -
disfare dal punto di vista morale ma non d a
quello pratico) è tale da destare preoccupa-
zione .

È chiaro che sono necessari (come del re -
sto è stabilito dalla legge) migliaia e migliaia
di sopralluoghi . Quindi, per quanto possano
essere stati rinforzati, come lo sono stati, gl i
uffici, è necessario un certo tempo . Comun-
que studiando ieri la questione (può darsi ch e
io sia pessimista e quindi le cose si svolgano
d'ora innanzi più correntemente, in questo
caso me ne scuso) ritengo che al campo spe-
cifico dell 'agricoltura il Governo dovrà ri-
portare, nei prossimi giorni, l 'attenzione, per
vedere eventualmente se non sia necessari o
fare qualche norma che garantisca una ulte-
riore speditezza .

BARCA . Questo è lo specchio di quant o
avviene in agricoltura in tutto il paese . E
questo è un momento drammatico che assu-
me un carattere emblematico .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, del
commercio e dell 'artigianato . Può essere .
Questo forse deriva - non vorrei essere frain-
teso - da una notevole larghezza di mezzi (al-
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meno rispetto alla struttura tradizionale degl i
organismi pubblici che li amministrano) ch e
è stata messa a disposizione con il primo e
con il secondo « piano verde ». Probabilment e
dovremo ritornare su questa questione e ve-
dere, ripeto, se non sia possibile attuare pro-
cedure più rapide . Se poi queste procedure
possono essere estese dalle zone terremotate
al resto come norma di amministrazione, è
una questione che potrà essere esaminata, an-
che perché - e a questa enunciazione ciascun o
può dare il valore che vuole - ritengo che
l'esperienza delle altre nazioni in materia d i
interventi pubblici di ogni natura abbia spo-
stato sempre più il concetto di controllo vers o
il consuntivo ; ciò, ad esempio, è stato fatt o
dall ' amministrazione tedesca che ha avuto i l
vantaggio di ricominciare da zero .

BARCA. Siamo totalmente d 'accordo .

ANDREOTTI . Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato . Probabilmente
dovremo studiare questo sistema. Io potre i
dare i dati ; ma questi dati dimostrano che i
fondi sono' sufficienti, mentre la parte più in-
ceppata è costituita dal meccanismo di spesa .
Ora, siccome in questa sede è doveroso da par -
te nostra dire le cose come sono e non limitars i
ad accontentarsi che un qualunque problema
sia stato avviato, ignorando poi quale ne sia
stata la conclusione, debbo dire che, a mio
avviso, se non si modifica sostanzialmente la
procedura, noi staremo per mesi e forse per
anni a discutere di questi interventi . In altre
parole è necessario che siano sveltite le pro-
cedure per queste migliaia e migliaia di so-
pralluoghi o che, magari, questi ultimi sian o
sostituiti da altrettante certificazioni dei var i
sindaci . Perciò, su questo problema mi pre-
murerò di richiamare, anche come sintesi d i
questa nostra discussione, il Ministero dell a
agricoltura perché ne studi un 'apposita solu-
zione insieme con l ' assessorato, dal momento
che si tratta di una di quelle branche in cu i
le competenze esclusive sono della regione .

A questo proposito, .anzi, devo dire che
forse sarebbe stato meglio passare tutto alla
regione; però, poiché il risultato probabil-
mente non sarebbe cambiato, in considerazio-
ne della scarsità del personale disponibile, m a
si sarebbe trattato soltanto di scaricare su
altri taluni compiti, è evidente che non è i n
questo spirito che si debbono fare discussion i
di tale genere .

Sempre a questo riguardo debbo far e
un'altra osservazione . Per i colleghi che aves-
sero vaghezza di avere un maggior dettaglio

di dati, posso eventualmente mettere a dispo-
sizione una parte degli appunti che mi son o
stati preparati dai singoli ministeri, compres i
gli interventi della Cassa per il mezzogiorn o
che ha predisposto i piani previsti e che po-
trà mandare rapidissimamente al consiglio d i
amministrazione della Cassa stessa dopo l'esa-
me da parte della delegazione speciale dei la-
vori pubblici, di cui si è discusso anche i n
questa occasione .

Lo stesso dicasi per quanto riguarda il tu-
rismo .

Devo fare alcuni (altri rilievi, tra cui uno
riguardante gli incidenti avvenuti il 9 luglio
1968 . Tali avvenimenti possono essere riguar-
dati, naturalmente, da più punti di vista, ma
esiste un elemento, io credo, che ci permett e
di sfuggire ad una valutazione pregiudizial e
di essi .

L'onorevole Gatto, con molta persuasion e
espositiva e con molto garbo, ha detto che i n
fondo si sarà trattato di una buccia di coco-
mero, che avrà sporcato un poco la camicia
dei funzionari di polizia. Non credo che i
fatti possano essere così considerati . Magar i
tutte le nostre controversie, anche nei momen-
ti più accesi, fossero ridotte ad una bucci a

di cocomero ! Credo che a molti di questi

fatti non sarebbe neanche necessario replica -
re ! L'elemento che può costituire un punto
di riferimento, come dicevo, non ha carattere

politico, ed è rappresentato dal numero d i

coloro che in questa tristissima vicenda han-
no ricevuto dei danni alla persona . Nel corso
della vicenda in questione è rimasto contuso

un ufficiale, sono state ferite 19 guardie d i

pubblica sicurezza, nonché 6 carabinieri ed

un vigile urbano.

MACALUSO . (Ciò è avvenuto prima o dopo

la carica ? L 'onorevole sottosegretario Gaspa-
ri sa bene che ciò è avvenuto dopo la carica .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria ,

del commercio e dell'artigianato . Quando in

una vicenda un ufficiale, 19 guardie di pub-
blica sicurezza, 6 carabinieri e un vigile ur-
bano hanno riportato contusioni o ferite gua-
ribili in 10 giorni, e nella stessa vicenda han -

no riportato danni 3 civili, di cui 2 hanno

avuto contusioni ed uno ha avuto una cardio-
patia, probabilmente collegata agli avveni-
menti, dobbiamo indubbiamente essere caut i

nel giudicare i fatti .

MACALUSO. Ritiene ella probabile che i

lavoratori contusi si rechino all'ospeelale, pe r

essere poi arrestati e denunciati ?
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ANDREOTTI, Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell'artigianato . Non è che
ciò accada sempre .

MAllOLA . Perché ci sono stati quest i
contusi ? Chi ha cominciato ? Questo bisogna
chiedersi .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell ' artigianato . Vi è stata
una manifestazione che, finché è stata un a
manifestazione, a detta del rapporto del Mi-
nistero dell'interno . . . (Interruzioni all'estre-
ma sinistra) .

Dobbiamo guardare alle cose con com-
prensibilità . Vi era una folla dinanzi all ' As-
semblea regionale siciliana .

MAllOLA . E l'animo sensibile di Carollo
ha avuto il sopravvento .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato. Credo che
nessuno gradirebbe di vedere assalire dell e
assemblee comunali, regionali o nazionali .

MACALUSO. Infatti, non è stata assalita .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . Non so, pe r
esempio, nel caso che le provenienze fosser o
state di altra natura, se ci scalderemmo tutt i
nello stesso modo . Le forze dell'ordine si son o
evidentemente trovate in uno stato di neces-
sità . Probabilmente, vi sono stati dei provo-
catori . Non so chi, ma certamente vi sono sta-
ti, quando si diceva che la seduta veniva rin-
viata, che non veniva approvato il provvedi -
mento, che tutti i deputati, compresi quell i
della opposizione, stavano ai bagni . Queste
cose sono documentate e riportate dall a
stampa .

MACALUSO. Le ha dette qualche agent e
in borghese .

ANDREOTTI, Ministro dell ' industria, del
commercio e dell 'artigianato . Che interesse
avevano gli agenti a creare, oltre tutto, u n
tumulto . . .

MACALUSO. Che interesse avevano gl i
altri ?

ANDREOTTI, Ministro dell ' industria, de l
commercio e dell'artigianato . . . . per cui nor-
malmente molti di loro pagano duramente
di persona ?

Se mi consente l 'onorevole Macaluso, i n
via assolutamente extrapolitica direi che una
certa maggiore tutela, se riguarda gli agenti ,
in tutto il contesto nazionale, dovrebbe ri -

guardare anche ed in modo particolare i
deputati siciliani . Com'è noto, non poch i
agenti di pubblica sicurezza, in tutta la na-
zione, sono siciliani ; quindi, occorre abituarsi
ad evitare al massimo possibile gli scontri d i
piazza e a dare una certa rispettabilità a
questo tipo di lavoro che certamente non dà
né grandi né piccole sodisfazioni, ma dà
spesso anche l'umiliazione, per una neces-
saria prudenza, di non permettere agli agent i
di difendersi . Forse sarebbe bene che ci abi-
tuassimo un po ' a farlo tutti, anche perché ,
oltretutto, si sa benissimo che questi agent i
normalmente non provengono da famiglie d i
baroni o di alta nobiltà siciliana.

Preoccupiamoci tutti di evitare i conflitt i
di piazza e consideriamo seriamente qual e
atteggiamento avrebbero i comunisti verso i l
Governo, se non impedisse l ' assalto da part e
di avversari politici ad un comune da ess i
gestito. Non deve essere assolutamente con-
sentito che si attenti alla libertà e alla sicu-
rezza di chicchessia e, in particolare - com e
ho già detto - delle assemblee democratiche .

MACALUSO. Pasolini fa scuola .

ANDREOTTI, Ministro dell ' industria, del
commercio e dell 'artigianato . Pasolini farà
scuola a lei . A me non l 'ha mai fatta .

E vengo a un problema che in un certo
senso è più importante. Si è detto che noi
dobbiamo utilizzare questa circostanza pe r
vedere che cosa si possa fare di concreto pe r
aiutare lo sviluppo della Sicilia. Sul piano
delle leggi nazionali, dobbiamo dire che non
siamo stati disattenti o avari, perché nei con -
fronti della Sicilia, nel contesto delle legg i
nazionali, abbiamo avuto nel dopoguerra tutt a
una serie di interventi particolari . Non vogli o
qui riferirmi al tempo del chinino e dei prov-
vedimenti relativi : sono tutte cose rispettabil i
ai fini della continuità dello Stato (bisogn a
rispettare sempre tutto quello che è il pas-
sato, se si vuole essere rispettati), ma vorre i
riferirmi in particolare al periodo del dopo-
guerra . E, al riguardo, occorre riconoscer e
che abbiamo fissato nello statuto siciliano
norme molto larghe : oltre a concedere la legi-
slazione esclusiva in materia di industria e
commercio, abbiamo anche previsto, all 'arti-
colo 14 dello statuto l'esclusività della produ-
zione legislativa in materia di incremento
delle attività produttive industriali per l a
valorizzazione e distribuzione dei prodotti in-
dustriali e delle attività commerciali .

Si sa poi che tale norma è stata interpre-
tata in modo talmente largo che, come i col -
leghi ricordano, anche per una controversia
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in cui la regione ebbe partita vinta dinanzi
all ' alta corte siciliana, questa dizione di in-
cremento della produzione industriale con-
sentì anche la non nominatività dei titol i
azionari .

Più che larga, dunque, è stata la potestà
legislativa della regione in materia di sviluppo
industriale . Ha avuto successo tutto questo ?
Indubbiamente, se guardiamo ad una region e
di cinque milioni di abitanti, con le sue neces-
sità e i suoi problemi, quanto è stato fatt o
è sempre poco; però non è giusto fare sempr e
ad ogni costo i critici negativi . Qui non fac-
ciamo propaganda elettorale e dobbiamo re-
sponsabilmente ed obiettivamente prendere
atto di alcune cose. Il Presidente del Consi-
glio, nel suo discorso programmatico, ha sta-
bilito alcune strade da seguire, ad esempi o
dando una priorità temporale, in tema d i
fiscalizzazione degli oneri sociali, al sud ,
proprio per dare una spinta che per alcun i
settori potrà essere importante, specie pe r
quelli di maggiore occupazione di mano-
dopera .

In sostanza, dobbiamo fare alcuni ricono-
scimenti positivi nei riguardi della regione ,
perché, oltre tutto, non incoraggeremmo ,
senza un tale sforzo di obiettività, l 'ulteriore
sforzo che la regione ovviamente deve com-
piere. Se effettivamente, pur con incentivi
ordinari e straordinari, si fosse fatto poco o
nulla, veramente bisognerebbe ammettere ch e
le condizioni non sono tali da spingere ch i
può ad andare a investire in Sicilia . La stessa
mano pubblica industriale, se così fosse, non
si muoverebbe, come invece avviene, nei con -
fronti della Sicilia .

Già ieri l 'onorevole Mattarella ci ha ri-
cordato alcune cifre relative all 'aumento del
reddito . È certamente questo un discorso che
mi guardo bene dall'affrontare in questa sede .
E infatti un discorso di fondo estremamente
difficile quello di prevedere negli anni 70 e
ancor più negli anni 80 quali saranno i livell i
o r dislivelli . Io non sono un tecnico, ma cerc o
di ragionare con la mia testa . Ora, esiste una
legge naturale ed economica per la quale ch i
è avviato segue una sua dinamica quasi auto-
matica di accrescimento . Del resto, nessuno
dei meridionalisti ha mai pensato di voler
frenare lo sviluppo economico di altre zone ,
perché, oltre tutto, da questo sviluppo ab-
biamo avuto i mezzi per predisporre tutta la
legislazione per il Mezzogiorno . Né è facil e
valutare la situazione guardandola a tavolino ,
senza essere dalla parte civile o da quell a
della difesa. Quello che è certo è che occor-
reranno sforzi e che si dovranno individuare

nuove forme di intervento ed arrivare ad un a
valutazione maggiore del settore umano .

Ma questo non è mio compito specifico.
Ciò sarà fatto, poi, dal Governo in altre oc-
casioni e forse da un Governo che abbia
dinanzi a sé anche una stabilità maggiore e d
un tempo più lungo che gli consentano di pro-
grammare meglio . Ma alcune cose io debbo
dire per ciò che riguarda il dopoguerra della
Sicilia .

Vorrei ricordare, a titolo di esempio, ch e
nell ' attività di potenziamento industriale del -
la raffinazione petrolifera nazionale la Sicili a
è stata determinante . Le due più grandi raffi-
nerie si trovano in Sicilia, ad Augusta e a
Milazzo, con possibilità in parte già utiliz-
zate ed in parte utilizzabili man mano che l e
infrastrutture necessarie vengono migliorate ,
con possibilità anche di applicazioni indirett e
di grandissima importanza . Sulla potenzialit à
complessiva delle raffinerie in tutta Italia, ch e
si aggira sui cento milioni di tonnellate, l e
due raffinerie siciliane hanno una potenzialit à
di 21 milioni di tonnellate .

Ma dirò ancora di più, ed è important e
dirlo: nel settore della petrolchimica, che è
notevole, avviato in Italia soprattutto ne l
dopoguerra, dopo aver avuto anche prima una
presenza non indifferente, mentre in tutto i l
resto d 'Italia sono installati impianti per 8
milioni e mezzo di tonnellate, in Sicilia la
sola SINCAT di Priolo ha una potenzialità
di 9 milioni di tonnellate, l'ANIC di Gel a
una di 5 milioni e 200 mila, 1 'ABCD, gi à
Bombrini-Parodi, adesso rilevata dall 'ENI ,
una di 325 mila . Quindi nell ' isola abbiamo il
doppio di potenzialità del settore petrolchi-
mico rispetto al resto del territorio nazionale .

MACALUSO. Questi prodotti vanno tutt i
al nord. E poi c 'è la questione dell 'occupa-
zione in queste fabbriche . A Milazzo ci sono
70 operai .

ANDREOTTI, Ministro dell' industria, del
commercio e dell'artigianato . Se si fanno solo
delle piccole cose per il solo scopo immediato
di occupare manodopera, e per avere un'im-
mediata sodisfazione, si possono poi ripro-
durre proprio i capitoli non brillanti della
SOFIS di cui abbiamo sentito molto parlare .

Qualche anno fa mi si cercava di indottri-
nare su come doveva essere concepita moder-
namente una presenza pubblica da parte d i
un personaggio che, se non sbaglio, dirigeva
la SOFIS e che non apparteneva al mio par-
tito . Io avrei gradito di non capire, ma vedere
poi questi sviluppi . Ora su un profilo di indu-
strializzazione di una zona, credo che queste
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presenze dell ' industria petrolchimica sian o
utili e foriere di sviluppi, indipendentemente
dalla quantità di manodopera che immedia-
tamente consente di occupare . Non si tratt a
di presenze a sé stanti : ho avuto occasione d i
vedere tempo fa i programmi della Monte-
dison, che furono del resto esposti anche pub-
blicamente in una riunione di Palermo ; gl i
stessi programmi della ESSO ad Augusta por-
tano degli sviluppi ulteriori, che sono svilup-
pi importanti, non soltanto da un punto d i
vista del fatturato e della- manodopera .

Posso dire che anche per altri settori ,
usualmente presi come parametro per veder e
se vi è un livello di industrializzazione che
cammina, ad esempio, il settore delle cemen-
terie, la Sicilia è arrivata ad ottenere un o
standard medio nazionale : anche questo è
un passo in avanti che noi dobbiamo regi-
strare .

MACALUSO. Ma l 'occupazione è sempr e
poca !

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, de l
commercio e dell 'artigianato . Onorevole Ma-
caluso, ella non è mai contento . Però scusi ,
se nemmeno queste cose fossero state fatte ,
ella avrebbe forse avuto più occupazione ?

MACALUSO. Poi replicherò .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, de l
commercio e dell 'artigianato . Io desidero
sempre imparare, perché non ho mai notizi e

a sufficienza .
Qui si è parlato dell'IRI e si è auspicat a

una sua presenza maggiore. un auspicio
legittimo: non è solo una questione di pre-
stigio; anzi, potrebbero essere raccolte alcun e
indicazioni che sono emerse dal dibattito, non
per rendere esclusivo l ' intervento dell ' IRI
sotto questo specifico profilo ma perché po-
trebbero essere fatte in Sicilia alcune cos e
che corrispondono alle caratteristiche nazio-
nali . Ad esempio, un grande piano di valo-
rizzazione turistica che fosse fatto dall ' IRI

potrebbe essere, io credo, una forma idone a
di presenza tipica: tra l'altro, di una pre-
senza- che non è sostitutiva di presenze già
localizzate altrove, ma è di utilizzo e di poten-
ziamento di risorse che altrove non vi sono.

Così credo sia logico, ad esempio, pre-
vedere - senza entrare affatto nel campo de l
fantasioso - che in questa crescita che regi -
striamo, nonostante alcune difficoltà, nel con -
testo comunitario, della produzione siderur-
gica, che il nuovo impianto siderurgico pub-
blico - che non sarà certo una realizzazion e
a breve scadenza - debba essere collocato in

Sicilia . Questo per la logica delle cose, e d
anche per andare incontro alle obiezioni ch e
- i colleghi ricorderanno - quasi tutti i tec-
nici avevano avanzato nei confronti dell'ini-
ziativa di Taranto .

Però non esiste soltanto l'IRI nel campo
delle partecipazioni statali. Esiste anche
l'ENI: qui sono state fatte delle critiche poli-
tico-sindacali, in cui non voglio entrare ; ma
la presenza dell'ENI in Sicilia ha comportat o
finora investimenti per 290 miliardi,- e ne -
gli ultimi cinque anni, per complessivi 117
miliardi . Quest 'anno vengono investiti dal -
lo stesso ente 19 miliardi e nel pro-
gramma per il periodo 1969-1973 appro-
vato dal Governo, gli investimenti previst i
nel territorio della regione siciliana sono d i
115 miliardi .

A questo proposito posso dare, incidental-
mente, una risposta alla domanda che è stata
fatta nel corso della discussione e cioè ché
l'ENI (che ha rilevato gli impianti della ABC D
di Ragusa, prendendo alcuni impegni di ca-
rattere pubblico che hanno tranquillizzato l e
popolazioni, le quali temevano che l 'opera-
zione dell'ENI significasse una concentrazio-
ne a Gela) conferma i propositi di appoggi o

alle iniziative che dovrebbero sorgere, se-
condo gli impegni assunti .

Quasi tutti i colleghi hanno sorvolato su
quello che nel frattempo era stato un capi-
tolo quasi completamente risolto, cioè l a
vertenza salariale al cantiere navale di Pa-
lermo, anche se esso ricorreva in alcune

interrogazioni. Si è preso atto con sodisfa-
zione di questa risoluzione intervenuta dopo
un periodo estremamente critico . Sarebbe

augurabile, ma nessuno di noi è in condizion i

di poterlo prevedere, che si riuscisse a poter

mettere in programma la ripresa di Suez, ch e
dà lavoro anche ad altri settori del cantier e

navale . Purtroppo questo non è nelle ragio-
nevoli previsioni che noi possiamo fare n é

in Parlamento né fuori dal Parlamento .
Prima di passare all'ultimo punto, desi-

dero riportarmi alla discussione che è stata

fatta sul ponte di Messina. A questo riguardo ,
mentre da una parte sono state fatte osser-
vazioni sulla presentazione del relativo pro-

getto da alcuni ritenuta intempestiva o stru-
mentalizzata, da un'altra parte è stata avan-
zata una vera e propria critica di fondo, par-
landosi addirittura di un'alternativa tra l a

intensificazione dei traghetti e la costruzione

del ponte . Qualcuno ha creato anche l'argo -
mento tecnico della fattibilità, ma in propo-
sito ricordo che la legge 28 marzo di que-
st 'anno conferisce all'ANAS, assistita dalla



Atti Pa'lamentari

	

— 835 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 25 LUGLIO 196 8

Azienda delle ferrovie dello Stato, la mis-
sione di concludere, con l 'apporto tecnico il
più largo possibile, nazionale ed internazio-
nale, il giudizio di fattibilità tecnica . Quindi ,
sulla natura sismica dei suoli e sulle cor-
renti, saranno i tecnici che ci diranno, ne i
termini previsti dalla legge del 28 marzo 1968 ,
la loro parola, che certamente prevarrà s u
quella che è la nostra opinione politica . Però
non può valere l'obiezione che qualcuno po-
trebbe farlo saltare. Se valesse questo argo -
mento, forse non converrebbe fare quas i
più niente, perché ognuno può distrugger e
un'opera nuova e quindi auguriamoci che ci ò
non avvenga per il ponte che legherà la Si-
cilia al continente, che rappresenterà indub-
biamente un grosso fattore, non solo di carat-
tere politico e di carattere sociale, ma anch e
di carattere economico, perché da tutti i pun-
ti di vista il trasporto di persone e di cos e
rappresenterà più di quanto non può rappre-
sentare una larga intensificazione di tra -
ghetti .

L'ultimo punto riguarda un fatto che h a
giustamente commosso l 'opinione pubblic a
di Palermo e i siciliani in generale, cioè l a
lunga crisi della fabbrica di elettronica sici-
liana, la Raytheon ELSI. Ha commosso l'opi-
nione pubblica, perché, come è stato giusta-
mente osservato, in questo caso la crisi ha
investito non un'industria vecchia ma un'in-
dustria operante in un settore nuovo com e
quello dell'elettronica .

Da che cosa è nata questa crisi ? Ci po-
tranno essere anche altri motivi ed io no n
devo fare qui un discorso compiuto su quest a
fabbrica, ma principalmente la crisi è nata in
parte come conseguenza negativa di imposta-
zioni molto positive, cioè è nata dal fatto ch e
si voleva formare larghissimamente la mano-
dopera sul posto e non solo la manodoper a
genericamente specializzata, ma anche la ma-
nodopera a livello di laureati . Questo com-
porta ritardi nel tempo, un ' occupazione ge-
nerale numericamente maggiore, nonché i l
rischio di dovere ricominciare da capo, mano
a mano che vengono preparate delle leve tec-
nicamente qualificate, a causa della concor-
renza di altre industrie .

Oltre a questo, vi è stata una sorta di vi-
cenda sinuosa dei pacchetti azionari, dal pri-
mo appartenente al piccolo gruppo ligure, a
quello della Centrale, prima entrata con un a
partecipazione, e poi con un'altra, ai rap-
porti centrali Raytheon. Vi è stata, tra l 'altro ,
una situazione sfortunata . Infatti, per proce-
dere all 'ammortamento delle spese iniziali e

di quelle generali mediante una quantit à
maggiore e una qualità migliore dei prodotti ,
si era prevista l 'opportunità di produrre tub i
per la televisione, giungendo ad accordi con
la società Thon as . Questa società, però, ha
sospeso la produzione di tali tubi . Insomma
tutta una serie di circostanze spiega il reddi-
to insufficiente dell ' azienda, oltre tutto parti-
ta con un certo indebitamento .

L'anno scorso, quando vi è stata la prim a
avvisaglia della crisi, non solo regionalmen-
te, ma anche al centro, si è cercato di pren-
dere contatto con la Raytheon, invitando que-
sta società a formulare un programma per
un potenziamento dell 'azienda dall ' interno .
Il programma fu formulato . Esso prevedeva
alcuni fattori : in primo luogo, un nuovo ap-
porto di capitali, di 6 miliardi di lire, d a
parte della regione; poi, l'allargamento quali-
tativo delle produzioni, in parte possibile, in
parte difficilmente realizzabile, in parte non
ancora sufficientemente studiato ; infine, l'im-
pegno per lo Stato di riservare alcune deter-
minate commesse a questa industria così ri-
sanata. Sotto questo aspetto, si cercò di stu-
diare un modo, che a noi sembrava e tuttora
sembra rispondente alla legge, anche se no n
ha avuto fortuna : esso consisteva nel riser-
vare la quota per il Mezzogiorno non solo a l
prodotto compiuto, ma anche alle compo-
nenti . In questa maniera avremmo potuto ,
per determinate componenti elettroniche fat-
te a Palermo, poter far giocare la riserva del -
la quota per l'Italia meridionale . I nostri giu-
risti (che dobbiamo considerare al di sopr a
di noi) hanno invece ritenuto che il contratto
.di fornitura è un contratto compiuto e ch e
quindi la norma della legge della quota ri-
servata debba operare soltanto per l'apparec-
chiatura globale e non per le componenti .
Quindi sotto questo aspetto noi non potemmo
dare alcuna garanzia ai soci della Raytheon
ELSI .

Debbo aggiungere che era tanto più sen-
tito da noi (non per interessi di piccola po-
litica, ma per il senso della politica naziona-
le che abbiamo) il nonsenso che ha il depe-
rimento strutturale e umano di questa ric-
chezza che si è creata con anni di prepara-
zione; perché una parte di questo lavoro ch e
riguarda commesse NATO per attrezzatur e
che hanno riferimento ad un determinato
tipo di missili è fatta in esclusiva per i paes i
NATO dalla fabbrica di Palermo ed è fatto
in condizioni che al giudizio tecnico si sono
dimostrate ottime. Il quale giudizio tecnic o
sulla perfezione aziendale – si noti bene – è
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stato dunque fatto nelle sedi più qualificate e
anche nelle sedi più intransigenti e si è con-
cluso a vantaggio della Raytheon ELSI .

La pesantezza di bilancio ha portato l a
Raytheon ELSI alla situazione difficile ch e
tutti conosciamo. Dai contatti che si sono
avuti con la Regione, e più volte anche co n
voi parlamentari siciliani, sono state prese
- attraverso una non facile procedura - alcu-
ne determinazioni che possono consentire
oggi di guardare al problema in modo abba-
stanza sodisfacente .

La prima decisione presa è stata quell a
della creazione da parte dell'IRI di una fab-
brica di strumenti per telecomunicazioni de l
gruppo SIEMENS, legato come è noto al -
l'IRI . Questa è una decisione formale . Noi
abbiamo fissato adesso all'IRI due mesi per
portare avanti le programmazioni e per tutt i
gli adempimenti necessari (reperimento d i
suoli adatti, iecc .) . Ma chi conosce la situa-
zione di Palermo sa che non sono cose diffi-
cili . Questa prima decisione noi facciamo
rientrare nel quadro della Raytheon ELSI ,
non perché sia sostitutiva della Raytheon
ELSI, ma perché viene ad affiancare il pro-
gramma di risanamento e, a mio avviso, au-
gurabilmente anche ia dare una qualificazione
a Palermo in materia elettronica, che ci augu-
riamo abbia degli sviluppi . iCiò è possibile
perché si tratta di prodotti che hanno un va-
lore aggiunto notevole, come è noto, e quin-
di un po' più di distanza non comporta una
differenza di prezzo insostenibile . A questo
proposito è stato tenuto anche conto - e son o
lieto di dirlo alla Camera - di quella norma
che noi abbiamo previsto nella legge di pro -
roga della Gassa per il mezzogiorno circ a
gli accordi fra il Ministro dei trasporti e lia
Gassa per il mezzogiorno per fare in mod o
che il costo effettivo da parte dell'utente de l
trasporto sia un costo forfetizzato, che lo met-
ta in condizione di non avere uno svantaggi o
rispetto ad altri punti della nazione. Quegl i
accordi (mi assicurano da parte del Comi-
tato dei ministri per il mezzogiorno) son o
stati ormai nella sostanza stilati e quindi pos-
sono essere considerati come operanti in un o
spazio di tempo relativamente breve .

Per quanto riguarda direttamente l a
Raytheon ELSI, sono state prese due misure ,
una a termine immediato ed una a termine
più lungo. La misura a termine immediat o
è stata una piccola misura preliminare, ch e
cioè da parte della regione, come del rest o
è stato fatto per alcuni mesi, si abbia ancor a
per un paio di mesi l'onere delle retribuzio-
ni, con la costituzione di un tipo di società

che consenta il passaggio tra questa fase d i
grande pesantezza e una fase di normalizza-
zione. E normalizzazione sappiamo che no n
vuole mai dire, in un tipo di industria d i
questo genere, status quo, ma vuol dire pos-
sibilità di una ripresa espansiva, sia di qua-
lità e auguriamoci anche di occupazione .

Questa società, che deve avere tale funzio-
ne transitoria, viene fatta d'intesa fra alcun i
enti pubblici e la Regione ed io posso dire
formalmente, a nome del Governo, che que-
sto non è un proposito ma è un fatto . Quind i
la riapertura della ELSI con questa formula
consentirà di addivenire, possibilmente nel -
la forma di concordato extra giudiziale, a d
una liquidazione delle pesantezze attuali, sen-
za di che certamente non sarebbe possibile
una ripresa, né tanto meno un nuovo decollo
da parte della ELSI .

Vorrei dire che in effetti la Raytheon ELSI
non solo ha prodotto su licenza del grupp o
Raytheon ma ha fatto un adattamento sostan-
ziale di molti di questi prodotti per il mer-
cato europeo con procedimenti e tecniche as-
solutamente originali . Il che dimostra la no-
tevole importanza idi questa fabbrica che è
stata creata al centro della Sicilia . Posso
aggiungere che il Ministero dell ' industria
e il Governo in generale seguiranno que-
sto procedimento perché sia svolto nei ter-
mini più brevi consentiti, ma ritengo, com e
del resto ieri è stato comunicato ai deputat i
che chiedevano notizie in proposito, che pos-
siamo considerare risolta positivamente que-
staa vicenda che ha provocato molti turbamen-
ti anche in campo internazionale . La NATO ,
ad esempio, era preoccupatissima che non

si facessero più queste produzioni avendol e
affidate soltanto alla qualificata attività dell a

Raytheon ELSI di Palermo .

Onorevoli colleghi, vorrei concludere all o
stesso modo di come ho iniziato, cioè chie-
dendo scusa se pur avendo preso un temp o
non piccolo del lavoro della iCamera, non ho
risposto in dettaglio ia tutte le questioni. Per

altre questioni di dettaglio o relative ad ar-
gomenti specifici di singoli ministeri, penso

non sia il caso dilungarsi . I ministeri rispet-
tivamente competenti risponderanno ad even-
tuali interrogazioni sui singoli argomenti .

Io vorrei veramente augurarmi che, anch e

attraverso le decisioni che saranno oggi pres e

dalla Commissione lavori pubblici, si riesc a
a fare in modo che lo spettro che ha pesato
sulla discussione, lo spettro cioè di dover af-
frontare in condizioni non buone un inverno
da parte di coloro che sono stati danneggiati
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dal terremoto, venga ad essere rimosso, cos ì
come è nel fermissimo proposito del Governo .

A questo proposito proporrò al President e
del Consiglio di dare istruzioni affinch é
tutti gli uffici che si occupano di pratiche ri-
guardanti i terremotati di Palermo non con-
cedano licenze o permessi al personale in
questo periodo fino a che non siano
state portate avanti le procedure . Que-
sto è un piccolo sacrificio che noi chiediamo
agli impiegati della pubblica amministrazio-
ne, ma è un sacrificio moralmente e politica -
mente dovuto .

Mi auguro che si possa rimuovere questo
spettro di carattere immediato, ,e mi auguro
anche che l'auspicio concorde, sia pure fatto
in toni politici diversi, che noi qui abbiamo
diffusamente sentito circa la ripresa dello svi-
luppo economico siciliano possa trovare ri-
spondenza nelle leggi e soprattutto nello spi-
rito di solidarietà da parte di tutti, enti pub-
blici e privati. (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro An-
dreotti ha risposto anche a nome degli altr i
ministri interessati .

Chiedo all 'onorevole Macaluso, primo fir-
matario della prima mozione, o ad altro fir-
matario, se intenda replicare .

MACALUSO. Signor Presidente, se per-
mette replicherò anche per la mia interroga-
zione (3-00001) e per l'interrogazione Pelle-
grino (3-00097) di cui sono cofirmatario .

La risposta data dall'onorevole Andreott i
per quanto riguarda la prima questione, cioè
la situazione determinatasi nelle zone del ter-
remoto, mi pare abbia confermato le preoc-
cupazioni da noi esposte alla Camera, e mi
pare abbia soprattutto confermato la giustez-
za e la validità di alcune critiche di fondo
che noi abbiamo fatto nei confronti della leg-
ge approvata nel marzo di quest'anno non -
ché la giustezza e validità delle proposte
avanzate da noi al Senato per mezzo di un
progetto di legge che in gran parte è stato
trasformato in emendamenti al disegno de l
Governo.

L'onorevole Andreotti ci ha parlato di in-
sodisfazione esistente tra la gente nelle zon e
terremotate ; questa insodisfazione è legittima
perché, in base ai dati che ci ha fornito i l
ministro - per quanto riguarda i sussidi e pe r
quello che riguarda gli aiuti e gli interventi -
possiamo dire che questi dati confermano ,
non solo i disguidi, non solo l'impossibilità
(impossibilità che molte volte è apparsa ne l
suo discorso, onorevole ministro), di un
efficace coordinamento tra i vari enti, ma

che da essi traspare qualcosa di più
importante che poi il ministro a denti
stretti, ha ammesso . Traspare cioè il fat-
to che tutta la struttura dello Stato ita-
liano è accentrata e che nel momento
in cui era possibile - poiché vi era l'urgenz a
e la necessità poste dai fatti drammatici ,
quelli del terremoto - andare a modificare
queste strutture puntando soprattutto sulle
amministrazioni locali, sulle organizzazion i
dei lavoratori e dei ceti produttori, si è affi-
dato tutto alle procedure, alle camere di com-
mercio, agli enti statali .

Per quanto riguarda l'agricoltura, onore-
vole ministro, non abbiamo in Sicilia una
penuria di personale che deve fare le inda-
gini . Vi sono infatti gli ispettorati dell'agri-
coltura e l'assessorato all'agricoltura con u n

inquadramento molto vasto . Vi è l'ente di
sviluppo agricolo a cui sono demandati per
legge, soprattutto per legge regionale, alcun i
adempimenti, ente che ha 2.500 fra impiegat i

e funzionari . Purtroppo questo organismo
che dovrebbe, per esempio, fare i piani zo-
nali, ci ha fatto sapere - come ricordavo
qualche giorno fa - di non essere in grado di
farli in 90 giorni e di voler dare in appalto
a delle organizzazioni private la formulazion e

dei piani stessi .
Ci dovremmo chiedere il perché di questo

ente, dell'esistenza di questi amministrator i

e di 2.500 persone pagate per adempiere a i
compiti per cui l'ente esiste e che non sono

in grado di svolgere .
Il problema dunque è quello del decentra -

mento democratico . All'inizio della gestion e
dell'attuale presidente Giannazzoli, compa-
gno socialista, si era parlato di un decentra -
mento dell'ente, cioè della costituzione d i
zone, di un decentramento nelle stesse zone
di tutto il personale che sta a Palermo a l
fine di stabilire un rapporto il più possibil e
democratico anche attraverso le consulte tr a
i contadini, la popolazione e questi enti . In-

vece, nulla si è fatto di tutto questo ed è rima -
sta in piedi la vecchia struttura. Ella oggi
viene a dirci che, per quanto riguarda l'agri-
coltura, gli adempimenti nazionali sono in

grave ritardo; io posso aggiungere che gl i
adempimenti sono in grave ritardo anche pe r
quanto riguarda le leggi regionali .

Ecco, dunque, un primo insegnamento :
che bisogna andare verso il decentramento ,
che bisogna aver fiducia nelle organizzazion i
dei lavoratori, che bisogna aver fiducia nell e
amministrazioni locali . D'altra parte, non a
caso ella ha dovuto riconoscere che tutti gl i
adempimenti che erano devoluti alle ammi-
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nistrazioni

	

locali,

	

al

	

sindaco,

	

per

	

quel

	

che che la città di Palermo è una città sismica ,
riguarda gli artigiani, ad esempio, sono stati e

	

che

	

in

	

essa il

	

terremoto

	

ha

	

provocato
attuati con prontezza . crolli, lesioni, preoccupazioni . Questo mi pare

Un rilievo anche per quanto riguarda l e
baracche, signor Presidente, onorevole mini-
stro. Anche in questo caso si è voluto proce-
dere con un metodo che noi abbiamo con -
dannato, il metodo degli appalti . Non voglio
rifare la storia di questi appalti, dei metod i
seguiti, delle intermediazioni : sono cose ver-
gognose e forse dovremmo ritornare con mag-
gior approfondimento su questa questione ,
anche per vedere quanto sono venute a co-
stare. Specie ove si consideri di che razza d i
baracche si tratti, dal momento che sono stat e
criticate non soltanto dalla nostra ma da tut-
ta la stampa, anche da La Stampa di Torino
e da L ' Espresso della settimana scorsa, che
le ha definite baracche-forno . Ora, nonostan-
te queste caratteristiche, i costi sono stati ele-
vati, gli appalti dubbi .

Ella non ci ha parlato, a proposito del -
l ' accentramento, della costituzione di questo
ufficio distaccato a Palermo, del fatto che s i
crea un'altra struttura burocratica con nuove
assunzioni di personale (oggi sono 60 i di-
pendenti, ma si dice che tra qualche giorno
saranno 200-250) ; e intanto l 'onorevole Mat-
tarella ed altri chiedono il rafforzamento d i
queste strutture burocratiche anziché chiede -
re l 'allargamento dei poteri e, se necessario ,
anche degli organici delle amministrazion i
locali . Tutto questo, come dicevo, conferm a
una linea che noi abbiamo condannato e che
continuiamo a condannare .

Onorevole ministro, ella non ci ha dato
la risposta che avevamo chiesto a proposito
delle baracche. Ella ci ha detto quello che
giorni fa aveva detto l 'onorevole Natali i n
una intervista al Giornale di Sicilia, e cioè
che entro la fine di agosto avremo 16 mil a
baracche . Lo stesso ministro, tuttavia, affer-
ma che il fabbisogno minimo è di 22 mil a
baracche . Non sappiamo - ecco il punto -
quando le altre 6 mila baracche saranno
consegnate . Teniamo presente che andiamo
ormai incontro all 'autunno e all'inverno. Ciò
significa che molte persone, secondo le pre-
visioni, dovranno ancora restare nelle tende .

Un'altra questione riguarda la dichiara-
zione di sismicità dei comuni e, quindi, i
piani urbanistici di trasferimento, che ancor a
non ci sono, proprio perché mancano gl i
adempimenti, i decreti necessari . Per quel che
riguarda la sismicità, onorevole Andreotti ,
non posso essere sodisfatto nella maniera
più assoluta della sua risposta . Il Consigli o
superiore dei lavori pubblici ha affermato

evidente; non a caso tale città poi è stata
inclusa tra quelle beneficiarie della legge
del terremoto . L'allora ministro Mancini ha
firmato il decreto che dichiara sismica la citt à
di Palermo. Vi è stata opposizione da part e
del sindaco di Palermo e del presidente dell a
regione, come ha affermato l ' onorevole Re-
stivo. Su che si basa tale opposizione ? I l
sindaco di Palermo è abilitato a dirci, da l
punto di vista tecnico, se la città è sismic a
oppure no ? Io ho letto la protesta (e sper o
l ' abbia letta anche lei, onorevole ministro )
del sindaco di Palermo. Non è che egli s i
sia preoccupato dell'avvenire di questa città ,
né (le ricordavo, onorevole ministro, il caso
del Vajont, in una mia interruzione) dell a
eventualità - Dio ci scampi e liberi - che
fra qualche anno potremmo assistere a disa-
stri gravi nella città di Palermo . No, egl i
si è preoccupato del fatto che i grossi costrut-
tori di Palermo, quelli che hanno acquistato
e già accaparrato le aree, non quelli che l e
devono acquistare, non possono costruir e
palazzi di 12 piani, ma li debbono fare d i
6 piani. Solo questo problema è stato solle-
vato nella protesta e nella lettera che h o
letto. Non si dice che la città di Palermo
in base ad altri accertamenti tecnici non può
essere considerata città sismica . Si dice che
ci sarebbero dei danni per i costruttori e ,
bontà sua, per i lavoratori . Non si capisce
quale danno potrebbe derivare ai lavorator i
edili nel caso che si debbano costruire du e
palazzi di 6 piani invece di uno di 12 piani .

La sua risposta, onorevole ministro, m i
preoccupa per quel che riguarda il rinvio ,
perché stranamente in tutte queste aree ,
acquistate in attesa che cresca il valore, al-
l'indomani dell'annuncio del decreto da part e
del ministro Mancini sono spuntate alcune
centinaia di gru come un fulmine a cie l
sereno. Quei grossi costruttori, cominciand o
i lavori prima della firma del decreto da
parte del ministro Restivo, ritengono di aver e
acquisito il diritto di costruire palazzi di
12 piani anziché di 6 .

SPECIALE. Lavorano di notte .

MACALUSO. Tanto è vero che i lavori
sono cominciati nottetempo con una rapidità
impressionante .

In ogni caso - ripeto - la mancata firm a
da parte dell 'onorevole Restivo a un decret o
già fatto e firmato dall 'onorevole Mancini, do-
po il parere del Consiglio superiore dei lavor i
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pubblici, significa una sola cosa : aver già
favorito gli speculatori delle aree edilizie d i
Palermo . Il Governo si assume delle grav i
responsabilità . E se le assume anche lei, ono-
revole Andreotti, che ci ha detto che bisogn a
ancora rinviare, appunto nel tentativo ch e
queste pressioni possano avere successo .

Un'altra questione, per quel che riguard a
ancora i terremotati, consiste nella version e
degli incidenti avvenuti a Palermo che ell a
qui ci ha dato, dicendo, con una punta d i
malizia, che rispondeva per conto del mini-
stro dell'interno . Il ministro Restivo non è
stato presente a questo dibattito, anche se
poteva farlo . Eppure è siciliano, di Palermo ,
ed è responsabile dell 'ordine pubblico, nell a
sua qualità di ministro di polizia .

Noi sappiamo come per molti uomini po-
litici siciliani diventare ministro dell ' interno
significa toccare il tetto della carriera politica .
Infatti, attraverso il Ministero dell ' interno e
le prefetture, si ritiene di poter esercitar e
il potere in Sicilia . Quindi, beato e contento
l 'onorevole Restivo, che è diventato ministr o
dell'interno . Ma egli deve rendere conto de i
fatti gravi che sono avvenuti il giorno 9 a
Palermo.

Nel mio intervento ad illustrazione dell a
mozione ho letto il resoconto parlamentare
del discorso pronunciato dall 'onorevole Ca-
rollo, presidente della regione siciliana . Ca-
rollo ha detto che presumibilmente si sarebb e
arrivati prima alla rottura dei cordoni dell a
polizia (quindi, i cordoni della polizia non
furono rotti) e poi alla rottura delle porte
e dei grandi muri del palazzo che ospita
l ' assemblea regionale siciliana, l 'ex palazzo
reale . (Commenti all'estrema sinistra) . Ella
onorevole Andreotti, si immagina quella po-
vera gente intenta a sfondare le porte e i
muri del palazzo ! Ma la verità è che nessuno
toccò né le porte né i muri . Eppure, come h o
già detto, senza il rituale preavviso degl i
squilli di tromba, come prescrive la legge ,
vi fu la carica della polizia, accompagnata
dal lancio di bombe lacrimogene .

Interrompendola poc'anzi, le ho detto che
forse quelle voci che circolavano tra i mani -
festanti (vale a dire che i deputati regional i
non erano presenti e che quella legge non
sarebbe stata votata) erano state messe in
giro da qualche provocatore della polizia .
Conosciamo bene la polizia italiana : essa è abi-
tuata a fare queste cose, onorevole ministro .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato . Mi spieghi che
interesse poteva avere la polizia .

MACALUSO. Glielo spiego subito il per-
ché . Il Governo mal tollera queste manife-
stazioni . Ad esso dispiaceva che esse si verifi-
cassero, dietro la spinta di interessi legittimi ,
riconosciuti tali oggi anche da lei, onorevol e
ministro. Quando ha riconosciuto l'esistenza
di ritardi e di inadempienze, ella infatti ha
riconosciuto legittima la protesta, la lotta d i
queste popolazioni che chiedono solo l ' adem-
pimento delle leggi . Ma noi sappiamo che i l
Governo mal tollera il popolo nelle piazze ,
anche in pacifiche manifestazioni, e quind i
deve trovare il modo per spaventare la gente .
E spaventare chi, poi ? Quella folla era costi-
tuita in buona parte di donne, di bambini ,
perché i terremotati erano venuti con tutte
le famiglie a questa grande ranifestazione ,
a questa dolorante manifestazione, come l'h a
definita un collega . Ecco la ragione dunque :
la polizia non vuole questo tipo di manife-
stazioni, vuole spaventare il popolo .

Vi erano state le manifestazioni degli ope-
rai del cantiere navale, le ripetute manife-
stazioni dei lavoratori dell'ELSI, vi era stato
il grande corteo dello sciopero generale a Pa-
lermo : il tutto si era sempre svolto con tran-
quillità .

Ma le do anche un'altra spiegazione, ono-
revole ministro, ed è la presenza a Palermo
del prefetto Ravalli, che è lo stesso (ecc o
perché mal tollera queste cose) che ha denun-
ciato – lo ripeto perché ella non mi ha dat o
una risposta – tutti i tranvieri di Palerm o
per peculato per aver condotto i filobus e gl i
autobus durante lo sciopero in luogo divers o
da quello del deposito . E, si noti, non è stat a
l'azienda a denunciarli . Essa infatti rifiutò
di farlo ed allora il prefetto, non avendo ot-
tenuto dall'azienda la denuncia dei tranvieri ,
li denunciò lui stesso. Il prefetto Ravalli è
quello stesso che ha denunciato 59 operai de l
cantiere navale, che ha colpito i terremotati
di Palermo ed ha denunciato tutti coloro ch e
sono andati a cercarsi un alloggio : case vuo-
te, non assegnate o che dovevano, come h o
detto, essere assegnate nel periodo preelet-
torale . È lo stesso prefetto che con il que-
store ha organizzato la montatura nei con-
fronti del compagno Franco Patrut . questo
l'ambiente della prefettura e della polizia d i
Palermo ! Quindi come scandalizzarsi se l a
provocazione è partita, poi, dalla polizia stes-
sa appunto per intimidire i cittadini ? M a
ancora una volta, e non solo per quel che
riguarda l'adempimento della legge sui terre-
motati, vien fuori il problema dei rapport i

fra Stato e cittadini . Questa era una occasio-
ne, trattandosi appunto di questo tipo di ma-
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nifestazione, di dare un esempio, di punire
una volta i responsabili di questo vergognos o
episodio .

E vengo all'ultima parte, onorevole mini-
stro, della sua replica, a proposito dello svi-
luppo industriale della Sicilia e dei problem i
connessi . Veda, ella è stato qui ottimista . Del
resto ottimista era stato, ma meno di lei, an-
che l ' onorevole Mattarella, il quale aveva det-
to : non è vero che non si è fatto niente i n
Sicilia, qualcosa è andato avanti ; non siam o
a 20 anni fa . E questo è vero . Il problema è
che lo sviluppo economico locale è sempre
correlativo a quello che è lo sviluppo del pae-
se. Noi siamo una parte del paese, onorevol e
Andreotti, e non si può nascondere un fatto ,
che lo squilibrio fra la Sicilia e il resto de l
paese, tra l'isola e le regioni più progredit e
del nord non è diminuito ma si è accresciuto ,
per cui noi camminiamo, ma camminiam o
ancora con la carrozzella mentre altri cam-
minano con la Ferrari . Noi cammineremo ,
ma la distanza fra noi e le altre regioni cre-
scerà. Ella stessa ha detto che dove c'è lo
sviluppo c'è lievitazione e che questo tipo
di sviluppo ci consente di fare alcune cos e
nel Mezzogiorno che devono servire a quest o
tipo di sviluppo. Infatti le cose fatte a che
cosa sono servite ? Noi abbiamo dato la ma-
nodopera che serviva a questo tipo di svi-
luppo e poi c'è stata questa politica a cu i
ella ha fatto riferimento : questi poli di svi-
luppo, il polo di Siracusa, il polo di Gela ,
il polo di Milazzo . Ha parlato delle raffine-
rie. Quanti sono i dipendenti di queste raffi-
nerie ? A Milazzo sono 70-75 .

ANDREOTTI, Ministro dell ' industria, del
commercio e dell 'artigianato . C'è un lavoro
indiretto .

MACALUSO. Non c'è in programma al-
cuna possibilità, onorevole ministro . Noi ab-
biamo criticato L ' ENI a Gela appunto perch é
si fermava al grezzo che poi va via, vien e
lavorato fuori della Sicilia . Per quanto ri-
guarda Ragusa, c 'erano degli impegni d a
parte dell'ENI, non solo nel senso di mante -
nere l 'attuale occupazione all'ABCD, già dell a
Bombrini Parodi, ma anche nel senso di sv i-
luppare alcune piccole e medie attività ch e
utilizzassero appunto il prodotto dell 'ABCD .
Ebbene, tutto questo programma oggi è mess o
in discussione .

Ma la politica dei poli l 'avete fatta anch e
in agricoltura, onorevole Andreotti, e noi gi à
ne abbiamo parlato . Sì, abbiamo questi poli

industriali, abbiamo poi queste aziende capi-
talistiche, ed oggi quali sono i risultati ? Que-
ste aziende agricole capitalistiche sono ap-
punto queIIe che non riescono a competer e
e ci fanno distruggere le arance; la piccola
proprietà è in crisi, pressoché distrutta ; l'eso-
do dalle campagne continua ; l ' artigianato s i
trova nella situazione che ben conosciamo e
che ha dovuto riconoscere anche l'onorevol e
Mattarella . Abbiamo, sì, queste nuove atti-
vità; ma, per quanto riguarda l 'occupazione
- l ' industria zolfifera, ad esempio, ha dimez-
zato gli occupati - tutta la vecchia industri a
molitoria della Sicilia è stata travolta ed è
ormai in crisi, tutte le piccole e medie indu-
strie la cui attività era collegata alla vecchi a
agricoltura - molini, pastifici, oleifici - sono
state anch 'esse travolte senza che venisser o
sostituite da altre aziende collegate anche a i
processi di trasformazione che ci sono stat i
e ci sono nella stessa agricoltura siciliana .
Per quel che riguarda il polo di Siracusa ,
anche lì il grezzo viene portato via . . .

Non parliamo poi, onorevole ministro, del -
l'altra questione che abbiamo sollevata : quel-
la dei salari . Ella ha parlato del cantiere na-
vale. Lo sciopero è durato due mesi al can-
tiere navale : due mesi di lotta dei lavorator i
per ottenere il riconoscimento di una part e
dei loro diritti . Ma a Siracusa in questi pol i
i lavoratori che rendono quanto e più dei loro
compagni di Milano hanno ancora il venti ,
il trenta per cento in meno dei salari . E qui
si aprirà un altro fronte di lotta . E noi v i
chiedevamo di sapere quale è la posizione de l
Governo su questi problemi . Voi non potete ,
come dicevo, o restare nel mezzo o tentar e
di mediare o, peggio, schierarvi, come spess o
avete fatto, con il padronato e mandare l a
polizia. Vi è una politica anche qui perch é
anche questi sono redditi, sono redditi da la-
voro. Ebbene, quando noi abbiamo il 20-3 0
per cento di salari in meno, anche in quest i
poli di sviluppo industriale, chi paga ancora
una volta è il Mezzogiorno, è la Sicilia ! È pe r
questo che noi vi abbiamo chiesto, signo r
ministro, una politica nuova, una politica di -
versa, un orientamento diverso delle parteci-
pazioni statali . Ella qui ha detto alcune cos e
per quanto riguarda l'ELSI, e noi ne pren-
diamo atto. Bene quindi hanno fatto gli ope-
rai di Palermo, ai quali era stato detto d i
rassegnarsi non essendoci nulla da fare, ben e
hanno fatto a resistere e a resistere per quat-
tro mesi con forza, con tenacia, con l'unit à
di tutte le organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori, con l'unità delle forze democratiche d i
Palermo e della Sicilia . Bene hanno fatto a
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resistere perché la resistenza operaia oggi ha
almeno un primo risultato : l'impegno del Go-
verno. Ma questo impegno, signor ministro ,
deve essere più ampio, deve investire appunto
gli indirizzi più generali delle partecipazion i
statali . Non starò qui a ripetere il discorso
sul fallimento della SOFIS o sul fallimento
attuale dell 'ESPI, ma mi preme ancora una
volta sottolineare il nostro pensiero nei ri-
guardi del problema delle piccole e delle me-
die industrie . Questi enti regionali hanno a
nostro avviso possibilità di sviluppare una
piccola e media azienda soltanto se vi sar à
una compartecipazione ed una associazion e
dei grandi enti nazionali . Non soltanto per l a
Sicilia ma per tutto il Mezzogiorno sarà pos-
sibile raggiungere risultati positivi se si at-
tuerà un nuovo indirizzo, una nuova politic a
di governo, basata appunto sulla riform a
agraria e nuovi orientamenti delle partecipa-
zioni pubbliche, basati sulla modifica de i
piani della Cassa per il mezzogiorno - a que-
sto riguardo ella, signor ministro, non ci ha
detto nulla - e delle opere pubbliche che do-
vranno avere, come punto di riferimento, le
opere civili fondamentali del Mezzogiorno .

Signor ministro, nel mio discorso le ho ri-
cordato che secondo i piani, se tutto va bene ,
la Sicilia potrà avere, nel 2015, la stessa me -
dia di acqua per abitante che oggi si ha per
i cittadini delle altre regioni . Abbiamo città
come Palermo e Messina, quindi non solo Li-
cata, Palma di Montechiaro e Niscemi, senza
acqua ; abbiamo il grande centro industrial e
di Siracusa e Priolo con la presenza della
Montedison, che ha avuto tutto il sostegno
possibile, ma mancano le fogne. Bisogna te-
ner conto anche di queste condizioni . Volete ,
dunque, modificare il piano degli intervent i
in questa direzione ? Ciò servirà anche a svi-
luppare il turismo e la vita civile della no-
stra Sicilia . È inutile parlare di piano turi-
stico dell 'IRI se poi i turisti non troveranno
l 'acqua. Ella, onorevole ministro, ha parlat o
del piano turistico dell 'IRI, ma si render à
conto che non ha senso se non viene prima
risolto il grande problema dell 'acqua .

Queste sono oggi le richieste fondamen-
tali ed essenziali che partono dalla Sicilia .
Tutto questo comporta, come dicevo, un mu-
tamento di indirizzo . Abbiamo strappato qual-
cosa, certo . La nuova legge per i terremotati ,
che corona la lotta di queste popolazioni, l'im-
pegno per l'ELSI, la vittoria dei lavorator i
del cantiere navale per giusti salari, sono
punti di partenza di una lotta che dovrà an-
dare avanti e dovrà allargarsi per ottenere

soprattutto un mutamento generale della po-
litica del Governo verso il paese e verso i l
Mezzogiorno . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . 'Chiedo all'onorevole Gat-
to, primo firmatario della seconda mozione ,
o ad altro firmatario, se intenda replicare .

MAllOLA . Signor Presidente, se permet-
te replicherò io, anche per l'interrogazione
Gatto (3-00104) di cui sono cofirmatario .

Onorevoli colleghi, la mozione presentata
dal nostro gruppo traeva origine da due motiv i
fondamentali che stanno alla base della lotta
attualmente in corso nella regione siciliana .
Uno è quello che riguarda la grave, dramma-
tica e tragica situazione dei terremotati ,
l'altro è quello che riguarda la grave situa-
zione della città di Palermo, della sua pro-
vincia e, in termini generali, . di- tutta la
Sicilia occidentale e anche di quella orien-
tale .

Questi due problemi fondamentali, quest i
due grossi 'elementi di fondo, ci avevano in-
dotto, 'accogliendo gli elementi di lotta ch e
erano stati portati avanti dai terremotati e
che erano 'emersi anche nel corso dello scio-
pero generale di Palermo, del 4 luglio, a pre-
sentare una mozione non per chiedere al mi-
nistro una risposta sul modo in cui vanno
le cose in questo momento o per avere da lu i
una elencazione delle leggi che non sono sta -
te applicate o una spiegazione dei motivi pe r
i quali esse non sono state applicate, bens ì

per porre dinanzi al Governo centrale quell o
che noi consideriamo il problema fondamen-
tale, cioè il cambiamento della politica che i l
Governo centrale ha condotto Mino .a questo
momento e intende condurre, secondo le di-
chiarazioni del ministro Andreotti, nei con -
fronti del Mezzogiorno e della Sicilia .

Per avere le notizie che il ministro An-
dreotti ci ha fornito questa mattina, avremm o
potuto presentare una interrogazione, alla
quale 'avrebbero potuto rispondere i direttor i
generali dei vari servizi del Ministero dell a

industria . Noi abbiamo posto un problema in
merito al quale il ministro è stato, non sol o

deludente, ma evasivo . Diamo atto al mini-
stro dell'ammissione che egli ha fatto circa
i ritardi che si sono avuti nell'applicazion e

delle leggi e la farragine burocratica che non

ha consentito di dare a chi ne aveva diritto
ciò che gli competeva, appunto, in base all e

leggi stesse . Ma questo, naturalmente, non

può bastare. Infatti, noi possiamo affermare
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che anche a questo proposito in Italia esi-
stono due pesi e due misure : al nord le legg i
vengono applicate rapidamente (possiamo ri-
ferirci a quanto è avvenuto a Firenze per gl i
artigiani che hanno avuto rapidamente ciò che
era loro dovuto) ; nel Mezzogiorno e in Sici-
lia, invece, non si riesce ad applicare le leg-
gi . Tra queste, potrei citarne una alla qual e
il ministro non ha fatto riferimento, ma della
quale si è parlato nel corso degli incontr i
svoltisi presso il 'Ministero dell'industria tr a
il ministro e la delegazione venuta da Paler-
mo : si tratta della legge riguardante il risa-
namento di Palermo . È una legge approvat a
da 10 anni e che non viene applicata . Decine
di miliardi giacciono nelle banche e non ven-
gono spesi . I quattro vecchi mandamenti d i
Palermo aspettano da molti anni di esser e
risanati . Con il terremoto, si sono avute l e
lesioni e la gente è dovuta scappare in cerc a
di altre abitazioni ; però, passato il terremoto
(in quell'occasione in consiglio comunale e
nel corso di varie riunioni si discusse parec-
chio, si disse che il risanamento può e dev e
essere realizzato e che in alcuni quartieri ,
come ra Castello San Pietro, si può iniziar e
subito), passato il terremoto le cose sono tor-
nate come prima .

Perché la legge sul risanamento non vien e
rispettata a Palermo ? Per un problema d i
competenza tra Stato e regione ? Credo ch e
nessuno di noi possa pensare che una legge
possa restare inapplicata per 10 anni per i l
semplice fatto che ci sia da risolvere un a
questione di competenza tra lo Stato e la re-
gione . A mio avviso si tratta invece di volon-
tà politica : le leggi si fanno non per farle
applicare, ma per accontentare momentanea-
mente o recepire le pressioni che vengono
dal basso attraverso le lotte dei lavoratori, e
subito dopo si cerca però di riassorbire que-
sto movimento 'e di fare in modo che le som-
me stanziate attraverso queste leggi vengan o
invece utilizzate per altre operazioni .

Vi è quindi un problema politico di fron-
te al quale non ci si può accontentare di dir e
che occorre sollecitare, che ci sono anche pro-
blemi chre riguardano la preparazione tecnic a
delle varie 'associazioni re dei vari organismi
economici siciliani in ordine alla presentazio-
ne delle domande. Tutto questo non può cer-
tamente giustificare la lentezza e la farragi-
ne burocratica, in quanto, secondo la nostra
opinione, si tratta invece di volontà politica .

Lo stesso discorso va fatto per quanto ri-
guarda la dichiarazione di Palermo zona si-
smica o meno . A tal proposito non v'è dubbi o
(ne accennava poc ' 'anzi il collega Macaluso)

che al fondo dei tentennamenti o del rifiut o
di portare il problema addirittura in consi-
glio comunale o comunque di arrivare ad una
decisione al riguardo, vi sono grossi interess i
che riguardano i proprietari delle aree edifi-
cabili, che riguardano i costruttori i qual i
hanno acquistato i terreni, hanno presentato
i progetti e stanno costruendo di notte pe r
arrivare alla tappa del 31 luglio prossimo co n
le costruzioni già fatte, quindi, con le specu-
lazioni già realizzate .

Lo stesso discorso vale anche per quant o
riguarda il risanamento, il quale non si f a
non per i conflitti di competenza tra Stato e
regione, cui mi riferivo prima, ma perch é
a Palermo la democrazia cristiana deve an-
cora decidere a chi affidare questa specula-
zione .

Vi è 'adesso nella democrazia cristiana si-
ciliana e palermitana un problema di rime-
scolamento interno, di rottura di vecchi equi -
libri, vi è una situazione in movimento : s i
tende alla creazione di nuovi equilibri, a i
quali non voglio accennare per non tediar e
i colleghi, alla creazione dei quali, però, è
subordinata la soluzione di questo grosso pro-
blema. I lavori di risranamento, ammesso ch e
sia possibile sulla base dell'rattuale legge po-
terli iniziare, devono essere subordinati all a
definizione di questo gruppo di interessi .

Secondo la nostra opinione, il risanamen-
to a Palermo non potrà essere fatto sulla base
dell 'attuale legge perché essa si basa sul cri-
terio dell'autofinanziamento del risanament o

stesso. Cioè il Comune dovrebbe espropriare ,
poi urbanizzare le aree e quindi venderle a i
privati i quali dovrebbero quindi costruirci .
Secondo alcuni calcoli che sono stati fatti, l e
aree verrebbero a costare 350 mila lire al me-
tro quadrato, per cui è assolutamente impen-
sabile che si possano costruire dei compless i
di civili abitazioni o per altre destinazion i

con un costo così elevato .
Quindi il problema che si pone è quell o

di un intervento diverso dello Stato . Io non
so se noi dovremmo ritornare alla richiest a
della legge speciale per Palermo . Ci deve es-
sere cioè l'intervento massiccio dello Stat o
per risanare i vecchi mandamenti tenend o
conto di quello che deve essere salvato e d i
quello che deve essere eliminato . Diversamen-
te tra venti anni noi parleremo ancora del ri-
sanamento di Palermo : il sindaco Lima pri-
ma, il sindaco Bevilacqua poi, e così quell o
che verrà successivamente - non sappiamo
chi sarà - hanno detto e diranno che fra qual -
che mese il risanamento sarà iniziato ; ma in
realtà non si va assolutamente avanti .
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Per concludere, per quanto riguarda que-
sto primo aspetto, ritengo che il Governo deb-
ba intervenire sollecitamente per eliminar e
tutte le pastoie burocratiche presentando an-
che, se del caso, i progetti di legge necessari
per poter consentire la rapida applicazion e
di queste leggi che prevedono dei finanzia-
menti per la città, per la provincia e per l a
Sicilia (sempre che non ci sia, naturalmente ,
una volontà politica opposta) .

Il problema che noi abbiamo posto è quel -
lo di un diverso sviluppo della Sicilia . Sulla
base del programma quinquennale che la
passata legislatura ha approvato, era stato
detto che il 40 per cento degli investiment i
statali dovevano essere riservati alla Sicilia .
Secondo i dati dell 'ISTAT ed in base anche
ad altre fonti non sospette di simpatie verso
di noi, questi investimenti che sono stati fatt i
nel Mezzogiorno e in Sicilia sono molto lon-
tani da quel 40 per cento. Vi è una caduta
degli investimenti addirittura al di sotto de l
1963, quando ancora non operava il pian o
quinquennale .

Tutto questo perché avviene ? È stato det-
to che diverse cose sono state fatte in Sicilia ,
però il problema fondamentale, al quale nean-
che è stata data una risposta, è quello che l ' in-
tervento dello Stato non fosse sostitutivo d i
quello della regione, ma che fosse aggiunti-
vo . Invece gli investimenti operati dallo Stat o
in Sicilia si sono sostituiti a quelli della re-
gione, per cui noi, che avevamo bisogno d i
un ritmo di espansione e di uno sviluppo eco-
nomico notevolmente superiori a quelli delle
altre regioni più progredite del paese per po-
terle raggiungere, al contrario abbiamo regi -
strato un ritmo di sviluppo inferiore. Quindi ,
come mi pare sia ormai riconosciuto da tutti ,
il divario tra nord e sud è ulteriormente au-
mentato. Questo è il dato fondamentale, ono-
revole Andreotti, al quale bisogna dare un a
risposta attraverso un intervento che invert a
la tendenza attuale, facendo in modo quind i
da riservare al Mezzogiorno non soltanto ne i
poli di sviluppo, ma in termini organici per
tutto il territorio del Mezzogiorno e della Si-
cilia gli investimenti che sono necessari pe r
potere elevarne il reddito ed il tenore di vita
rispetto alle regioni più progredite del nostr o
paese .

Dicevo nel corso di quell ' incontro svolto -
si al Ministero dell ' industria che in fondo s i
è andati avanti in questi ultimi anni sull a
base del tentativo tra lo Stato e la regione di
palleggiarsi le responsabilità scaricandosele a
vicenda . Lo Stato dice che deve pensarci la

regione, la regione dice che deve pensarci l o
Stato ; a Palermo si fa un discorso, a Rom a
invece se ne fa un altro . Anche questo fa par -
te di una scelta di carattere politico tendente
a non affrontare i problemi nel modo in cu i
dovrebbero essere affrontati se si vuole vera -
mente creare nella nostra regione e nel Mez-
zogiorno le condizioni necessarie per un ul-
teriore balzo in avanti .

A mio parere non bastano le enunciazion i
che sono state fatte dal Presidente del Con-
siglio circa la fiscalizzazione degli oneri so-
ciali o gli incentivi, per determinare quest a
nuova situazione ; come noi non possiamo
neanche risolvere la situazione della region e
siciliana per quanto riguarda le aziende ESP I
se non vi è un intervento anche da parte del -
lo Stato affinché questo, attraverso i suoi in -
vestimenti, crei una situazione e un contest o
economico nuovo nel quale le stesse aziende
ESPI possano funzionare in maniera diversa ,

e possano avere uno sbocco di mercato e de i
programmi produttivi .

Non voglio aggiungere niente alle cose ch e
sono state dette circa le aziende ESPI (e x
SOFIS), dirette con criteri elettoralistici e pa-
ternalistici, criteri che si estendono anch e
alle aziende dove i consiglieri delegati ven-
gono nominati sulla base di una determina-
ta tessera di partito e non in relazione alla
loro preparazione e alla loro capacità tecnica

e professionale . Però occorre dire che, pu r
trovandosi in questa situazione le aziend e
ESPI, pur avendo incontrato esse grav i

difficoltà, pur essendo dirette male, non po-
tranno risollevarsi e risanare la loro situazio-
ne se, assieme all ' intervento regionale, no n
vi sarà anche l ' intervento dello Stato, diver-
so da quello che c 'è stato fino a questo mo-
mento . È necessario, anche da questo punto
di vista, porre il problema in termini diversi ,

e non certamente come lo poneva ieri l'ono-
revole Cottone, perché il problema non è sol o
quello di mettere in evidenza le deficienze
esistenti, ma soprattutto quello di determi-
nare un intervento diverso da parte dell o
Stato. Questo intervento è necessario per po-
ter creare in Sicilia condizioni di sviluppo, e
per creare soprattutto nuova occupazione ; oc-
cupazione che a nostro avviso, deve essere
permanente e giustamente retribuita . In que-
sto quadro si inserisce la questione dell'ELSI ;
noi prendiamo atto del fatto che si sta cer-
cando una soluzione, ma tale soluzione dev e
però essere considerata di carattere provviso-
rio. Per quanto ci riguarda, il problema fon-
damentale, nel quadro di ciò che ho prece-
dentemente detto, è quello di localizzare in
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Sicilia, e possibilmente a Palermo, l ' indu-
stria elettronica nazionale, per la quale sono
previsti ingenti stanziamenti nel bilancio del-
lo Stato . Costruire l ' industria elettronica i n
Sicilia significa invertire la tendenza cui h o
precedentemente accennato, e quindi crear e
condizioni di tipo diverso; fare una societ à
di gestione, che rilevi l 'azienda, significa ri-
solvere il problema per due, tre o quattro
mesi . Ma in quale situazione verremmo a tro-
varci tra un anno ? Quali saranno le prospet-
tive di questa azienda, che si trova nelle con-
dizioni di produrre, e che anzi avrebbe potu-
to produrre anche prima, se il problema non
fosse stato palleggiato tra Roma e Palermo ,
cosa che ha determinato condizioni di estre-
ma precarietà nell ' occupazione e nelle con -
dizioni di vita dei lavoratori ?

Pur partendo da questa soluzione che è
stata delineata nella risposta dell'onorevole
Andreotti, ritengo che per quanto riguarda
l'intervento dello Stato a Palermo per costrui-
re l'industria elettronica, debbano esserci im-
pegni precisi da parte del Governo, impegn i
che devono costituire il banco di prova della
nuova politica che il Governo deve fare ne i
confronti del Mezzogiorno e nei confronti del -
la Sicilia .

A questo proposito ritengo sia necessario
dire che non si tratta di cose che avvengono
a caso . Le scelte che fa il Governo non av-
vengono per caso .

Vorrei leggere quanto è detto in due in-
terviste fatte da Federico Orlando sul Globo
e da Epicarmo Corbino sul Corriere della sera
in merito all'atteggiamento e all'orientament o
degli industriali sul piano nazionale .

Federico Orlando, per esempio, dicev a
questo ; « Le nostre imprese, alle quali tutt i
chiedono la massima efficienza, sono portate
a identificare l'efficienza con la concentrazion e
degli impianti e degli investimenti, cioè co n
la concentrazione nel nord, dove le econo-
mie esterne, assicurate dalla presenza di tutt i
i servizi intermedi e ausiliari, «i rivelereb-
bero più efficaci che non l'incentivazione a
favore del Mezzogiorno » . E Corbino su l
Corriere della sera: « Ogni tanto si torna a
parlare della necessità di creare nuove atti-
vità industriali nel Mezzogiorno e di deviar e
verso il sud delle correnti di capitali ch e
avrebbero più facile e forse più sicuro sbocc o
in una localizzazione industriale al nord » .

Vi è quindi la tendenza a localizzare i gros-
si investimenti al nord e a lasciare per il su d
soltanto le briciole. A questo orientamento ,
che è della Confindustria e dei più grandi

gruppi industriali del nostro paese, mi par e
si adegui il Governo nazionale . Mi pare inol-
tre che la risposta data al problema da no i
posto, per una nuova politica verso il Mez-
zogiorno e la Sicilia, ci fornisca un element o
di giudizio estremamente grave e negativo .

Vorrei concludere con alcuni cenni sugl i
incidenti del 9 luglio a Palermo . Sono stato
presente a quella manifestazione come lo sono
stato a diverse altre . Mi pare veramente stra-
no che non vi sia un solo caso nel quale i l
Governo (mi riferisco al caso di cui mi oc-
cupo ma per il passato potrei fare riferimento
alle notizie di stampa) abbia avuto il corag-
gio di scindere le proprie responsabilità d a
quelle di un capitano di pubblica sicurezz a
o di un questore ; vi è stata sempre, da part e
del Governo, la più ampia copertura alle azio-
ni nella polizia e al modo con il quale han-
no presentato le cose . Si invia il rapporto al
Ministero dell'interno, il quale lo fa propri o
e quindi lo porta in Parlamento . Ora, non
è assolutamente tollerabile che, ad un certo
punto, agenti di pubblica sicurezza e carabi-
nieri possano perdere la calma e procedere
alla carica sulla base di una impressione .
La realtà è che si è trattato di un atto deli-
berato; e questo lo dico con piena coscienza ,
perché sono stato costretto ad assistere, nell o
scorso mese di giugno, ad una aggression e
proditoria quanto vigliacca nei confronti d i
alcuni lavoratori dell'ELSI . Alcuni di costoro
se ne stavano tranquillamente seduti sul mar-
ciapiede quando, improvvisamente, poiché u n
camion militare non poteva passare da que l
posto, il commissario, senza avvertire nes-
suno, pur essendo presenti noi sul posto, in-
dossava la fascia, faceva dare i tre squilli d i
tromba e quei lavoratori seduti sul marcia -
piede venivano aggrediti con catenelle e man-
ganelli e poi inseguiti per tutta la piazz a
Indipendenza. E questo senza alcun motivo ,
senza che vi fosse stato uno scontro con la
polizia, senza che vi fosse stato qualche ten-
tativo di sfondare portoni o di rompere cor-
doni. È stato solo un atto proditorio dell a
polizia, che improvvisamente ha deciso quel -
la carica contro i lavoratori, conclusasi po i
con una selvaggia caccia all'uomo . Il capro
espiatorio poi è stato un lavoratore che sfor-
tunatamente aveva dei precedenti : così com e
è avvenuto nei confronti di Padrut, in occa-
sione delle note manifestazioni di solidarietà
verso il popolo vietnamita verificatesi a
Palermo .

Io ritengo che i responsabili di que-
sti proditori attacchi debbano essere allon-
tanati da Palermo. Non si può ammettere Il
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principio che il cittadino non abbia la possi-
bilità di difendersi quando viene selvaggia-
mente aggredit e

In sostanza, bisogna rispondere a questo
quesito : il poliziotto ha il diritto di maltrat-
tare quel cittadino che, manganellato, riesc e
a scappare, dal momento che, nel momento
stesso in cui scappa o abbandona il posto d i
cui è stato ordinato lo sgombero, ubbidisce
a un ordine della polizia ? A mio avviso i l
cittadino, quando in tali circostanze viene cos ì
selvaggiamente aggredito, ha il diritto di di -
fendersi, ha il diritto di respingere questo
tipo di attacco .

Concludendo, quindi, debbo esprimere i l
nostro dissenso dalla risposta che è stata dat a
dall'onorevole ministro e nello stesso tempo
confermare il nostro impegno a proseguir e
insieme con i lavoratori siciliani la battaglia
che da tempo abbiamo intrapresa per lo svi-
luppo della Sicilia e per il suo avanzamento
democratico e sociale . (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. Chiedo all'onorevole Nico-
sia, primo firmatario della terza mozione o
ad altro firmatario, se intenda replicare .

SANTAGATI . Signor Presidente, se per-
mette replicherò io, anche per l ' interrogazione
Nicosia (3-00105) .

Devo in primo luogo constatare che (certo ,
per una coincidenza del tutto casuale) abbiamo
chiuso la passata legislatura con una serie d i
sedute dedicate ai terremotati siciliani e abbia-
mo riaperto la nuova legislatura con un 'altra
serie se non di provvidenze legislative imme-
diate, di provvedimenti e discussioni in ordi-
ne allo stesso argomento. Ciò potrebbe signi-
ficare che il terremoto – evento di per s e
stesso imprevisto, imprevedibile ed eccezio-
nale – sta per diventare nella prassi parla-
mentare un argomento troppo ricorrente e fa-
miliare. Ma ciò potrebbe anche significar e
una cosa diversa : che quelle provvidenze ch e
potevano e dovevano essere tempestivament e
e globalmente attuate sono state attuate i n
maniera così insufficiente da indurre il nuovo
Parlamento ad occuparsi ancora dell'argo-
mento, e soprattutto a legiferare nuovamente .
Infatti, abbiamo appreso questa mattina da l
ministro deII'industria, deI commercio e del -
l'artigianato che l 'altro ramo del Parlamento
ha proprio ieri varato il disegno di legge
preannunciato dall'onorevole Leone e ch e
oggi, o al massimo domani, sarà esaminato
dalla Camera .

Potrei sintetizzare la situazione dei terre-
motati della mia terra con un proverbio sici-
liano, che però è troppo espressivo e che per -
tanto ometto, ripiegando su un analogo pro-
verbio italiano, che rende lo stesso concetto .
Il terremoto per i siciliani ha costituito u n
a piovere sul bagnato » . In altri termini, un a
regione già di per se stessa depressa, colpit a
da tante lacune e da tante carenze, si è vista
di colpo travolgere da due terremoti (non
uno, onorevole 'ministro, come ella ha ogg i
detto, e come in genere si dice) : il terremoto
della fine dell'ottobre 1967 dei Nebrodi e i l
terremoto del gennaio 1968 della Val Belice .
Si parla maggiormente del secondo terremot o
perché senza dubbio esso è stato il più tra-
gico, il più travolgente ed agghiacciante, per
le centinaia di vite umane che si sono pur -

troppo perdute, ma anche perché il second o
terremoto è stato sfruttato con telegenic a
prontezza dai partiti di governo del centro -
sinistra e con necroforica spudoratezza dal -

l'estrema sinistra. Cosicché, mentre abbiamo

assistito a questa gara demagogica, i pover i

terremotati, come le stelle del classico ro-
manzo di Cronin, stanno ancora a guardare.

In questo .terremoto più grave c'è stato indub-
biamente un maggiore impegno da parte de i

cameramen della TV e dei servizi ipocrita -

mente pseudosociologici e pseudopsicolo-
gici della stampa comunista. Il terre-
moto dei Nebrodi del 31 ottobre e dei suc-
cessivi giorni di novembre è stato tenuto i n

sordina, quasi che anche lì non si siano avut i

dei grossi danni, anche se c'è stata l'unic a
fortuna che non si è avuto alcun morto .

Il terremoto però c'è stato . C'è stato a Mi -

stretta, come a Nicosia e a Capizzi, come a

Sperlinga. I fabbricati pubblici e privati son o

ancora là tutti lesionati, la paura c'è stata ;
le notti all'addiaccio intere cittadine le hann o

passate lo stesso e i problemi afferenti alla

ricostruzione sono purtroppo rimasti in tutt a

la loro paurosa interezza .

Orbene, onorevole ministro, a prescinder e
da questa omissione, che io posso anche spie-
gare col fatto di una attrazione dell'argo -
mento principale rispetto all'argomento mi-
nore, ciò non toglie che la sua esposizione ,
per quanto ampia e ammennicolata, co-
me diremmo noi giuristi, sia stata non
deI tutto sodisfacente . Io mi sarei aspettat o
da lei un colpo d'ala, mi consenta, non per -

ché le attribuisco qualità aviatorie, ma per -

ché ella ha resistito a tutti i terremoti poli-
tici di questo dopoguerra, ha ormai doppiat o
il capo di Buona Speranza di una ultraven-
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tennale esperienza governativa e saputo re -
stare fermo come torre che non crolla a qual-
siasi movimento sismico di qualsiasi grado
della scala Mercalli della politica di questo
dopoguerra, e credo che ella si avvii alla pre-
scrizione acquisitiva ventennale quale mini-
stro e stia per raggiungere una vera e propri a
usucapione governativa, sicché, se mi con -
sente di scherzare, senza ombra alcuna d i
prevenzione, io potrei suggerirle di fregiars i
oggi a buon diritto di un suo stemma genti-
lizio, con questo motto eracliteo : Panta rei,
ma io resto ! (Commenti) . Il panta non è of-
fensivo, perché ella sa, onorevole ministro ,
che in greco il neutro plurale assorbe tutto ,
come l ' omnia in latino .

PRESIDENTE . Onorevole Santagati, dat a
l 'ora, la pregherei di sorvolare sulle discus-
sioni filologiche .

SANTAGATI . Tornando ai terremotati ,
non soltanto sottoscrivo quanto detto ieri dal -
l ' onorevole Nicosia, nella compiuta esposi-
zione fatta ad illustrazione della nostra mo-
zione, e dagli altri colleghi del mio grupp o
onorevoli d 'Aquino e Marino, con una serie
di argomenti validi e convincenti, ma debb o
aggiungere che la sua risposta, onorevol e
ministro, non affronta intus et in cute i l
dramma spaventoso dei terremotati dell a
valle del Belice e dei Nebrodi .

Ella ha fatto una pignola (mi consenta d i
dirlo, anche se ella ha più volte citato quest o
aggettivo in senso diverso e riferito ad altri )
esposizione di tutti i dati che i ministri pre-
posti ai vari dicasteri interessati (ella ne è
stato poi il coordinatore) le hanno fornito ,
però mi sembra che non si sia discostato da
una fredda esposizione burocratica .

Potrei oggi coprirmi di facile « gloriuz-
za » parlamentare, richiamandomi agli inter -
venti compiuti da me e da colleghi del mi o
gruppo sia in sede di Commissione speciale ,
della quale ebbi l'onore di far parte insieme
con l 'onorevole Nicosia, sia in aula alla fin e
della passata legislatura . Potrei dire che l e
lacune, le remore, le inadempienze, le caren-
ze da noi denunciate, preventivate e paven-
tate si sono purtroppo dimostrate vere . Ma
tutto ciò a che vale, onorevole ministro ? No n
è più tempo di recriminazioni ; non è con i l
pianto greco o russo dei comunisti che è pos-
sibile risolvere i problemi siciliani, né co n
lo spirito di frustrazione e quasi di autofia-
gellazione evocato ieri sera in quest'aula da l
collega liberale onorevole Cottone . che è stato

invero fin troppo illiberale con la sua terr a
e con i suoi conterranei . Né - mi consent a
di dirglielo con tutta franchezza - onorevol e
ministro, con la sua edulcorata, anche se ben
costumata favella, si risolvono i problemi del -
la Sicilia, in genere, e dei terremotati in parti -
colare. Ella che è stato l ' illustre progenitor e
di una testata giornalistica intitolata Concre-
tezza (e indubbiamente in piena sintonia con
il suo infaticabile realismo governativo), h a
peccato nei confronti dei siciliani di un a
certa astrattezza perché, al di là dei dati, non
ci ha fatto intravedere alcuna linea prospet-
tica per l'avvenire e nessun rimedio concret o
per le inadempienze del passato. Non è pos-
sibile, onorevole ministro, che in uno Stat o
efficiente, progredito, quale dovrebbe essere
l'Italia e come presuntuosamente preconizza-
rono i socialisti all 'atto del loro ingresso a l
Governo (e Mancini sembrava il cavalier e
dell'Apocalisse del nuovo corso, tanto che no n
gli sembrò vero di agitare la ferula fustiga-
trice all'epoca della frana di Agrigento, an-
che se poi i fatti del SIFAR, allora ignoti ,
si incaricarono di buttare molta acqua marcia
sui bollenti furori moralizzatori dell 'arcan-
gelo socialista), si senta un ministro dell'in-
dustria, per giunta colto, preparato, indub-
biamente smaliziato, con i piedi ben pog-
giati sul duro selciato di questa tribolata
esistenza - si fa per dire, onorevole ministro
- formulare affermazioni degne al massim o
di un filosofo o, se crede, di un burocrate .

Vero è che la politica è l ' arte più difficile
da praticare, perché opera su una creatur a
cangiante e complessa qual è l'uomo, ma
ella, onorevole Andreotti, non ha il diritt o
di abusare di questa sua raffinata esperienz a
politica, perché si può essere dei Dante Ali-
ghieri, dei Raffaello, dei Michelangelo, si pu ò
essere anche dei Gimondi, dei Barnard dell a
politica, si può attingere alle vette dell 'Hima-
laja, del K-2, del Kilimangiaro (senza alcuna
allusione onomatopeica, onorevole ministro )
della politica, si potrà essere lo Chopin o me-
glio lo Strauss, senza alcuna allusione ai gir i
di valzer, della politica, ma non per questo
si è in grado di risolvere i problemi dell e
zone terremotate .

E se mi è consentito di darle un disinte-
ressato consiglio, venga, onorevole ministro ,
in Sicilia, imiti il suo collega Natali, il qual e
pare si sia voluto render conto de visu della
situazione e anzi cerchi di superarlo, facendo
anche una capatina nelle province di Mes-
sina e di Enna, dove potrebbe prender cogni-
zione diretta di uomini e cose senza le cor-
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tine fumogene, le paratie-stagne, le interca-
pedini che, volere o volare, stando a Rom a
non è possibile evitare : si accorgerà che l a
colpa non è tutta dei siciliani, ma che tenac i
ritardi, ancestrali omissioni, ingiustificate
sperequazioni sono frutto di inadempienze e
di pastoie governative centrali, oltreché, be-
ninteso, di vaste colpe locali e, in modo ine-
scusabile ed inesorabile, di inaudite manche-
volezze in campo regionale. Ella a questo pro-
posito ha riconfermato una certa sua, no n
so se d 'occasione od inconcussa, fede regio-
nalistica; però, stando ai risultati che finora
abbiamo visto conseguirsi, almeno nelle re-
gioni a statuto speciale, io penso che un uom o
della sua statura e della sua intelligenza no n
dovrebbe accarezzare molto le lusinghe regio-
nalistiche .

Stato e regione, lungi dal costituire una
simbiosi - come le pudiche vestali del regio-
nalismo avevano vaticinato all ' inizio del -
l 'esperimento regionalistico, soprattutto quan-
do si diede quell 'ampio statuto, di cui ella
stamani ha fatto cenno, alla Sicilia - si sono
fra di loro - ed ella lo ha ammesso onesta -
mente - contrastati, intralciati, sino ad im-
pedire ai danneggiati di ricevere quei bene-
fici immediati, compresi i famosi sussidi per -
sonali, che se non una panacea potevano co-
stituito almeno un momentaneo sollievo . Ella
ha elaborato stamani una teoria che mi sem-
bra un po' troppo semplicistica, quando ha
detto che sarebbe stato auspicabile che le du e
sfere di competenza, quella nazionale e quell a
regionale, fossero rimaste separate. Eh no, è
troppo comodo, onorevole ministro, a poste-
riori, dopo quello che abbiamo visto e ab-
biamo saputo essere l 'esperimento regiona-
listico, dolersi di queste sovrapposizioni e d i
queste interferenze. La regione è fatta così ,
onorevole ministro, soprattutto quando è un a
regione come quella siciliana della quale s e
dovessimo applicare integralmente gli arti -
coli dello statuto, potremmo addirittura far e
una specie di repubblica a sé stante . Noi in-
vece invochiamo l ' inverso, non un disimpe-
gno oppure un distacco, sia pure signorile, a l
suo livello, fra Stato e regione, ma un più
oculato impegno dello Stato, un suo maggio r
controllo sulla regione e sulle regioni in ge-
nere. Solo così forse sarà possibile in part e
attutire i gravissimi guasti che ormai il regio-
nalismo ha provocato in Italia .

Purtroppo se colpevoli ritardi furono de-
nunciati dal mio gruppo politico in quest ' aula
nel momento culminante del sisma, se quest i
ritardi, talvolta irreparabili, impedirono per -
sino la salvezza di molte preziose vite umane,

era logico quasi aspettarsi che, come solenne -
mente asserirono ministri e sottosegretari i n
quel luttuoso evento, passati i primi giorn i
di sbandamento, si sarebbe provveduto all'or-
ganizzazione razionale e funzionale dei ser-
vizi assistenziali e di soccorso .

All'insegna dei santoni del centro-sinistr a
sembrava che tutto dovesse procedere per i l
meglio. Si disse che con i decreti-legge di-pri-
mo intervento e con il « decretone » ce n'era
di che sistemare la Sicilia .

Noi sollevammo molte riserve, sia sull a
congruità delle somme stanziate - adesso ab-
biamo visto che il nuovo provvedimento de l
Governo Leone colma una parte delle lacun e
da noi denunciate - sia sulla validità di cert i
altisonanti impegni di ricostruzione e di riat-
tamento consacrati nel precetto legislativo .

Adesso sono passati quasi nove mesi da l
terremoto dei Nebrodi e circa sette mesi da
quello della valle del Belice, senza che al -
meno una buona percentuale dei problemi d i
fondo non dico sia stata risolta ma avviata
ad una ragionevole previsione di soluzione .
Ancora tendopoli, baraccamenti - e la legge
di cui ella ha parlato stamane, onorevole mi-
nistro, prevede proprio un forte stanziament o
per i baraccamenti - piani confusionari ch e
si accavallano e si intralciano a vicenda ; an-
cora cospicui stanziamenti approvati dalla re-
gione non più tardi di ieri l'altro - è stat o
detto - sia pure sotto la pressione di quell e
manifestazioni di piazza a cui ella ha alluso ,
e che danno ai comunisti tanto pane util e
per la loro propaganda demagogica ; e ancora
provvedimenti di ordine nazionale, quali ogg i

abbiamo avuto occasione di citare .

Giunte le cose a questo punto, delle du e

l'una : o avevano ragione ieri i governanti de l

centro-sinistra quando dichiararono non sol o
bastevoli ma addirittura esuberanti le somm e
statuite (il presidente della regione Caroll o
arrivò a dire che fra il fondo di solidariet à

nazionale , le provvidenze stabilite dalla legg e
sui terremotati e magari i residui attivi di
bilancio concernenti i « mille » di Garibald i
erano in gioco ormai mille miliardi, per cu i
affogavamo nell'oro), e quindi il Govern o
Leone - se è esatta questa prima tesi - ha
sbagliato oggi a stanziare altri miliardi e h a

sbagliato l'assemblea regionale che ha scon-
fessato il suo euforico presidente con un'ul-
teriore pioggia di miliardi ; o invece avevamo

ragione noi, e allora sarebbe stato opportuno

i miliardi di oggi stanziarli ieri in aggiunta
a quelli insufficienti contenuti nelle vari e

leggi varate .
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Ma, onorevole ministro, quello che più col -
pisce è che, se errare è umano, è diabolic o
perseverare nell ' errore; infatti anche questo
Governo, forse perché rappresenta - a dett a
del suo autorevole Presidente - un moment o
di continuità del centro-sinistra, persever a
nell'errore di stanziare somme che i fatti s i
incaricheranno quanto prima di dimostrar e
inadeguate se non addirittura irrisorie . I
piani di ricostruzione, le urbanizzazioni, l e
altre cose di cui ella ha parlato stamane, l a
programmazione ragionata e razionale non s i
affrontano con la politica del contagocce o
dello stillicidio ; ci vuole una visione orga-
nica e massiccia, ci vogliono dei provvedi-
menti efficaci e solleciti, in mano a persone
competenti ed oneste . Le catene di fraternità ,
gli appelli televisivi, le sottoscrizioni giorna-
listiche, gli aiuti dall'estero - soprattutto
quelli cospicui degli Stati Uniti - rappresen-
tano un ' apprezzabile prova di solidarietà
umana, ma possono costituire soltanto una
spinta psicologica, un incentivo morale, un
sollievo momentaneo e nulla più . Passata l a
fase emotiva, ben altro che lo slancio carita-
tevole ci vuole ! Quando non è possibile obe-
rare il bilancio dello Stato con somme in -
genti, di tale portata, non per questo si ri-
nunzia al grave compito e, meno che mai, s i
ricorre ai pannicelli caldi . In tal caso è do-
veroso promuovere iniziative massicce che
possono andare dalla sottoscrizione di un pre-
stito nazionale alla non meno lodevole inizia-
tiva di un prestito estero in quanto tale, non -
ché ad adeguati congegni finanziari che, ma-
novrati accortamente e tempestivamente, pos-
sono dare il via ad organici e massicci piani
di ricostruzione . Altrimenti, onorevole An-
dreotti, è più facile che ella continui a fare i l
ministro per altri venti anni, anziché i terre-
motati siciliani vedano ricostruiti i loro paes i
e le loro case . A parte gli sperperi ed anch e
- diciamolo pure - le deviazioni e le distra-
zioni - per usare degli eufemismi - dei fond i
pubblici e privati, molti errori di esecuzione
sono stati commessi e continuano ad esser e
commessi . Se a questo si aggiungono i feno-
meni di sciacallismo, di intrallazzo, di bors a
nera, di pescecanismo et similia, bisogna ar-
rivare all 'amara constatazione che sulle ro-
vine di questi nostri sventurati connazional i
non solo non sono risorte le loro case e i lor o
poderi, ma sono state edificate le fortune di
mestatori, di agitatori di professione, di in-
termediatori, di politicastri e, per dirla con
Dante, di barattieri, ruffiani e simile lordura .

Così, signor ministro, non può continuare .
Occorre una visione coraggiosa dei problemi

ed occorre che un Governo che si chiama
Leone dimostri, dato il nome, di avere un po '
di coraggio, anche se ella mi può obiettare ,
signor ministro, che questo Governo, che port a
il nome illustre dell'onorevole Leone, è nato
però sotto il segno del Cancro e solo da ier i
è entrato nella costellazione del Leone, dall a
quale per altro è destinato ad uscire tra un
mese appena.

Questo per quanto attiene al problema par-
ticolare dei terremotati . Rimane il second o
problema, quello generale . Sui problemi eco-
nomici generali della Sicilia parlerò solo pe r
brevi cenni, in replica alle sue dichiarazioni .
Mi sono accorto che quello che noi abbiamo
scritto nella nostra mozione in ordine ai set-
tori nevralgici dell'economia isolana (agricol-
tura, industria, commercio, artigianato, turi-
smo) è rimasto da lei pressoché ignorato o
l ' ha sfiorata di striscio soltanto . Per l'agri-
coltura, onorevole ministro, ella ha usato sol -
tanto dei sedativi, forse in omaggio al su o
collega Sedati ; avrebbe dovuto dirci ben altro ,
ha preferito, invece, pudicamente chiudere l e
pagine e dire : qui ci sono molte somme stan-
ziate, però praticamente non ce ne sono molte
erogate; c ' è una farraginosa procedura di ac-
certamenti, staremo a vedere, cercheremo d i
migliorare l ' ingranaggio degli accertamenti .

Adesso che il MEC sta abbattendo tutt e
le barriere doganali e la crisi investe le no-
stre produzioni agricole, non una sola parola ,
onorevole ministro, le ho sentito dedicare alla
gravosa situazione della produzione granaria
siciliana, all'endemica e gravissima cris i
agrumaria, per cui in piena campagna elet-
torale fu fatto scattare il meccanismo di sal-
vaguardia con il conferimento del prodott o
all'AIMA ed il pagamento del relativo prezz o
ai produttori . Questo però si è rivelato un
semplice espediente elettorale, perché gl i
agrumicultori siciliani l'anno prossimo sta-
ranno peggio di prima, né ci sarà una prov-
videnziale scadenza elettorale che possa sug-
gerire 1'escamotage di quest'anno . Non una
parola è stata spesa per la permanente cris i
vitivinicola, al fallimento degli agricoltori a i
quali non resta che compiere disperati sforz i
per pagarsi i crediti agrari, mentre le lor o
aziende vanno a rotoli . In compenso sulle ce -
neri del defunto ERAS (Ente di riforma agra -
ria siciliana), la regione ha edificato PESA
(Ente di sviluppo agricolo) che si è rivelat o
un organismo ancora più parassitario del -
1'ERAS . Il ministro ha preferito, forse per -
ché siamo in agricoltura, lo « scaricabarile » ,
trincerandosi dietro la competenza regionale .
Ma, vivaddio, è possibile che un ministro non



Atti Parlamentari

	

— 849 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 25 LUGLIO 1968

riesca a trovare un rimedio adatto per cor-
reggere le deviazioni istituzionali dell'ESA ?

Si usa dire così in clima di SIFAR : « de-
viazioni » . Del resto, anche questo !lima e
questo termine SIFAR non sono ignoti all a
proteiforme esperienza ministeriale dell'ono-
revole Andreotti, anche se egli potrà dire che
a questo assunto deve provvedere il ministro
dell'agricoltura . Però ha premesso - e glien e
do atto - che la responsabilità del Governo è
collegiale, come aveva già, del resto, fatt o
osservare in altro dibattito molto opportuna-
mente l'onorevole Almirante qualche giorn o
fa all'onorevole collega in 74° Scalfari, a l
quale forse, leggendo il resoconto doman i
verrà l ' uzzolo di chiedere una seconda appli-
cazione dell'articolo 74 del regolamento, i l
che aggraverebbe la sua situazione perché
così si ridurrebbe in 148 0 : 74 più 74 . (Il si-
gnore sì che se ne intende di impaginazion e
e di foliazione) . (Ilarità) .

L ' industria dovrebbe costituire il suo cam-
po di battaglia, onorevole Andreotti, sia per -
ché da più anni è ministro in questo dica-
stero, sia perché di spirito pugnace ne dev e
avere assimilato parecchio nei lunghi anni d i
permanenza al Ministero della difesa . Invece ,
ci troviamo nelle stesse condizioni che i n
agricoltura : l'ESPI (Ente siciliano promozio-
ne industria) bisogna farlo crescere, essendo
ancora un fantolino, ed essendo tra l'altr o
rimasto troppo presto orfano di padre : l'ono-
revole La Loggia ha dovuto dimettersi, e solo
per un encomiabile spirito di abnegazion e
paterna continua a praticargli l'allattamento
artificiale . . .

LA LOGGIA. Con latte magro !

SANTAGATI . Diciamo scremato . . . anche
se l'ente, dicevo, ha solo promosso se stesso .
Di industrie se ne stanno vedendo pochine ,
e quasi sempre gracilucce, per non parlare
dei paurosi « bidoni » della SOFIS, per cui
ella, signor ministro, ha usato una frase mol-
to eloquente .

Anche l'ente chimico minerario si trov a
in condizioni analoghe. Su questo argomento
l'onorevole ministro si è voluto forse ade-
guare alla famosa scimmia televisiva di una
rubrica di Corrado, che non vede, non sent e
e non parla . Ma il fatto più sconcertante è
che non vede, non sente e non parla il consi-
gliere delegato della TV, Granzotto, che non
profferisce motto, ligio all'antico adagio se-
condo il quale « il silenzio è d'oro », con
quel che segue . Per cui, anch'egli ostinata-
mente tace ; il ministro tace ; ma non tacciono

i minatori siciliani i quali, con quel che è
costato finora questo ente, avrebbero potut o
tranquillamente ricevere un appannaggio pro
capite (ho fatto il calcolo) di oltre 5 milioni ,
con il quale avrebbero risolto tutti i loro pro-
blemi, mentre adesso, se non scioperano, no n
ricevono neppure il salario .

A proposito dell'industria, parlava bene
ieri il collega Marino quando amaramente
ricordava che in Sicilia, al di là dell'oasi in-
dustriale di Augusta-Priolo, della quale ell a
ha tanto menato vanto questa mattina, si-
gnor ministro, sorta più per volontà ed im-
pegno dell'iniziativa privata che per solleci-
tazioni pubbliche, più nulla di positivo si è
fatto. Vero è che è sorta l'AGIP a Gela (anzi ,
l'ANIC per essere più esatti) ; vero è che c i
sono gli accordi triangolari ENI-Montedison-
regione, ma, a parte il dispendio di pubblic o
capitale, in concreto gli accordi sono rimast i
sulla carta, e il petrolio siciliano è passat o
all'ENI senza che le popolazioni ne abbian o
tratto un particolare beneficio . Qui non vale
la polemica sugli stabilimenti petrolchimici
o sulle molte unità lavorative impiegate, per -
ché quello è un tipo di industria che no n
comporta largo impiego di operai . Si tratta
di un certo tipo di politica che ha finito co n
il danneggiare i siciliani, anziché favorirli .
Anzi, a Ragusa, la febbre dell'oro nero, ch e
aveva raggiunto punte elevatissime, si è ri-
solta in amara delusione, in quanto non sol o
i ragusani non hanno risentito alcun effettivo
sollievo dal rinvenimento del petrolio, ma l a
situazione si è aggravata con la presenza del-
l'ENI che, dopo aver assunto l'impegno d i
rilevare (ad esempio) la società cementifera
ABCD, adesso nicchia e tergiversa . Ella ha
usato una perifrasi dicendo che, se saranno
adempiuti certi previsti impegni, l'ENI è
pronto a dar corso ai suoi adempimenti . Sarà
valida anche questa tesi, però il risultato pra-
tico è che l'ABCD lascia molto perplessi i
cittadini di Ragusa e c 'è sempre questo ti -
more che l ' industria vada in malora . Del re -
sto, un'implicita conferma di questo atteggia -
mento defatigatorio dell'ENI e - in buona
sostanza - corrosivo, ce l'ha fornita lei stesso
con le dichiarazioni che poc'anzi ci fa fatto .

Per quanto riguarda l'ELSI, non sembr a
che gli accordi intervenuti di recente a Rom a
a livello governativo diano sufficiente garan-
zia di sopravvivenza della società, che pur e
condiziona l'esistenza d'una nutrita schier a
di lavoratori e di rispettive famiglie . Sarebbe
una beffa atroce buttare sul lastrico quest i
sfortunati lavoratori, colpevoli solo di lavo -
rare in un'industria siciliana anziché in un
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sicuro complesso industriale del nord . Anche
qui ella ha fatto presente le cause che hann o
determinato il pericolo di crisi dell'ELSI, ma
non bisogna soltanto aver riguardo a quest e
cause : bisogna soprattutto aver riguardo a i
lavoratori che di queste cause risentono gl i
effetti .

Commercio e artigianato (per ragioni d ì
sintesi accomuno le due voci) : anche qu i
pressoché inesistente è la parola del mini-
stro, ridottasi solo ad un flatus votis . La
Sicilia ha bisogno d 'una particolare cura in
questi delicatissimi settori . E non è un indic e
(come ella pensava) di - come dire ? - non-
curanza, di ignoranza, il fatto che l 'Artigian-
cassa non abbia ancora erogato alcun con-
tributo, non abbia ancora ricevuto alcuna ri-
chiesta di contributo sugli interessi . È invece
un indice di sfiducia e soprattutto di man-
canza di propulsione da parte degli organ i
competenti ; per cui, se ella interroga l'arti-
giano o il commerciante siciliano le rispon-
derà, onorevole ministro, che purtroppo orma i
egli non crede più a nessuno (ed è facile
preda poi della propaganda comunista) . Né
possiamo consolarci con il fatto che spetti po i
alla regione intervenire e provvedere in ma-
teria. La sfiducia che ormai pervade le cate-
gorie economiche è così diffusa e capillar e
che non vogliono più neppur sentire parlare
dei governanti regionali e delle loro sbandie-
rate provvidenze . Il tutto si è risolto in una
politica dispersiva, frammentaria, clientelisti-
ca ed elettoralistica . I crediti artigiani, le
agevolazioni commerciali e fiscali, le franchi-
gie finanziarie scattano in funzione (ecc o
perché poi la gente non si presenta !) d i
protezioni personali . Chi si può attaccare all a
solita giacca d ' un assessore o d'un president e
di un ente importante (in Sicilia la prolife-
razione del sottogoverno ha assunto aspett i
rocamboleschi : ci sono commissari di ent i
fantomatici, magari senza neppure un impie-
gato o un tavolino, e taluni perfino senza un a
sede effettiva, che liquidano indennità e ap-
pannaggi dell 'ordine di diversi milioni) ha
risolto tutte le sue angustie ed è salvo . Chi
è privo di questo ancoraggio non cerca i l
contributo sugli interessi perché prima cerc a
chi gli dia la possibilità di reperire il denaro ,
chi gli dia la possibilità di mandare avant i
la sua attività, insomma chi lo protegga .
Cerca prima il protettore; quando ha trovato
il protettore può darsi che magari vada all a
ricerca di contributi ; o può darsi che, una
volta trovato il protettore, non abbia bisogno
più neppure dei contributi sugli interessi

perché risolve in maniera diretta e più con-
grua il suo stesso problema finanziario .

Quindi, chi è privo di questo ancoraggio
naufraga miseramente e senza remissione .
Ecco perché artigianato e commercio in Si-
cilia languono e si salvano a stento o dell e
solide ditte dalle tradizioni secolari, che no n
chiedono niente perché hanno i soldi in pro-
prio o hanno il giro di affari che consent e
loro di vivere tranquillamente, oppure de i
traffichini, che godono di protezioni politiche
a base di appoggi e di aiuti . Per gli altr i
meglio « darsi all'ippica », piuttosto che far e
il commerciante o l 'artigiano .

Per quanto riguarda i rimedi, in Sicilia
se ne parla da venti anni, ma sono tutt i
palliativi e non si riesce a dipanare l'ingar-
bugliata matassa . In compenso i protesti, gl i
assegni a vuoto, i fallimenti salgono all e
stelle e soltanto da quella posizione sideral e
è possibile contemplare il desolante e scon-
fortante spettacolo dei commerci isolani ch e
una volta, senza la regione, erano pur tanto
floridi e promettenti .

Turismo, e mi avvio alla conclusione .
Molto si è parlato in quest ' aula sull'argomen-
to . Non intendo assolutamente ripetere cos e
ovvie e risapute : il clima, il sole e gli altr i
ingredienti . Potremmo ripetere la romanza
della Gioconda : « Cielo e mare » . Il buon
Dio è stato particolarmente generoso con l a
Sicilia, ma gli uomini no. A parte le defi-
cienze turistico-alberghiere, le strade antidi-
luviane, le autostrade fantasma (abbiamo
fettine di pochi chilometri di autostrade : da
Catania a Motta S . Anastasia e da Palermo
a Bagheria, che sembrano suggerire all 'atto-
nito automedonte siciliano l 'amara rifles-
sione : « Hai assaggiato le autostrade, puoi
esserne fiero ! Ai tuoi figli il fastidioso com-
pito di percorrerle per intero ») . In Sicilia
con il turismo siamo ancora all'anno zero . Ci
vuole l'elettroshok per scuotere dal sonno d i
Aligi il turismo siciliano. Non saranno né i
palliativi regionali (hanno fatto una legge su l
turismo che fu menata come la panacea per
tutti i mali possibili e che è rimasta letter a
morta perché non si può applicare: è stata
fatta alla vigilia delle elezioni regionali come
espediente elettoralistico), né le generiche as-
sicurazioni nazionali, a risolvere la situazione .
Uno di questi incentivi ad alta carica esplo-
siva, che potrebbe costituire una deflagrazione
di primo ordine, potrebbe essere rappresen-
tato dalla riapertura del casinò di Taormina .

Non voglie, addentrarmi nella vexata
quaestio giuridica se sia lecita o meno l'aper-
tura del casinò di Taormina . Potrei addurre
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molti argomenti anche giuridici, ma non è
questa la sede adatta . Ne riparleremo a tem-
po e luogo. Qui vorrei mutuare il ragiona-
mento semplice ma spaventosamente convin-
cente dell'uomc della strada il quale si chie-
de perché ciò che è lecito a Sanremo, Vene-
zia, Saint Vincent o Campione, diventa ille-
cito a Taormina . R una questione forse d i
latitudine e di longitudine ? I siciliani si pre-
ferisce tenerli in posizione decisamente lon-
gitudinale ?

Fino a quando l'onorevole ministro che ha
preferito mantenere sull'argomento un tropp o
pudico silenzio o i suoi colleghi all'interno e
al turismo che, vedi combinazione, sono en-
trambi siciliani (gli onorevoli Restivo e
Magri) non avranno risposto esaur ientemente
a questa ingenua ma saggia domanda, io con-
tinuerò ad insistere per la riapertura del ca-
sinò di Taormina dicendomi perfettament e
d'accordo con gran parte del contenuto del
telegramma inviato ieri a me e a tutti i col -
leghi siciliani dal presidente dell'azienda del
turismo di Taormina, Enrico Lo Turco .

Naturalmente il discorso sul turismo è
complesso e profondo . Per questo forse l'ono-
revole Andreotti, per il momento, ha prefe-
rito svicolare per la tangente, anche per non
interferire in un settore che non è di su a
competenza. Per altro egli aveva precisato
che parlava a nome di tutto il Governo .
In fondo l'onorevole Andreotti ha praticato
di più il turismo ministeriale, avendo orma i
girato quasi tutti i dicasteri, e certamente è
intenzionato a non desistere dalle sue cure
ministeriali fino a quando non avrà esaurit o
il giro .

Ma eccomi ormai giunto alla conclusione ,
una conclusione che non vorrei soltanto an-
corare ad una realistica visione globale de i
problemi socio-economici della mia isola, ma
agganciare a quella che considero una dell e
più notevoli peculiarità della gente della mi a
terra : la tenacia che spesso diventa addirit-
tura commovente cocciutaggine o testardag-
gine .

Pensando, ad esempio, alla mia città natia ,
Catania, tante volte sepolta dalle impietose
eruzioni dell'Etna, mi sovviene di accorgerm i
che tante volte essa ha saputo risorgere dall e
sue ceneri come la mitica araba fenice

Scusatemi quindi se mi permetto di con-
cludere attingendo ad un ricordo mitologico .
Si dice che il gigante Anteo tutte le volte ch e
cadendo riusciva a toccare la terra, si rial-
zava e riprendeva il primitivo vigore . Ebbene ,
io penso che se noi lasceremo i nostri corre-
gionali a contatto della loro terra anche se

essa ha tremato ed ha distrutto i loro cari e
i loro averi, essi toccando e calpestando an-
cora quella terra saranno capaci di risorger e
e di compiere un titanico sforzo . Ma bisogna
per questo non allontanarli da quella terra ,
bisogna non farli emigrare, bisogna costrin-
gerli ad essere legati a questa loro terra . Go-
vernanti d'Italia, date aiuto ai miei conter-
ranei, ed essi, novelli Antei, vi daranno la
prova della loro inesausta capacità a risolle-
varsi dopo le più tremende cadute ed a risa-
lire dal fondo dell'abisso la valle della spe-
ranza e della riscossa . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Chiedo all'onorevole Mat-
tarella, primo firmatario della quarta mozio-
ne, o ad altro firmatario, se intenda replicare .

MATTARELLA . Signor Presidente, s e
permette replicherò anche per la mia interro-
gazione (3-00085) . Data l'ora tarda, però, cer-
cherò di essere breve .

Desidero innanzi tutto dire, in ordine all a
mia interrogazione, che le comunicazioni del -
l'onorevole rappresentante del Governo pos-
sono ritenersi sodisfacenti, perché certamente
il disegno di legge che ieri è stato approvato
dal Senato e che è in questo momento al -
l'esame della Commissione lavori pubblic i
della Camera in sede deliberante, può costi-
tuire l'avvio ad una soluzione integrale de l
problema dei baraccamenti .

Ma non è superfluo insistere perché gl i
adempimenti siano realizzati con la massim a
rapidità e tempestività, e perché anche l e
nuove commesse delle baracche necessarie
siano espletate con urgenza, in modo che an-
che le nuove baracche da costruire possan o
al più presto essere installate e consegnate .
E questo per le ragioni gravi di disagio all e
quali ho ieri accennato, ed alle quali hanno
fatto riferimento tutti i colleghi intervenut i
nella discussione. Tali gravi condizioni di di-
sagio non possono essere più procrastinate .
Quanti vivono oggi nelle tende, soffrendo i l
caldo, non possono essere in esse lasciati, ag-
giungendo alle sofferenze di oggi quelle dei
futuri rigori invernali .

Illustrando la mozione, ho accennato, e
ciò è stato oggetto poc'anzi di un rilievo ne-
gativo da parte dell'onorevole Macaluso, al -
l'opportunità del rafforzamento degli uffic i
periferici, non solo dell ' ispettorato per le
zone terremotate, ma soprattutto degli uffic i
del genio civile e degli ispettorati agrari .

Vorrei chiarire, in ordine al punto in que-
stione, quale è il pensiero non soltanto mi o
ma anche dei colleghi firmatari della mozio-
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ne. Non chiediamo nuove assunzioni, m a
chiediamo che gli uffici periferici vengan o
adeguatamente rafforzati con personale tec-
nico dell 'amministrazione, da trasferire d a
altri uffici . Il numero delle pratiche e l a
mole degli accertamenti è tale che anch e
snellendo le procedure non è facile poterl i
sodisfare tempestivamente . Mi risulta, per
esempio, che moltissime pratiche di accerta -
mento per i danni alle case coloniche ed a i
fabbricati rurali, non possono trovare il loro
espletamento perché non vi è personale tec-
nico sufficiente . È opportuno quindi - come
abbiamo auspicato - che le procedure venga -
no snellite al massimo, che gli adempiment i
che si richiedono ai privati siano ridotti a l
minimo; siccome però un accertamento di ca-
rattere tecnico sarà sempre necessario, è op-
portuno che tutto questo venga fatto rapida-
mente . > quindi necessario che un numer o
adeguato di tecnici, in via straordinaria e
transitoria, sia assegnato agli uffici periferic i
delle province interessate agli sconvolgiment i
sismici dell 'ottobre 1967 e del gennaio scorso .

E da ritenere sodisfacente la comunica-
zione e l ' impegno del Governo per la solu-
zione del problema dell'ELSI . Problema cer-
tamente particolare, ma che assume, come è
stato rilevato anche dall 'onorevole ministro ,
una importanza rilevante per il mondo im-
prenditoriale, industriale, lavorativo di Pa-
lermo; il crollo di quella azienda sarebbe ve-
ramente il crollo e la dispersione di una gran -
de esperienza. Il salvarla contribuisce no n
soltanto a salvare uno stabilimento ed assi -
curare lavoro ad un migliaio di operai, m a
rappresenta anche la salvaguardia di u n
grande patrimonio, oltre che la salvaguardia
di uno stato d'animo di fiducia in altre ini-
ziative prestigiose che l'ELSI aveva saputo
suscitare nella città .

Non voglio dilungarmi, ma potrei ricor-
dare apprezzamenti veramente confortant i
sull'attività dell'ELSI che ho avuto occasio-
ne di percepire anche in ambienti interna-
zionali, nei quali essa veniva additata come
esempio ammirevole non soltanto per la ca-
pacità tecnica dei quadri, ma anche per l e
capacità tecniche delle maestranze; e si rile-
vava, in tali ambienti internazionali, che l o
scarto della produzione dell 'ELSI - una pro-
duzione di alta qualità e precisione - era mi-
nore di quella registrata negli impianti e ne -
gli stabilimenti dello stesso settore in tutt o
il mondo .

Il salvare 1'ELSI quindi non significa sol-
tanto salvare uno stabilimento, ma significa

salvare un grande valore sociale e tecnico, un
grande complesso di esperienze, di tecnici e
di lavoratori che potranno rappresentare an-
che il nucleo di impulso e di espansione per
quelle altre attività nel settore elettronico ch e
noi ci auguriamo possano essere - come mi
pare sia negli intendimenti e nei proposit i
del Governo - realizzate nella città di Paler-
mo, come elemento ulteriore di lievitazione ,
di spinta e di amplificazione del processo d i
industrializzazione della città, che non inte-
ressa solo essa, ma interessa anche la provin-
cia di Palermo e le province vicine .

Desidero prendere atto con molto compia -
cimento, come impegno di prospettiva, dell e
comunicazioni fatteci dal ministro anche i n
ordine ai piani turistici e siderurgici da met-
tere allo studio e che dovrebbero in manier a
più diretta interessare l'economia siciliana ,
anche perché, come avevo osservato ieri, i l
problema dello sviluppo economico della Si-
cilia - come di tutte le regioni, ma partico-
larmente delle regioni meridionali - non può
essere incentrato nel settore dell'industria ,
anche se a questo va certamente affidata una

posizione di punta. Il turismo rappresenta
una grande possibilità per la Sicilia . Esso va
perciò curato con una visione aperta e lungi -

mirante, anche per le particolari caratteristi -
che che l'isola può offrire al turismo di mas -
sa (che si va così largamente diffondendo) ,
con le sue bellezze naturali, il suo paesag-
gio e il suo sole, come altri colleghi hanno

già ieri ricordato .

Noi pensiamo che il problema di fondo ,
che anche in questa sede è stato toccato, me -
riti trattazione certamente più vasta in altra
sede. Noi ci riproponiamo di farlo nelle va-
rie occasioni che il Parlamento - a comincia-
re dalla discussione sui bilanci - ci offrirà .
Desidero soltanto aggiungere, ribadendo ciò
che già ieri avevo accennato, che il problema
è di particolare urgenza, date le possibilità ,
ma anche i pericoli, che esso comporta . Evi-
dentemente, una parte notevole dei compit i
può essere assolta dagli enti economici d i
Stato, ma l'attività di questi ultimi certamen-
te non può esaurire lo sforzo e l'impegno ne-
cessari, perché qualunque sforzo ed impegno
sarebbero inadeguati e insufficienti . Pertan-
to, accanto alle attività operative degli ent i
economici di Stato (che noi ci auguriamo, an-
che in adempimento dell'articolo 59 della
legge sulle zone terremotate del marzo scorso ,
possano essere realizzate, in maniera orga-
nica e coordinata), bisogna predisporre o ag-
giornare tutte quelle altre misure di facili-
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tazione e di incentivazione per l'iniziativ a
privata, locale e non locale .

Per questo noi abbiamo insistito nella mo-
zione su alcune faciltazioni di carattere parti -
colare, che riteniamo di notevole valore, oltr e
che sul miglioramento e la revisione general e
della politica delle incentivazioni, e per que-
sto abbiamo preso atto con compiacimento
del preannunzio dato dal Presidente del
Consiglio sulla fiscalizzazione degli oneri
sociali nelle regioni meridionali .

Vorrei, concludendo, signor Presidente ,
comunicare che noi non insistiamo nella vota-
zione della nostra mozione perché abbiamo
presentato unitamente ai colleghi Lauricella ,
Gunnella ed altri un ordine del giorno rias-
suntivo di quelli che noi riteniamo i punt i
essenziali e di più immediata urgenza ed at-
tuazione, fissando per essi anche dei termini .
Essendo taluni di questi termini previsti dal -
le leggi già scaduti, vogliamo sollecitare viva -
mente il Governo a provvedere con urgenza ,
rappresentando molti di essi la condizion e
per poter procedere alla realizzazione e all a
esecuzione delle varie attività ed opere pre-
viste e finanziate con le leggi approvate.
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche de -
gli interpellanti . L'onorevole Gunnella h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GUNNELLA. Noi prendiamo atto di al -
cune dichiarazioni, a nostro giudizio, positive
fatte dall 'onorevole ministro Andreotti, m a
nello stesso tempo dobbiamo prendere att o
di altre che non condividiamo affatto .

Innanzi tutto intendiamo sottolineare ch e
non abbiamo sentito da parte del Govern o
l'indicazione di una politica più vasta sici-
liana del governo nazionale così come no i
avevamo auspicato che potesse esserci, né u n
impegno che potesse essere inquadrato anch e
in una visione meridionalistica, quindi più
vasta e più ampia . Abbiamo soltanto sentito
una elencazione dì cifre che in parte, ripeto ,
sono sodisfacenti per la parte che noi chio-
davamo, cioè per l'aspetto della sburocratiz-
zazione (come l 'annunzio della legge appro-
vata al Senato unanimemente da tutti i par-
titi, che snellisce alcune procedure), ma per
altre cose dobbiamo fare delle notazioni cri-
tiche di ordine particolare e anche di ordin e
generale .

Per quanto riguarda le osservazioni di
carattere particolare, non siamo per niente
d ' accordo, onorevole ministro, sul fatto ch e
i tre miliardi e 600 milioni raccolti dalla

RAI-TV siano destinati a procedure d 'urgen- '
za, quali baraccamenti ed altro. Noi pensa-
vamo che la loro destinazione dovesse esser e
produttiva, ovvero fosse una destinazione an-
che di ordine permanente, se vogliamo, nel -
l 'attesa della elaborazione dei piani urbani-
stici delle nuove zone, quale ad esempio l a
costruzione di scuole prefabbricate e di in-
frastrutture più solide che restassero perma-
nentemente nei comuni terremotati .

Invece qui ritorniamo al problema de i
baraccamenti, che dovrebbe essere vicevers a
risolto attraverso i fondi ordinari previst i
dalla legge n . 241 . E questo non ci sodisf a
affatto .

È chiaro che prendiamo atto con sodisfa-
zione del fatto che il Governo ritiene che ,
per quanto riguarda i rapporti con la regione ,
debbano essere distinte con chiarezza le re-
sponsabilità (anzi, l 'onorevole ministro par-
lava di concentrazioni di competenze), pe r
evitare intralci e doppioni, che sarebbero in -
indubbiamente nocivi sia per l 'attività de l
Governo nazionale, sia per quella del governo
regionale, in quanto in fin dei conti le con-
seguenze verrebbero a ripercuotersi sulle
popolazioni interessate .

L'utilità di un testo coordinato per i terre-
motati è evidente . Mi sembra che esso si a
stato approntato dal Governo e ciò costituisc e
un fatto positivo, anche perché potrebbe co-
stituire lo spunto, anzi un elemento di base ,
per quella legge sulla difesa civile e contr o
le calamità che dovrebbe essere portata a l

più presto all'attenzione del Parlamento . Se
è vero che se ne discute da decenni, sarebbe
bene che questa quinta legislatura, anche in
relazione ai fatti eccezionali che si sono veri-
ficati in questi ultimi anni, vedesse l ' avvi o
a soluzione con senso di responsabilità d i

questo annoso problema .

La legge approvata al Senato risolve in -
dubbiamente alcuni problemi . Penso che l a
Camera l'approverà con urgenza. Noi siamo
favorevoli, anche se vi sono alcune ombr e
che ci auguriamo possano essere sollecita-
mente fugate, in relazione soprattutto alle
direttive che saranno date agli uffici per
quanto riguarda l 'attuazione delle norme in
essa contenute . È necessario, come dicevo ne l
mio precedente intervento, uno spirito sburo-
cratizzato, in modo che si possa proceder e
con speditezza .

Per quanto concerne l'urbanistica, sono
molto perplesso per questo accavallarsi d i
competenze . Noi speriamo che questo proble-
ma possa essere risolto in pieno accordo tra



Atti Parlamentari

	

— 854 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 25 LUGLIO 196 8

gli uffici statali e quelli della regione . Ove
questo accordo mancasse, i programmi di ri-
costruzione sarebbero rinviati, il che costi-
tuirebbe un fatto indubbiamente negativo . E
noi vorremmo qui proporre, perché anche gl i
organi della regione ne prendessero cogni-
zione, l ' accorciamiento del periodo di 14 mes i
previsto per la preparazione dei famosi com-
prensori di sviluppo, cioè dei nuovi compren-
sori della regione perché con un accorcia -
mento dei tempi sia resa possibile in ogn i
caso la pianificazione urbanistica della rico-
struzione . E riconfermiamo qui che è neces-
sario poter pensare iad un organismo unitari o
in termini di ricostruzione, perché se noi do-
vessimo diluire, soprattutto per quanto ri-
guarda le infrastrutture civili, economiche e
sociali, in una serie di organismi (comuni ,
ispettorati, provveditorato alle opere pubbli-
che, assessorato alle opere pubbliche della
regione siciliana, ministero dei lavori pubbli-
ci), noi vedremmo ancora una serie di remore
porsi all 'attenzione ie quindi rinviare nel tem-
po la soluzione dei terremotati .

E su questo organismo unitario, che nell a
mozione che ho presentato insieme ad altr i
colleghi è menzionato, riteniamo che il Go-
verno debba porre l'attenzione, d'intesa con
la regione, perché non si ricada - nei mo-
menti della realizzazione - in quella fase d i
scontri a volte eleganti sul piano giuridico ,
ma che naturalmente sul piano sostanziale ri-
tardano. I terremotati non possono attendere
ulteriormente, perché si coinvolge un fatt o
umano, sociale ed economico, perché non s i
può pensare che una vasta zona della Sicili a
possa essere 'ancora sottoposta ad una serie
di condizionamenti per quanto riguarda l o
sviluppo economico . Il piano del CIPE deve
essere affrontato . Noi abbiamo chiesto che i l
termine del 31 dicembre 1968 venga rispet-
tato, ma non vogliamo soltanto - e qui lo ri-
confermiamo, onorevole ministro - un pro-
gramma in termini generali, in termini orien-
tativi, ma un programma ben preciso, deter-
minato anche per quanto riguarda gli stru-
menti che debbono attuarlo nella fase rico-
struttiva, nella fase relativa agli impianti in-
dustriali, nella fase degli impianti dedicat i
all'agricoltura. E per l'agricoltura stessa sa-
rebbe senz'altro rilevante la funzione dell a
FINAM, cioè della finanziaria agricola pe r
il Mezzogiorno, della quale abbiamo chiesto
l'intervento anche in Sicilia, d'intesa con
PESA; ma a questo il Governo non ha ri-
sposto . Esso forse non vuole considerare ch e
questo aspetto bisogna anche tenerlo presente
in una zona altamente agricola, in 'cui l'at-

tività principale, se non l'unica comun-
que la fondamentale, è la agricola . Ma
sulla finanziaria agricola non si è detto nulla
nella risposta del Governo, così come in ess a
non abbiamo avuto alcuna risposta relativa-
mente alla richiesta, che avevamo formulato ,
di sapere in che modo va a svilupparsi il pia-
no di coordinamento del Mezzogiorno 1970-
1974, perché di questo piano di coordinament o
si fa cenno all'articolo 59 della legge 241 su i
terremotati . È necessario, infatti che le ope-
re che il CIPE dovrebbe andare a compiere ,
che le iniziative che dovrebbero andare ad as-
sumere il ministero dell'agricoltura e quell o
delle partecipazioni statali debbono anch e
avere un riscontro nelle prospettive più vaste ,
al di là del momento che noi oggi attraversia-
mo e quindi essere comprese nel piano d i
coordinamento, che indubbiamente ha un re-
spira che va oltre questo biennio in cui do-
vranno verificarsi gli investimenti nelle zone
terremotate, per avere, diciamo così, anch e
la proiezione quinquennale futura ; altriment i
noi resteremmo fermi a delle posizioni pas-
sate .

Per ciò che riguarda Palermo vorrei dir e
che, essendo stata considerata area integral e
di sviluppo economico nel passato piano di
coordinamento 1965-69, non vedo come non
possa oggi porsi questo problema, per il sem-
plice motivo che l'area di sviluppo della Cas-
sa per il mezzogiorno di Palermo è già inta-
sata, non c'è più spazio (a meno che non s i
voglia compromettere la situazione turistica e
paesistica) . Prevediamo quindi con il pian o
autostradale, di cui prendo atto, che il Go-
verno ha già assunto delle precise scadenze ,
anche per quanto riguarda la registrazione de i
periodi di impegno presso la Corte dei conti .
Con questo piano viene ad essere sviluppat a
l'area di Palermo in tutta la Sicilia occiden-
tale e si dà l'avvio iad una concezione nuova
dei piani di sviluppo. Il piano gravitazionale
generale deve essere l'elemento controbilan-
ciante del già sviluppato polo della zona Ca-
tania-Siracusa, in cui si trovano iad essere ac-
centrati i grandi stabilimenti chimici, com-
preso quello di Gela dell'ENI, che viene a
gravitare economicamente, sebbene geografi-
camentae sia nella Sicilia occidentale, in quel -
la orientale .

Abbiamo qui parlato di alcuni problem i
che sono indubbiamente connessi con quell e
che sono le situazioni di sviluppo del paler-
mitano . Vi è il problema dell'I'SES, cioè l'Isti-
tuto della ricostruzione, a Palermo per quan-
to riguarda i quattro mandamenti, un proble-
ma non soltanto di ordine 'finanziario ma di
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competenze, perché abbiamo visto che la com-
petenza è sempre divisa fra regione e Stato .
Qui bisogna decidersi con un incontro defi-
nitivo sotto questo aspetto . Bisogna richia-
mare - e qui ci rivolgiamo ai ministri del te -
soro e della programmazione - gli istituti di
credito della regione siciliana, la ,Cassa d i
risparmio e il Banco di Sicilia, che sul piano
statutario partecipano all'IRSTET e son o
quelli che avrebbero dovuto anticipare (e l o
possono fare, attraverso i depositi della regio-
ne siciliana, mobilitando queste giacenze) d i
fatto a questo Istituto il finanziamento dell e
prime opere di esproprio e di urbanizzazio-
ne. I capitali naturalmente sarebbero rientra-
ti con il sistema dell'autofinanziamento attra-
verso la messa all'asta delle aree risultanti ,
sia per il centro direzionale sia per quant o
riguarda le costruzioni edilizie abitative .

Debbo però su questo aspetto contestare
alcune affermazioni di ordine generale fatte
dal Governo relativamente allo sviluppo in-
dustriale del Mezzogiorno ,e del nord .

Il Governo ha affermato che lo sviluppo
del nord è stato ed è elemento essenziale per -
ché si possa fare una politica di sviluppo an-
che nel Mezzogiorno. Io vorrei dire che lo
sviluppo del nord in questi ultimi dieci anni ,
soprattutto nei momenti di tensione della
mano d 'opera, della cosiddetta piena occu-
pazione tecnica verificatasi al nord, è stato
alimentato dalla grande emigrazione della.
mano d'opera meridionale e siciliana verso
quelle zone; ed è stato un frutto pertanto del -
la collaborazione di questo sforzo umano de-
terminato dal Mezzogiorno con l 'espressione
migliore di coloro che cercavano al di fuori
della propria terra la possibilità di un la-
voro dignitoso .

Ma noi questo concetto lo respingiamo ,
perché se dovessimo verticalizzare all'infini-
to l'industria già esistente come fatto molti-
plicativo naturale - le zone ricche si svilup-
pano più rapidamente delle zone povere - no i
dovremmo rinunziare, onorevole ministro, a d
ogni politica di sviluppo industriale per i l
Mezzogiorno, per affidarci solo allo sviluppo
delle forze spontanee . Una politica di pro-
grammazione ha valore in quanto riesce a d
invertire e quindi a calibrare gli intervent i
dei capitali nelle due grandi zone in cui è
divisa economicamente l'Italia, e conseguen-
temente a portarli verso il sud : altriment i
non avrebbe significato la manovra di piano,
non avrebbe significato una responsabilit à
politica meridionalista che viene ad essere af-
fermata, ma di cui oggi non abbiamo sentito

nella replica del Governo una riaffermazio-
ne in termini concreti, in termini di indirizzo .

E questo comporta anche un indirizzo dif-
ferente degli istituti di credito meridional i
per quanto riguarda questo aspetto dello svi-
luppo economico .

Vogliamo esaminarla questa situazione o
vogliamo rimanere sempre nel vago dell e
enunciazioni ?

A questo punto vorrei fare una brevissima
digressione, prendendo lo spunto non d a
quello che hanno detto i colleghi ma da quel -
lo che ha affermato il ministro per quanto
riguarda la SOFIS. Non perché io sia stato
uno dei massimi dirigenti di quella società ,
ma noi dobbiamo affermare qui un princi-
pio. La SOFIS iniziò la sua azione operativ a
in un momento di alta congiuntura, a prezz i
crescenti, nel 1961-62. Si trovò in produzion e
con i suoi impianti nel momento in cui s i
era in piena crisi discendente, e la congiun-
tura sfavorevole maggiormente si accanì s u
quelle aziende che in quel momento si av-
viavano alla produzione. Dobbiamo anche
significare che vi è stato un ostacolo, netto
e preciso, posto da parte degli istituti com e
l ' IRFIS, contrastati dalla Cassa per il mez-
zogiorno che non è voluta intervenire nell a
politica di investimento attraverso il credit o
all ' impianto, per cui la SOFIS con tre mi-
liardi all 'anno doveva badare non soltanto a l
capitale di rischio, che è un capitale natural -
mente mobile - working capitale - ma an-
che al capitale di immobilizzo . Si è così de -
terminata una situazione di illiquidità che
costringeva al ricorso, anche per immobilizzi ,
al sistema bancario, portando così alla stas i
successiva dell 'azienda. Ma dobbiamo dire
che nel 1963 si è arrivati ad un fatturato d i
15 miliardi che poneva il gruppo SOFIS a l
terzo posto dopo l'ENI e la SINCAT nel qua-
dro siciliano. Qui vi è una nuova concezione
che deve essere affermata, soprattutto nell e
zone nelle quali si richiedono investiment i
ad alto tasso di occupazione : cioè gli inve-
stimenti a basso tasso di occupazione, com e
gli investimenti chimici - ed è bene che sia -
no stati localizzati in Sicilia - o gli investi -
menti di raffinazione petrolifera o gli inve-
stimenti petrolchimici, richiedono - i primi
investimenti - un cervello finanziario di con-
trollo che può essere una società finanziari a
e una serie di molteplici impianti e di mol-
teplici aziende per dare la possibilità non sol -
tanto di una suddivisione di rischio ma an-
che la possibilità di una maggiore elasticit à
degli interventi . Il fatto che, ad un certo mo-
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mento, la stessa assemblea regionale sicilia-
na nel trasformare la SOFIS in ente di svi-
luppo, cioè in ente di diritto pubblico, va-
lutò, con il voto favorevole di quasi tutti, l e
azioni della SOFIS al 95 per cento del valo-
re, sta a significare che tale ente non si tro-
vava proprio in una condizione disastrosa a
meno che – io sono stato uno di quelli che
si è opposto – dietro questa valutazione non
vi fosse un atto speculativo che favoriva i
grandi azionisti della SOFIS che dovevan o
disinvestire il capitale che avevano investito .
Io sono stato contrario proprio perché ciò si-
gnificava un disinvestimento dei capitali de l
nord in Sicilia e sono stato contrario anch e
perché la valutazione non è stata fatta in ter-
mini patrimoniali della stessa SOFIS, ma
soltanto in termini induttivi del valore . Ed
ora noi riscontriamo delle falle più grosse .
A questo proposito sarebbe interessante pote r
fare la ricerca delle responsabilità, responsa-
bilità che non sono operative e economiche ,
ma politiche . Si tratta di responsabilità
politiche da individuare nel sottobosco della
battaglia siciliana per il potere . Questo è i l
punto e mi dispiace aver dovuto fare quest a
digressione perché ritenevo che nel Parla -
mento nazionale non si dovesse trattare tale
problema che rientrava nella competenz a
della regione siciliana . Vorrei dire a quest o
riguardo che il ministro, come elemento d i
investimenti, ha accennato anche ai pian i
della SINCAT in Sicilia . Non li conosco, ec-
cetto i piani di arricchimento e i piani di po-
tenziamento che sono già stati finanziati ade-
guatamente dall'IRI . Vorrei dire però ch e
gli altri enti in collaborazione con gli ent i
regionali, come l'ente minerario, non sono
ancora stati realizzati . Sono in via di realiz-
zazione e speriamo che ciò avvenga in brev e
tempo. Senza parlare degli impianti di sal i
potassici a Villa Rosa; per quanto riguard a
poi gli impianti promessi a Licata, il fatt o
che essi stessi siano subordinati alla presenz a
dell 'acqua industriale e ad un certo tipo d i
costo, ha ovviamente rimandato nel tempo l a
loro costruzione la cui produzione si realizz a
nel campo delle fibre acriliche e dei manu -
fatti fatti con gli stessi filati . Desideravo l'in-
teressamento del ministro dell ' industria nei
riguardi di questo problema e nei riguardi
del tempo per la sua realizzazione, perch é
parallelamente potrebbe esserci qui un im-
pegno per una politica dell 'acqua industriale
ed anche per le acque per usi civili e turistic i
della regione siciliana . Questo problema deve
costituire un impegno del Governo nazionale,

perché il piano delle acque è un piano na-
zionale ed in certo senso è vincolativo degl i
investimenti anche per quanto riguarda l a
regione a statuto speciale siciliana .

Io sono favorevole alla fiscalizzazione de -
gli oneri sociali perché spinge le industri e
ad alto potenziale di occupazione agli inve-
stimenti . Questa della fiscalizzazione degl i
oneri sociali è una esigenza che noi repub-
blicani abbiamo avvertito da tempo ; oggi
essa viene accettata dal Governo nazionale e
speriamo che il relativo disegno di legge ven-
ga al nostro esame al più presto . I repub-
blicani si son fatti promotori di un disegn o
di legge ad hoc in sede di assemblea regio-
nale siciliana .

PRESIDENTE. Onorevole Gunnella, nell a
replica l ' interpellante deve limitarsi a dichia-
rare le ragioni per le quali sia o no sodisfatt o
della risposta del Governo . La prego, quindi ,
di attenersi al carattere della replica .

GUNNELLA. D' accordo .
Per quanto riguarda l'ELSI dichiaro ch e

siamo sodisfatti della soluzione che è stat a
data, ma siamo sodisfatti nella misura in cu i
(e lo deduco dalle parole del ministro) ciò sti a
alla base di un futuro orientamento (che no i
riteniamo attuale) del Governo, orientamento
che deve essere diretto anche alle grandi in-
dustrie private interessate al settore per l a
localizzazione in Sicilia, e in particolare a
Palermo, di tutta l'industria elettronica ch e
possa essere interessata allo sviluppo econo-
mico nazionale. Questo è importante anche
ai fini della legge del quinto, perché se è
vero, come è vero, che le parti component i
non possono rientrare in quelle che sono l e
commesse dello Stato – obiezione che ritengo
valida – allora bisogna cercare di uscire fuor i
dalle componenti per fare i manufatti civili .
Noi sappiamo che lo Stato oggi è uno de i
massimi clienti dell ' industria elettronica e l o
dovrà essere maggiormente nel futuro se in -
tende modernizzarsi in tutte le sue attrezza-
ture tecniche e se intende modernizzare l e
forze armate .

Era necessario fare qualche precisazione
a tale proposito perché non fossero lasciat e
incompiute alcune affermazioni che sono
state fatte nel corso del dibattito .

BARCA. Ci spieghi perché l'ha fatto .

GUNNELLA. La stampa nazionale, cos ì
come era prevedibile, non ha dato alcun ri-
salto al dibattito sulla Sicilia . Questo ci deve
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fare riflettere . La stampa in genere dà poc o
risalto a tutti i problemi che riguardano i l
Mezzogiorno . Questo è un errore, perché s e
questi problemi non vengono portati all 'at-
tenzione dell 'opinione pubblica, se non si rie-
sce a sensibilizzare l'opinione pubblica vers o
questi problemi meridionali e siciliani che
interessano tutto lo sviluppo nazionale, come
quelli dell ' allargamento del mercato e del
potenziamento della domanda, non so fino a
qual punto potrà realizzarsi un concreto im-
pegno delle forze politiche e del Govern o
per uscire da questa situazione .

Sono pertanto solo parzialmente sodisfat-
to della risposta del Governo, e per quegl i
aspetti per i quali sono sodisfatto ho firmato
l 'ordine del giorno che comprende quelle cos e
sulle quali vi è concordanza con gli altri du e
partiti del centro-sinistra . (Applausi) .

PRESIDENTE . L'onorevole Lauricella h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LAURICELLA . Signor Presidente, se per -
mette replicherò anche per la mia interroga-
zione (3-00123) e mi atterrò strettamente all a
illustrazione della nostra posizione nei con -
fronti delle questioni che hanno formato og-
getto dei nostri quesiti e della discussione su i
problemi siciliani emersi in seguito al ter-
remoto .

Volutamente non abbiamo divagato n é
generalizzato, poiché riteniamo molto più op-
portuno enucleare i problemi effettivament e
più urgenti, quali sono emersi nella giusti-
ficata protesta dei terremotati e delle popola-
zioni interessate. Ci rendiamo conto anche
della congiuntura politica in cui si muove
questo Governo; e anche i limiti che si son o
rivelati nelle dichiarazioni del ministro An-
dreotti sono comprensibili, a causa, appunto ,
di questa congiuntura, nonché delle condi-
zioni di tempo in cui si svolge questo dibat-
tito. Ci riserviamo quindi di riportare all'at-
tenzione della Camera e del Governo i pro-
blemi più generali dello sviluppo economic o
della Sicilia perché, se vogliamo veramente
condurre un'azione equilibrata per lo svi-
luppo economico del paese, non potremo ma i
prescindere non solo dalla localizzazione d i
insediamenti industriali in determinate zon e
del meridione, ma anche dal rendere diffu-
sivo l ' intervento statale anche in Sicilia .

Sotto questo aspetto noi avevamo puntua-
lizzato tre motivi fondamentali nella nostr a
interpellanza . Il primo è quello dell'accelera-
mento delle procedure degli interventi, per -
ché tutti i problemi che sono presenti nell e
zone terremotate, dalla ricostruzione alle ba-

racche, debbono essere affrontati sollecita-
mente . E ciò perché, sia detto per inciso .
onorevole ministro (ci rivolgiamo a lei anche
per dirlo all'intero Governo), non vorremmo
correre il rischio di dover arrivare ad un
dato momento nelle zone terremotate con un a
carica di polizia (come è avvenuto il 9 lugli o
a Palermo) più celermente dei provvediment i
contenuti nella tanto buona legge che è stata
approvata dalla Camera . Ma una legge buo-
na ha bisogno d'una volontà operativa e quin-
di d'una capacità attuativa che non possono
essere eluse né ritardate . Ecco perché sot-
to questo aspetto diciamo che bisogna emet-
tere immediatamente i provvedimenti ch e
sono compito e dovere del Governo e che ri-
guardano la classificazione delle zone sismi-
che e i decreti di trasferimento ; proprio per-
ch, anche se può sembrare che ci sia soltanto
un aspetto di natura amministrativa, non vor-
remmo che in questo ritardo amministrativ o
dovesse essere coinvolta anche la congiuntur a
di interessi di speculazione sulle aree edifica-
torie .

Ecco perché noi, nel dare la nostra ade-
sione e il nostro contributo alla formulazione
dell'ordine del giorno che abbiamo presentat o
insieme con i colleghi Mattarella e Gunnella ,
abbiamo voluto porre un termine, anche s e
sollecitiamo che questo termine sia soltant o
differito, ma non valicabile, e anche se c i
attendiamo che il Governo emetta immedia-
tamente e fors'anche prima delle vacanze
questi provvedimenti .

Per quanto riguarda quindi i problem i
dell'acceleramento di tali procedure, no i
prendiamo atto delle dichiarazioni del Gover-
no . Vorremmo però raccomandare il più pos-
sibile la funzionalità e che l'intasamento gra-
ve che finora si è manifestato e che abbiamo
riscontrato sia sollecitamente eliminato . E
soprattutto vorremmo essere più rigorosamen-
te precisi e vorremmo da parte del Governo
un'assicurazione ancor più concreta pe r
quanto riguarda il programma di intervent i
straordinari e il piano di intervento previst e
dall'articolo 59 della legge, poiché è su qu e
sto punto focale che noi basiamo tutta la ri-
nascita non soltanto delle zone terremotate ,
ma un avvio a un decollo economico e social e
della Sicilia .

Quindi noi riteniamo che il termine mas-
simo del 31 dicembre non possa essere var-
cato senza tradire questa aspettativa fonda-
mentale del popolo siciliano .

Per quanto riguarda i problemi dell'ELSI
essi sono stati affrontati dal Governo regional e
e dal Governo nazionale sulla spinta degli
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operai, delle maestranze e dei tecnici che han-
no posto un problema non solo di continuità
salariale e occupazionale, ma un problema
di continuità produttiva dell'azienda, di una
azienda altamente qualificata . Ma hanno po-
sto soprattutto il problema ed una question e
che deve essere presente alla nostra conside-
razione e alla considerazione del Governo .
Cioè noi vogliamo che la soluzione di questo
problema non rimanga fine a se stesso, ma
deve essere correlato ad un impegno fonda -
mentale dell ' insediamento dell'industria elet-
tronica in Sicilia pérché tutte le condizion i
ambientali e le stesse attuali ubicazioni c i
danno la possibilità di richiedere una siffatt a
localizzazione .

Ecco perché noi salutiamo con molto fa-
vore la soluzione di questo problema, ecc o
perché noi condividiamo la solidarietà e sia-
mo noi stessi solidali con la lotta che gl i
operai e i tecnici hanno condotto in quest i
giorni per mantenere integra la continuità d i
questa tanto importante azienda .

Sotto questo aspetto mi pare che proble-
mi sono emersi riguardo ai tre punti fonda -
mentali della nostra interpellanza . Noi pren-
diamo atto delle dichiarazioni del Governo e
vorremmo che il Governo, sull'onda dell'or -
dine del giorno che noi abbiamo voluto spe-
cificatamente precisare nei vari punti, enu-
cleando gli aspetti fondamentali della condi-
zione attuale e in prospettiva di un'azion e
organica nella nostra regione, conduca avant i
un'azione capace di venire incontro alla giu-
sta attesa delle nostre popolazioni .

Dirò conclusivamente che, per quanto ri-
guarda i fatti avvenuti dinanzi alla assem-
blea regionale, noi non possiamo prender e
atto della dichiarazione dell'onorevole mini-
stro in merito alla spiegazione che egli ci h a
dato di essi . Noi dobbiamo forse soltanto
dire che la stessa dichiarazione del mini-
stro afferma che non è stata ritrovata l a
causale effettiva che possa in qualche mod o
neanche lontanamente giustificare la violenz a
della carica e l ' aggressività dimostrata dall a
polizia in quel frangente, una carica che mor-
tifica i valori della democrazia e quelli uman i
e diviene certamente più drammatica e di -
viene più impietosa e più crudele propri o
perché rivolta contro quella gente che aveva
già visto e provato la tremenda violenza del -
la natura .

Noi perciò riteniamo che il Governo farà
opera meritoria se vorrà intervenire non sol -
tanto con una semplice dichiarazione di uffi-
cio ma in modo da approfondire la ricerc a
delle responsabilità con una azione adeguata

perché siano scisse le responsabilità del Go-
verno e della pubblica amministrazione in
ordine a questi fatti

Sotto questo profilo, quindi, il mio grup-
po voterà a favore dell'ordine del giorno pre-
sentato, dal quale noi vogliamo enucleare un a
sola istanza : l'istanza di un intervento sol -
lecito, urgente ed immediato per lo svilupp o
economico e sociale della nostra regione (Ap-
plausi a sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Mazzarino, co-
firmatario dell'interpellanza Cottone, ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MAllARINO . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, è fuori dubbio che la popola-
zione siciliana, ripose all'inizio molte spe-
ranze nella istituzione della regione, no n
tanto per sodisfare velleità autonomistiche, l e
quali in massima parte furono inventate o sol-
lecitate da Roma (non si dimentichi che pi ù
che in qualsiasi altra regione il senso del -
l'unità nazionale è stato ed è vivo nella Sici-
lia che tanto concorso diede al Risorgimento) ,
quanto perché si sperava in un decentrament o
dell'attività amministrativa che togliesse l'iso-
la dal marasma economico e sociale in cu i
si trovava per effetto della politica unitaria ,
la quale aveva favorito le regioni industrial i
nei confronti del Mezzogiorno agricolo in ge-
nerale .

Oggi tali speranze del popolo sicilian o
appaiono del tutto deluse, poiché nessun mi-
glioramento effettivo è risultato dalla istitu-
zione della regione. A mio vedere, la caus a
fondamentale di questo mancato migliora -
mento, e della conseguente delusione, è d a
ricercare nel fatto che, proprio nella conce-
zione della regione e nella sua attuazione, è
venuto meno il principio fondamentale ch e
solo lo Stato unitario può dare impulso e vi-
talità agli organi periferici qualunque ess i
siano, così come il cervello e il cuore condi-
zionano il benessere di tutti gli altri organi .

Una riprova certa che la concezione della
regione, in quanto risulta causa di forze cen-
tripete che tendono alla dispersione, è conce-
zione ormai superata, si ha proprio nella re-
cente esperienza delle zone colpite dal terre-
moto, dove è mancata assolutamente quel -
l'intesa tra Stato e regione, che avrebbe po-
tuto condurre a una sollecita soluzione de i
gravissimi problemi che il disastro ha posto
sia in sede regionale, sia in sede nazionale .

A chi voglia approfondire le cause di que-
sto deplorevole e, vorrei dire, colpevole ri-
tardo nell'attuazione delle misure emanate
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sia dallo Stato, sia dalla regione, in favor e
delle popolazioni sinistrate ai fini del leni-
mento dei loro disagi e della ricostruzione ,
non può che apparire evidente che le buone
intenzioni, sia da parte dell'uno, sia da parte
dell'altra, sono state completamente frustrate
dall'inefficienza dei rispettivi apparati .

Qual è, io mi domando, la causa di un a
siffatta inefficienza ? Essa è certamente da ri-
cercare nel fatto che ove manchi il sens o
dello Stato di diritto, che animi come volere
l'azione dei gruppi e dei singoli, è inevita-
bile che ogni azione amministrativa manch i
di qualsiasi coesione, e quindi di qualsias i
capacità creativa . Di conseguenza, vengono a
prevalere i gretti interessi individuali e quel -
la concezione affaristica della vita associat a
che la morale del Risorgimento non è riuscit a
a cancellare e che, con il decadere dello Stat o
di diritto, e in relazione al prevalere dell a
partitocrazia, negli ultimi anni, come da tutt i
è possibile constatare, inficia gravemente l a
vita relazionale. Ne consegue una divisione
di spiriti, nella quale inevitabilmente si per -
de il senso di solidarietà nazionale e umana ,
che sola può sollecitare l'opera fattiva di co-
loro ai quali sono affidati la tutela e il pro-
gresso del bene pubblico .
- Non è, questa, la sede per auspicare an-
cora una volta una sollecita riforma dell e
strutture che renda possibile una effettiva e d
efficace azione dello Stato attraverso gli or-
gani di cui dispone ; né è mio compito denun-
ziare in particolare tutti gli aspetti nei qual i
il fallimento della istituzione regionale si è
manifestata in forma veramente macroscopi-
ca. L'onorevole Cottone, ed altri colleghi ,
hanno già additato gli aspetti di tale falli-
mento, documentandoli con dati e cifre .

A me sia consentito insistere sul fatto ch e
da parte dello Stato manca ogni possibilit à
di favorire e potenziare l'azione della regio -
ne in quel tanto che di benefico essa può
produrre, in relazione alla sua primaria ina-
deguatezza istituzionale .

Oltre alle carenze dimostrate nel caso dell a
catastrofe del terremoto, nella quale culmina
l ' impossibilità concreta di una intesa tra Stat o
e regione, si possono additare, e sono state
additate dagli onorevoli colleghi, l'e altre de-
ficienze gravissime dovute alla mancanza d i
una siffatta intesa ; a me basterà ora accennar e
al problema delle comunicazioni che è quello
in cui la convergenza di volontà e di azione
tra Stato 'e Regione si rende maggiormente in -
dispensabile .

È fatto noto che le comunicazioni della Si-
cilia con il resto della penisola costituiscono

uno dei maggiori impedimenti al suo sviluppo
economico . A parte il ritardo nella costruzio-
ne delle autostrade in Sicilia, a parte il man-
cato miglioramento delle comunicazioni fer-
roviarie, basterà notare che il problema dell e
comunicazioni attraverso lo Stretto non risul-
ta affrontato in modo perentorio : di ciò è
prova il fatto che il paese e la popolazion e
dell'isola sono tenuti del tutto all'oscuro circ a
i presupposti scientifici, oltre che economic i

e finanziari, di un siffatto problema.
Lo stato attuale delle insufficienti comuni-

cazioni tra la Sicilia e il continente incide i n

maniera gravissima nella vita di Messina, la

cui fortuna, per necessità di ordine geografi-
co, è legata con le comunicazioni dell'isol a

con il continente . Questa città che nel passat o

costituì una base notevole per un traffico ch e

allora le consentì un certo benessere (e nello
stesso tempo la fece centro rilevante di una

vita culturale, la quale molto contribuì ad una

simbiosi tra cultura regionale e cultura na-
zionale) oggi per l'impaccio dei traffici, pe r

la mancanza di industrie, per la scarsezza de l
movimento turistico che preferisce altri sboc-
chi, si trova in uno stato di profonda depres-
sione che si riflette assai gravemente anche

nella vita amministrativa .
È noto che il comune di Messina versa in

una gravissima situazione finanziaria – fors e

la più grave d'Italia – la quale dovrà assolu-
tamente essere presa, e subito, in considera-
zione d'al Governo centrale, perché la cris i

è tale da produrre danni irrimediabili nella

stessa vita civile della città . Problemi gravis-

simi come quelli dell ' edilizia e soprattutto
dell'acqua (si consenta a me classicista di ri-
cordare le parole con le quali si apre la prima

Olimpica di Pindaro : « Ottima è l 'acqua » )
attendono da molti decenni una soluzione :
né certo a essa può far fronte la finanza lo -

cale, oppressa da impegni immediati e inde-
rogabili, quale il pagamento degli impiegat i

comunali, anche di quelli che attendono a

servizi di estrema e urgente necessità com e

quello della nettezza urbana .
Concludo queste poche parole, che più ch e

una replica sono una protesta 'e un appello .

Problemi puntuali e concreti localizzati in

ogni città della Sicilia attendono di essere con-
siderati con impegno e serietà da parte de l

Governo centrale . Al tempo stesso la region e

deve essere considerata corresponsabile della

situazione attuale della Sicilia nei vari aspet-
ti della vita economica e sociale (l'esodo dalle
campagna, l'emigrazione all'estero, la disoc-
cupazione hanno assunto forme che inevita-
bilmente portano a un decadimento di tutto
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il tono vitale dell'isola) ; ma la maggiore re-
sponsabilità risale, non v 'ha dubbio, allo Sta-
to nei suoi organi esecutivi che mancano d i
chiarezza di vedute, di concretezza e decisio-
ne nelle iniziative, e soprattutto di quell'im-
pegno a operare, che è la condizione prima d i
un progredire nella vita associata . (Applausi) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti sull e
mozioni .

Onorevole Macaluso, insiste per la vota-
zione della sua mozione ?

MACALUSO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. La pongo in votazione .

(Dopo prova, controprova e votazione per
divisione, è respinta) .

Onorevole Gatto, insiste per la votazion e
della sua mozione ?

GATTO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. La pongo in votazione .

(È respinta) .

Onorevole Nicosia, insiste per la votazione
della sua mozione ?

NICOSIA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. La pongo in votazione .

(È respinta) .

Informo la Camera che l 'onorevole Mat-
tarella ha ritirato la sua mozione e ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno, firmato
anche dagli onorevoli Lauricella, Gunnella ,
La Loggia, Cusumano, Alesi . Di Leo, Gerbi-
no, Pavone e Musotto :

La Camera ,

preso atto della dichiarazione del Go-
verno,

lo impegna:

1°) ad una azione rapida e coordinat a
per la più sollecita attuazione dei provvedi-
menti predisposti per i vari settori con le va-
rie leggi emanate a seguito delle manifesta-
zioni sismiche dei mesi dell'ottobre 1967 e del
gennaio 1968 in Sicilia ;

2°) 'ad 'accelerare il completamento degl i
interventi provvisori per la costruzione e con-
segna delle baracche sia per abitazioni, si a
per i pubblici servizi ;

3°) a rafforzare l 'Ispettorato generale
per le zone terremotate e gli uffici tecnici del -
le province interessate e a dare ad essi istru -

zioni per un concreto snellimento delle pro-
cedure e degli adempimenti ;

4°) a procedere con immediatezza e no n
oltre il 30 settembre prossimo, alla classifi-
cazione delle categorie sismiche dei vari co-
muni, classificazione che condiziona ogni at-
tività edilizia nelle relative zone ;

5°) ad emanare sollecitamente e non ol-
tre il 30 settembre prossimo, il decreto d i
necessari trasferimenti totali o parziali degl i
abitati, per consentire la individuazione del -
le aree di nuova ubicazione per poter dar e
rapido inizio ai lavori di ricostruzione ;

6°) ad approntare entro il termine de l
31 dicembre 1968 conformemente alla nor-
mativa dell 'articolo 59 della legge 18 marz o
1968, n. 241, il piano di investimenti straor-
dinari previsto dall'articolo stesso, che dev e
rappresentare un coordinato elemento d'im-
pulso al processo di sviluppo della economia
siciliana, particolarmente urgente in questo
momento ;

7°) ad approvare d'intesa con la region e
il programma autostradale e stradale di cu i
all'articolo 59-ter della legge predetta e a dar e
inizio il più sollecitamente possibile ai lavori ;

8°) a realizzare con la massima solleci-
tudine la preannunziata soluzione per il rile-
vamento e l'avvio a nuova gestione industria-
le dell'ELSI di Palermo e a predisporre tutto
quanto necessario all'adempimento dell'impe-
gno già assunto dal CIPE per la installazion e
a Palermo di uno stabilimento di prodott i
destinati alle telecomunicazioni, con imme-
diato inizio dei contatti per i piani operativ i

e per i relativi finanziamenti ;
9°) a sollecitare il rapido adempiment o

degli impegni assunti dall'ENI col rilievo
dell'ABCD di Ragusa ;

10°) a dare immediata attuazione a i
preannunciati provvedimenti di fiscalizzazion e
degli oneri sociali nel Mezzogiorno e a predi-
sporre le iniziative necessarie per consentir e
nelle regioni meridionali la fornitura di ener-
gia elettrica a tariffe differenziate, a prezzi ri-
dotti per le industrie nelle quali l'energia
stessa ha una particolare incidenza di cost o
di produzione, condizionando le provvidenz e
di incentivazione alla garanzia del rispetto i n
Sicilia dei livelli salariali nazionali ;

11°) a provvedere perché non oltre il 30
settembre prossimo siano conclusi gli adem-
pimenti amministrativi per la concessione a i
trasporti ferroviari da e per la Sicilia dell e
facilitazioni previste dalla legge 26 giugno
1965, n. 717 ;

12°) ad attuare, a mezzo di opportun o
organismo, il più organico e snello coordi-
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namento dell'azione dello Stato e della re-
gione in Sicilia per l'attuazione delle speci-
fiche provvidenze emanate a seguito degl i
eventi sismici nel settore della ricostruzion e
e della edilizia a pubblica spesa ;

13°) a fare approntare dall'IRI, in colla-
borazione con la regione, un piano di valo-
rizzazione turistica della Sicilia, autorizzand o
tale ente statale ad assumere l'onere delle con -
seguenti iniziative ;

14°) a porre allo studio un programma per
l 'ubicazione in Sicilia di un impianto side-
rurgico, da realizzare in relazione ai temp i
ed all 'evoluzione del mercato siderurgico » .

TAORMINA . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TAORMINA . Noi voteremo contro l'ordine
del giorno della coalizione dei partiti del
centro-sinistra, ritenendo che esso sia da di-
sattendere, non solo perché non esaurisce tutt i
gli aspetti della mozione da. noi firmata, ma
anche perché nella parte che può sembrar e
positiva non merita credito per il difetto di
volontà politica, poggiando su una alleanz a
di provato fallimento, anche morale . (Com-
menti al centro) .

Speriamo che i fatti ci smentiscano, m a
oggi non possiamo non richiamarci, a chiu-
sura del tanto impegnativo dibattito sull a
situazione della regione siciliana, alla discus-
sione che ha avuto luogo giorni fa sulla ri-
chiesta di fiducia, che noi abbiamo negat o
all 'attuale Governo .

La mozione che abbiamo firmato e per l a
quale ora abbiamo votato mette in analitico
rilievo lo stato di emergenza economica e so-
ciale dell'isola, in particolare lo stato d i
emergenza del suo capoluogo Palermo .

Ed è certo drammatica la presenza a Roma
di una larga rappresentanza dei lavorator i
dell'ELSI, poiché si tratta di lavoratori ch e
ritenevano di essere protagonisti, di essere te-
stimonianza dell ' avanzata industriale dell'iso-
la, testimonianza invece crudelmente smen-
tita dalla smobilitazione di una industria d i
avanguardia, quale è quella elettronica . Le as-
sicurazioni date or ora dal ministro non c i
sembra siano sufficientemente tranquillizzanti .

Affermiamo, concludendo, di vedere nell a
mozione che abbiamo firmato una premessa
non scritta, ma implicita e solenne, cioè ch e
non si tratta di una questua alla quale l a
mendica regione siciliana ricorre . Il reggi-
mento autonomistico dell'isola non deve si -

gnificare che essa sia collocata ai margin i
della vita nazionale, che essa abbia voce affie-
volita e degradata nella vita della nazione .
Tutt ' altro ! La Sicilia deve vivere intensa-
mente i problemi suoi e del paese tutto . pro-
blemi che vuole risolvere, come ha dimo-
strato con il contributo dato ai risultati elet-
torali del 19 e 20 maggio, in un clima di rin-
novamento che non può non avere come pre-
supposto che la forza unita delle sinistre .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'ordi-
ne del giorno Mattarella ed altri .

(È approvato) .

Sono così esauriti la discussione delle mo-
zioni e lo svolgimento delle interpellanze e
delle interrogazioni sulla situazione siciliana .

Per la risposta ad interrogazioni .

RAUCCI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RAUCCI . A nome del gruppo parlamenta-
re comunista, chiedo un fermo intervent o
della Presidenza dell'Assemblea nei confront i
del Governo per la corretta applicazione del -
l 'articolo 115 del regolamento della Camera .
Tale articolo fissa in 10 giorni il termin e
utile per dare la risposta alle interrogazion i
a risposta scritta presentate dai parlamentari .
Questa norma ha una sua validità e un su o
valore perché è diretta ad assicurare l'effi-
cacia di uno strumento di controllo, qual è
l'interrogazione a risposta scritta . Tale stru-
mento, infatti, trova la sua efficacia propri o
nella tempestività delle risposte del Governo .

Signor Presidente, abbiamo ancora un a
volta a dover lamentare la sopravvivenza d i
una pratica che è invalsa ormai da anni, i n
base alla quale il Governo non tiene cont o
di questa norma regolamentare. Il nostro
gruppo ha presentato una serie di interroga-
zioni a risposta scritta . La Presidenza dell'As-
semblea deve darci atto che il nostro grupp o
sta facendo uno sforzo rilevante per snellire
al massimo i lavori dell'Assemblea e per con -
sentire che lo strumento dell'interrogazione
esplichi una sua efficacia, concentrando es-
senzialmente nelle interrogazioni a risposta
scritta le richieste che noi rivolgiamo al Go-
verno e limitando quindi al minimo indi-
spensabile le interrogazioni a risposta orale ,
che richiedono ovviamente una discussione in
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aula e quindi appesantiscono i lavori dell'As-
semblea .

Per alcune delle interrogazioni i termin i
sono ampiamente scaduti . Non desidero qu i
riferirmi al loro contenuto che pure ne di -
mostrerebbe il carattere di urgenza . Credo ch e
in questa sede dobbiamo ribadire la validità
della norma regolamentare in assoluto e quin-
di il dovere del Governo di rispettare il re-
golamento della Camera .

Come gruppo parlamentare, siamo pront i
a fare di tutto per snellire i nostri lavori ,
compiendo ogni sforzo al riguardo, ma d i
fronte a questa mancanza di volontà e di sen-
sibilità politica del Governo è chiaro che non
riusciremo a portare avanti, come vorremmo ,
la specifica funzione di controllo che ci com-
pete, per cui rinnovo alla Presidenza la pre-
ghiera di richiamare il Governo perché ri-
sponda nei termini regolamentari alle inter -
rogazioni .

PRESIDENTE . Onorevole Raucci, desider o
ricordarle che la Presidenza della Camer a
conosce tanto bene questo problema e si ren-
de conto della sua gravità che non soltanto
ha rivolto inviti in tal senso al Governo, ma
ha anche predisposto una proposta di modifi-
ca del nostro regolamento, sottoposta alla
Giunta competente, allo scopo di rendere ef-
fettiva la norma dell'articolo 115, magari mo-
dificandone i termini, attualmente tropp o
brevi, ma nello stesso tempo predisponendo
i mezzi per la sua rigorosa osservanza .

La Giunta del regolamento, ripeto, è stat a
investita dalla Presidenza della Camera de l
problema che confido sarà al più presto esa-
minato. Questo per la parte del suo inter-
vento nella quale ella, onorevole Raucci, h a
voluto rivolgersi alla Presidenza della Ca-
mera .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, del
commercio e dell ' artigianato . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREOTTI, Ministro dell'industria, del
commercio e dell 'artigianato. Il Presidente
del Consiglio ha dato a tutti i membri de l
Governo istruzioni per il rispetto dei termin i
regolamentari per le risposte scritte alle in-
terrogazioni . Se alcune risposte non son o
state date finora, ciò è dipeso dal fatto ch e
forse non sarebbe stato corretto da parte del

Governo farlo prima di avere avuto la fidu-
cia: siamo pertanto ancora nell 'ambito de i
dieci giorni previsti dal regolamento in quant o
i termini non potevano decorrere prima che
il Governo avesse la piena investitura da part e
del Parlamento .

Mi sia consentito di aggiungere, dato che
il nostro Presidente ha accennato a possibil i
modifiche all 'esame della Giunta del regola-
mento, che vi è una difficoltà di carattere pra-
tico . Per molte interrogazioni l 'amministra-
zione centrale deve attendere i necessari dat i
informativi richiesti agli organi periferici .
Sarebbe opportuno, io credo (e ciò può es-
sere comunque oggetto di studio), preveder e
due termini, uno che può rimanere fissato
nei dieci giorni, che in molti casi è suffi-
ciente, ma con la possibilità di fruire di una
riserva, eventualmente spiegando poi i mo-
tivi per i quali vi si è fatto ricorso nel cas o
specifico, di un termine maggiore, leggermen-
te più ampio . Altrimenti, come qualche volt a
è avvenuto per qualche dicastero - non essen-
dovi una censura formale, ma in pratica i l
danno di una censura sostanziale - il mini-
stero, dovendo richiedere le necessarie infor-
mazioni, risponde nella forma entro i diec i
giorni, ma poi non fornisce una seconda ri-
sposta se non a seguito di un sollecito .

Credo che sarebbe opportuno, dato che è
all ' esame una riforma generale e dettagliata
del nostro meccanismo di lavoro, approfon-
dire anche questo aspetto, senza di che, forse ,
il meccanico richiamo ai dieci giorni potrebbe
rivelarsi insufficiente .

PRESIDENTE . Onorevole ministro, s u
questo punto desidero precisare che la Presi-
denza della Camera, nel formulare la su a
proposta alla Giunta del regolamento, di ci ò
si è data preoccupazione e ha previsto che
sia eventualmente prolungato il termine, ma
che siano - come ho detto - approntati anche
idonei strumenti perché la norma non ri-
manga lettera morta . 1J avviso della Presi-
denza che le norme del regolamento debban o
essere osservate da tutti i deputati ed anch e
dal Governo . Con questo spirito la Presidenza
ha sottoposto la questione alla Giunta compe-
tente .

La seduta termina alle 14,15 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSSI


